











cursali n si 


ARBONANENTI: Per on amo 1.6 
“ uprici a_Ti80: 





con tutto il suo ardore, 


La Capitale vibra di entusiasmo popolare 


L'impononie concaniramezio 


ROMA, 23. 

La coincidenza délla celebrazione del 
decimo annuale della fondazione dei 
Fasci di Combattimento don la vigilia 
delle elezioni plebiscitarie, ha dato. a 
qpiesta giornata, un carattere di intenso 
e straordinario fervore che si è mani: 
fastato attraverso le più entustastiche 
esprossioni di fede e di devozione per il 
Duce e per i Regima' da parta della 
intera, clitadinanza. 

Ba questa mattina Roma è tutta una 
festa di bandiere, Dall'alto della Torre 
Capitolina come dall'umile casa opera 
i adoi più lontani borghi doilo. città, 
tricolore sventota in una gloria di l 
E questo trionfo di handiare che sfo 
gora in ogni rione, in ogni piazza, il 
ogni via, appare come il. segno più vl 
vido della concorde fusione di Spiriti, 
di volontà, di passione, realizzato dal 
Fascismo che si appresta a dare doma» 
Di la testimonianza più chiara ‘della 
sua potenza, della sua granitica soli- 
dità. Sulla piazza del Campidoglio i bal. 
coni dol Palazzo dei Conservaotri e di 
quello dei Musei sono ornati degli sto- 
riei arazzi e dei gonfaloni rionali, Alla 
sommità della balaustra del palazzo Se. 
natorio è issata la bandiera dei Comu 
no e, come, la sede dell'amministrazione 
civile, tutti gli altri edifici pubblici, 
nistori, scuole, caserme, istituti hann 
la facciata decorata come nelle grai 
di solennità. In molle case prjvate, 
siemo al tricolore, si scorgono esposi 
amuzzi, bandiere bianco-gialle ed ‘altri 
addobbi e non soltanto Te finestre @ i 
balconi ma anche }e vetrine dei negozi 
lano assurto un aspetto festivo; “or 
nandosi di bandiere e di druppi, non 
chè di ampi striscioni suî quali a.gran- 
di caratteri è scritto Il moncsiliabo ple- 
biscitario « SI n x È i 

Uno spettacolo insolito offre la faccia» 
ta di palazzo: Braschi, ove ha sede Ja 
Federuzione Fascista dell’ Urbe, Le al. 
to colone, che fiancheggiano il portone, 
sono come fasciate da striscioni -bian- 
chì, rosso e veri, su cui campeggi. il 
«SI» aq] centi; sopra l'architrave. è 
futio collocato un grande ritratto del 
Duce tra drappelii bricolori è suila log- 
gia si eleva ii labaro purpureo. della; 
l'ederazione, È 

Nel pomeriggio Îl movimento per 


in 
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è diventato ancora. più animato ed in 
tenso. Migliaia e migliaia di cittadini 
Lu 
flusso della folia cho sembra volursi 
tutta raccogliere nel cuore di Roma per 
dure una dimostrazione ancora più im. 
ponente della sua fede e del suo entu: 
Biismo. Spiccano qua a là labari, ga: 
gliardetti a bandiere portati’ dalle 
spettive scorfe d'onore e con'la must. 
che, nei vari punti ove dovrà mWeniro 
fl concentramento delle forze fasciste e 
sindacali dell' {frbe, per partecipare al. 
l'ultima o più alta manifestazione det- 
la giornata; a piazza, Colonna per ascol. 
tare la parola di Augusto Turati, «' 


In Piazza Colonna 


“Alle 16 stormi di aeroplani solcano 
© ciclo di Roma riempiendo, l'aria, del 
romho potente e festoso dei lorò motori. 
Più tordi, mentre Je adumato déi sin» 
goli gruppi si vanno svolgendo, le'came 
pare della torre capitolina di Monte 
Gitorio e delle altre torri civiche fami 
sentita il ‘loro suono festoso,» * 
È iinpossibile descerivare partitamen- 


n 

















fe i numerosi cortei che verso le; 18,3) 
hanno attraversato Roma per confluire 


da. ogni direzione in piazza Colonna, 
come è. impossibile daro una idea: ide 
guata del fervore antusiastico con ‘cui 
la cittadinanza it ha accompagnati lun. 
go il loro parcorso, mentre le musichè 
faccvanò squillare Ia note di « Giovi. 
nozza » e degli altri inni fascisti. \ 
Tuiti i gruppi rionali della Fodera 
zione doll''Urbe, tutti i gruppi dopota- 
vorietici, tutti i sindacati, tao leise 
zioni delle associazioni acmbattentisti. 
che hanno sfilato in inquadramento per- 
felto e varso le 19 sono venuti ad ad 
densarsi davanti alla sede del sindacatò 
della stampa. Ù } 
Ben presto piazza Colonna è rigurgi. 
tante della fiumana, dei primi cortei e 
alti più vasti si susseguono e invadona 
4n un attimo quasi tutto lo spazio cir- 
Costunte. La massa degli adunati/ va 
<rescendo di minuto in minuto finchè la 
piazza assume l'aspetto di un immenso 
rndeggiamento: di uomini è di -bandie- 
ro. Così. gremita; di popolo,. così festan- 
te di grida, di suoni, di musiche,, di 
&pplausi deliranti; 10, piazza appare max 
guifica.. Potenti riflettori collocati «sul 
balcone. del Circolo della Stampa e in 
aliri punti, illumiriano Jo spettacolo 
straordinario alla luce intensa o splen- 
dono di colori più vivi'i labari, ‘i ga- 
Gliardetti che :infittiscono come ‘nba. sel: 
va al piodi del pertica di Veio. Anche le 
facciate del palazzo Fernaioli 6 di 
lazzo. Chigi. sonò* splendidamente’ illu: 
minate a giorno, , vi IE 
Nell'nitoso. dell'arriva' dél Segretario 
del Part, la granda massa adunato; 
tlterna poderosi alalà ‘al canto. degli 
inni fascisti 0 le musiche domnigno il 
clamoro clavando nell'aria ‘le loro note 
che ricvocano le canzoni di guerre e 
quelle che accompagnano il’ Fascismo 


uella eva lotta, nella sua vittoria; 
tun treno, O Sia VIET, nel 


» Pi si cemcst ss 
atraro. Syparato ci atm 
n GRAPiAo. VIE ai erotrpero a. 


ggi l'Italia 










lo 
strude, specialmente quelle del centro, 


uno la camlcio nera nel continuo 









Por un trimastro La 2° 
Ù28 
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HI fravolgente 





+ Le Autorità 

Intanto la grande terrazza del Circo. 
le della Stampa va popolandosi' di per- 
sonalità e di invitati. Sono fre gli altri 
S. E. il Sottosegretario allo Marina ant 
miraglio Sirienni, S. E. il Governatore 
di Roms Principe Bioncompagni-Ludo- 
visi e il Prefetto Garzaroli, il Segretario 
Federale dell’ Urbe, Guglistmotti, col; 
membri del Direttorio, il dott. Forgez- 
Davanzati, la’ medaglia d'oro Do Cesu- 
rs Presidente della Sezione di Roma 
detl'Associazione. Combattenti, il conm, 
Vaccarini. Seeretario generale dell'Asso 
ciazione Mutilati, il.gonerale Giovagno- 
li Comandante la Divisione, il genera- 
lo Capuzzo della R. Aeronautica, il ge- 
‘nerale Regioni della Milizia, molti se- 
naiori, numerosi candidati dol Lazio e 
molti ufficiali superiori. 


La parola di 
Il Segretario del Partito così parla : 
« Popplo di Roma! Dieci anni or sono 

in piazza S. Sepalero a Milano un uomo 

riuniva intorno a sè una cinquantina 

di ribelli, di audaci, di disperati. Ma 

luomo ena già Capo, ma l’uomo era 

già vittorioso. Hra Camo perchè aveva 
vinto la prima battaglia: quella sopra 
se stesso, Era Capo merchè gier anni ave- 
va portato al'raverso le vie del mondo, 
dolorando e soffrando, la sra nassione, 

1 suo attore, la sun speranza, Era star 

ito Cano mella ‘vigilia dell’ intervento. 

tera, stato Capo durante la guerra anéhe 

{se sempi‘ce soldato e semplice.caporale 

[Enel Cagn perchè aveva, enesciuto dentro 

dii sè la volontà di vincere e la potestà di 

comandare obbedendo e servendo in u- 

milta ed.in modesta fatica, Era già.vit. 

tonioso perchè tima le ‘nfinite vie, aveva 
isoelto la' sola che poteva portare alla 

«Vittoria degna e ‘definif’var ‘essaré solo 

icontro tutti ron la sua disperata volon. 

tà. Essere contro al vecchio mondo, es- 

sere contro alla vecchia Italia contro a- 

gli ‘antichi compagni traditori, stolti e 

vili (applausi). 

.' Masere contro agli stessi italiani imme 
mori della vittoria insodd’sfatti nell'or. 
goglio vano, impotenti di fronte alla 
bAllerza che essi! stess' nel dolore ave 
vano orcato. Era, vittorioso anche nella 
glia oscura, anche se solo, amche se 
disperato perchè ‘sentiva vivere dentro 
di 88 non solo la, luce del genio, ma ta. 
ture della Patria immortale (acclama- 
zioni), E. venne, dapo, da quel giorno, 
la Iunga vicenda; la lotta detla mino- 
ranza audace contro la maggioranza dal 
Piccolo gruppo contro tutte lo forze del 
‘Governo 6 della folla e venne la rivo- 
“[luzione e la, Marcia: ed il potere; vennero 
le opere e le. Ietgrti è tutto questo magni- 
fico ‘travaglio ‘di 
sta ‘paziente faticà'idel costruire, 

*Ma non quésie'è ta vittorin non è la 
vitoria ‘più grande. La' sublime vitto. 
tia'è ques he finalmente’ egli ha fat 
to gli. italiani’ coscienti della loro forza 
dél loro destinò; Sorgono î monumen- 
ii, le navi solcano i'mari;a. porti si ar 
ricchiscono, i traffici- ‘sviluimpomo e le 
leggi costruisbono' in-maignifica armonia 
Ta disciplina del inspiporti. tra. classe e 
classe: ma tra! le:sartiej: dentro ai mo- 
numenti sopra alle indostri officine bril. 
la ‘una luce: muova: quella dello nostra 
civiltà, della: civilta fascista, (Vive ac 
clamazioni). 

Non perchè. gli: altri. furono “sconftiti, 
ion ‘perchè -lbib'amo; ricondotto 1x'v 
toria sugli altari, non, perchè lo opera 
della vita sono Sacre a. sono sagge,. noi 
crgi nosslamo oggi cantar vittoria, ma 
perchè finalmente lo Spirito brilla di tut- 
ta la sua Tuc ed afferma tutta la sua 
‘potenza., Ma, anche questa mon è la vit: 
torta definitiva. Il Due nel gilenzio, con 
una, teriacia che ha del prodigioso, ha 
Proposto a. se stésso F ultima più diff- 
cila conquista. Figli vuolò che dai questo 
tormento nasca finalmierite I tialiano 
nuovo come egli I ha segnato per Inn- 
ghi amb, come egli nelin sua saggoz 
Za o nella sua passione lo ha costrii. 
to, Forse la meta non è ona più tanto 
lontana. sono vivi e chiari i segni. Noi 
siamo giè-diversi. dagli, vomini di ileni* 
fovazioni prolungate), Egli ci ha iretto 
fuori, lontano per sempre dallé Jitcola 
mentalità di campanile, ci' ha rortati 
lonteni dalla vecchia, misera, vile rie 
sa politica. Ci ‘ha. presi tuti, ormai, 
enorme massa di popolo, e ci hi obbliga- 
ti a. correre, 2 camminare sul suo rit- 
mo, nol che eravamo stamohi, delusi, in 
certi; ' 






























‘trasformazione e que: 





E' andato oltre anche quanto wo gri i 
- gavamo:besta 1 E fmelmente, dalle pri. 


“Giornale 











‘L'on, Turati giunge al Cireglo della 
Stampa alle 19.20, ricevuto dai rappre 
sentanti. del Sindacato regionale -fascì- 
ta dei giommalisti a del Circolo; della 
Stampa. ‘Alle 19.20 egli appari (81 be 
cone e un appisuso formidabilt.1 
Tuia. Gridi potenti di Viva il'Duée; 
va "Turati, Viv: Fascismol, echeg; 
no da ogni. pulito, mentra le musiche 
intuonano ja Marcia Realé e J' Inno di 
« Giovinezza ». Il festoso clamore: dura 
intenso g. vibrante per alcuni minuti, 
finchè gli squilli di attenti richiamano 
il silenzio, 3A 

Fra la religiosa altenzione ‘degli a 
scoltatori, S. E. Turati pronuntiail Suo 
discorso a voce alta e chiara:che 
cepisce fin dai più lontani pun 
piazza. 


S. E. Turati 


ma cima grida «Italiani» ecco la bella 
meta: camminate ancora. Lai ‘viitorio 
sarà! (anvlausì).’ n 








‘stato compiuto ? Perchè riandare al cam; 
mino percorso? Forsa solo pèr. niaffer- 
tmano ancora..una, volta, clie dl Duce ha 
vinto per l' Italia è per noi anche quan 
do noi ron credevamo e che ‘bisogna 
domargli ib compenso, tanto di fedè e 
di fiducia cieca e forte. E rismondere 
seniiprie, ad ogni nuovo comando, rigidi 
sull'attenti, col breve monosiliabo della 


volontà e della forza: «Sì'» H-picéal 


‘pictolo 
grido della nostra dolce favella; si ‘è 
che è' affermazione di vita, mentre. il 
grido della nostra dolce favella; : » 
oggi o per domani, per tutta le move @ 
per tutte le offerte «Sì» come +‘ ssero 
1 Grandi Morti alla estrema chiama 
di Sì» come gridamo i bimbi al primo 
airfbellò della vità. «Sì» Duca, per DI 
tial'a e per le Rivoluzione, -son tuttò' i 
nostro ardore, con tuita la nastia pas- 
sione; «Sì» senza esserè .più stanchi; 
«SÌ» senaa essere più deboli; «Sì» co- 
me soldati. serrati nei ranghi; «SÌ» per- 
chè per la Patria è bello vivere, è bello 
credere e sàrà bella domani monire ». 


lina arandiasa dimostrazione 


Nieî massi più salienti il discorso 
ca scrossì di applausi ed entisteatiche 
acclamazioni -e, alla fine; da luogo af 
ima imponente ovazione, S, E, Tura 
{ti, terminato: il discorso, fa per ritirar- 
‘sit ma nuove frenetiche arc'amazioni 
ichiamano e lo costringono ad affac- 
ciarsi dî nuovo. Egli rimane al balco- 
ne ancora qualche istante e quindi men- 
tre -salzono sempre fino a Mi le dì 
mostrazioni della folle che non si stan. 
ca di gridare la sua fede, la sua 
sione. fascista. si sofferma nel salone 
del'Cincolo. con le autorità che lo cir- 
contano e quindi lascia piezza Colonna 

Dal'ipalazzo scendono quindi il comm. 
Gualie]matti e i membri del Direttorio 
che vanno a collocarsi presso il labaro 
della’ Federazione La moltitudine allo 
ra torna a raccogliersi intorno ni ca- 
allardetti, cerca di incolommarsi e, for 
Mato rapidaniente un immenso cortra, 
comiîneia a muovere. dietro il labaro. 
mentre sulla piazza sì accendono mf- 
ghiaia di fianrele che producono con i 
Joro vivi riflessi, un effetto grandioso, 

Pramdono parte al corteo tutti i gr 
pi fascisti rionali, le rappresentanze dii 
Rindacati, dello Associazioni combatten- 
1% ‘ire, mieliata e migliaia cioè di 





plaudente, percorrendo Corso Umberto, 
via del Plebiscito e Corso Vittorio Emo. 
nuete fino alla sod» della Pedonazione 
dell’ Urba a palazzo Braschi. Quivi i di- 
rigonti della Pederazione, saliti al hal- 
cone, hanno assistito allo sfilumento del 
corteo che si è effettuato fra. grandi di- 
mostsazioni al Dure e al Fascismo, 

‘Nella serata'i Palazzi Capitolini o tat- 
ti gli. edifici nubbiici sono stati iltumi. 
nati Molamifica di luce piazzo Colonna 
fn cui la folla ha sostato fina a tardi. 
Della grandiosa manifestazione dì que 





stà ‘sera I' Istituto Nazionale «Luco» Toe 


‘cumerà la proiezione in tutta Tislia, 


anpslio ‘dell'on. Manaresi 


‘agli Alpini 
i i 1 <. ROMA, 23. 

. Lon. Manaresi, Commissario dell'As- 
sociazione Na: 
to il seguente ordina a tutte le 
dipendenti; 0 hi 
« Si-riodrdinà tutti ell' alpini il do- 
vere. di «partecipare ‘al Plebiscito 
24 marzo, Chiinon.vota è un di: 











isertore; 


chi vota ‘contro è un traditore. Gli ai-|S. E..C 
‘come sempre, magnifico | ròviucia: 
ssembpio; di diacipîina, e dî nmur patrio». | di 


pini derann 


La. mor: dol: ponfrale serrati 
cai 
nico ed: atto 
matto odg i 


ex comandante 





tt ‘Seguito * gieunifie, 


i imopolo ha partecipato con entuslsismo 


È 















Camenoti ! Perchè, ripetere ciò chie è 3 





persone che sfilano tra due ali di folla] .-. 


zionale Alpini, ha dirama. |. 


Gel [Fasti dl Gombaltimento,: 


“PARIGI, 2 [UST 


Meato:sul fronte di Sato-|te di Regime fasciata? 
commissario della Sinia è] Uni 


onderà « Si» per Il Duce e per la Rivoluzie 
con tutta la sua passione. 


discorso dî Augusto ‘Turati a Roma Imperiale 





IL DECEMMALE DELLA FONDAZIONE 


DEI FASCI 
celebrale 1a Multa. Talia 





“ii: ioni cui il 
mella ricorrenza del decimo anniversa- 
rio della ‘fondazione dei Fasci di com- 
battimento e alla’ vigilia del plebiscito. 
hi alcuni dei numerosissimi te. 


Spigoliamo 
legrammi, 


Fatusiastiche manifestazioni 


a Milano: 
MILANO, 28. 

L'anniversrio della fondazione dei 

Fasci ha avuto. a Milano una vibrante 

commemorazione; Tutta Ia città è imban 

dlierata  All’agunoto indetta per lo 21 

in piazza della Scala: sfolgorantè di lu- 

ce è accorsa una folla imponente con 
nmsiche, bandiere,. gagl'andetti e fiac- 
cole. Un grandioso corteo. di lavoratori 

i è mosso dala sede doî Sindacati re 

cande labari del Dopolavoro. 

Alì cnmizio sono 'intervonute fntte le! 
cittadine tra.cui il Prefetto, 
‘agnsa, il gr. uff, dott. Arnaldo 

ni, il Vicesegrstario del Partito 
on. Starace, il commigsanio provinciale 
avv Fabbri norichè magistrati. sena- 
fort, candidati polit'el, ufficiali genera- 

Hi dell'Esercito e della: Milizia. Quando 

le autorità sono apparse al halcone e| 

alle finestre del. nnlazzo #01 omime, la 
folla ha aoplaudito entusiastioamente | 
con grida di Viva-il Duce! Viva Si Fa- 
scismo! Ta dimostnazione . veramente 
grandiosa si ‘è protnatia a' lungo. Fi 
no)mente fattosi am po’ di silenzio he 
neso ln narola; l'òn; Starace il quale 
ha reverato il "Peo'mo ‘anmiale delle 
tostitezione dei Fasci:suscitando il più 

viva aninsiasmo,: A lui è semuito il Vi. 

cepodestà che ha letto un ‘messazie’o Hi 

‘adosione alla’ grefida . - mamifestazione 

stoniea da narte rel Podestà ammalato, 

Mine Be musiche. suonano s' ini 
zin il grandioso cortén'che dalla piaz. 
za della Sceila-sceride. verso Ja storica 
inzzatta di: S.Serio'ero dove dieci an 

{ni or sono si ‘costitu)' il prîmo Fascio si 


la, se voleva, cha il compito di rendere 


Da ogni città d' Italia ci giungono no.|- 
i dimostraz: 








i 


S, E. Federzoni ha domandata alli fol 


forza e la Patria italiana re- 
Btasse affidato al Duce a al Fascismo, 
Un grandiose cortso ha, poi fislato per 


ln città, 
«A Cagliari 

di .. CAGLIARI, 23 
‘ Per la ‘celebrazione del Dedirgo an- 
nuale idella, fondazione dei Festi la.cit- 
tà e tutta iricolore, Nel eriggio wa, 
squadriglia di idrovolanti ‘ha. volato a 
lungo’ sulla. città mentre tutté la cam-| 
pane suonavano 4 festa, ‘Alle avg 18.30 
una enorme massa di fascisti. ei di po- 
polo si è adunata.nel vasto largo Carlo. 
Felico prospicente 1 azzo del Consi- 
glio Provinciale dell' Economia; Dal bal. 
cone: del palazzo il Sottosegretario di 
Stato per la Marina méreantilé S, E 
Cao n È Marco ha groninziato E 
brante discorso dopo il quale un inipo 
‘nente corteo he sfilato Doe città, 


Un: ditcoio dell'on, Miri a. Gorizia 


GORIZIA, 23. 
La celebrazione dell'anzivale dei Tar 
Sci di combattimento a Gorizia, non po- 
fava: avero più degna consacrazione, Fi. 
0 dalle prime ore del mattino, su titti 
i edifici pubblici e privati. ena, stata 





i balconi furono ornati da dranpi dai co- 
lori nazionali so è » 
Nel pomeriggio, sul ofelo terso di Go: 

volfeggiarono a storni gli aero: 
piloni: del’ campo. di. aviazione: di via 
Merna,'lanciendo manifestini Topinti 
con entusiastiche'sarittà inneggianti. al 
lo storico avvenimento. © y 


spisterono moi per annunoiare la, 


gione popolare per lo vie della città, 

L'on. ‘Dino -Alliari, proveniente da 
Trieste, giunse e Gorizia, nel 
gio, scendendo alla sede dèi 


REDAZIONI :- GORIZIA + 


gli a 
esposta la bandiera nazionalo, mentre! 


Dalle torri dal. vetusto càstello furono 
sperati colpi di mortametto che di ri. 
andio- 
sa sidunata di popolo sul.piazzzie dei vi. 
gili al fuoco e:durante la manifesta: 


merig= 
a Fedo 


Sargtanza una colonnasAvalst aommara.. 
(o 9,75 "= Pinanziati, (ogni. n333mbl00 
Gtldo, concoral, nata, comuniast, 

&y.1,50 « Necrotogla GL 


151 
Glomnaja L, 3- Tussa Govi 







Coirto Corrente 


PORDENONE » 4; CIVIDAL 
9-1; manoseetiti nad sl restitalarcn ‘| 


voluzione 








impomente attivista. ui plartisci 
autorità, rappresentanze. e. popolo. 
Dopo vibranti. porole pronuncia! 
Segretario. federale, ..l'on, ‘ Alfieri 
nuncià una appassionata orazione; 
tando” tufiasmo 













D a :Patria:e;glimgono. 

ze' fumerosi; Balilla recanti» p 
alla veneziana. e torcie & veni 
[forma un imponi 

re le vie della 

stico: degli 














nicipio. Tutti gli edifici pubbli 
ti: privati erano. 
minati n giorno. 
‘intensa fino atai 










| La fatidica data è'stato colebrata d0nt 
grazidiosa; solennità. & N 
Tdto $i alpi, ad Ancora ove pi 








iclò ibrante : discorso il, 

Melchiori, a. Genova, a Savona, 'a Ri 
scla,'a Torino, a' Bologna, a Pale 
a Ferrero. a Verona, a Vicenze. ‘e 
tutte' le' altre città. 1 























Intorno alla Salma * 


j 


del Maresciallo Foch 











‘La: delegazioni: dell'Egerdito; 
con a cano il' Maresciallo . Part 
perà. ni funenali, del Maresciallo  Foth, 
è stata ricevuta al sio'artivo a 

da numerosi ufficiali ‘francesi 
distaccamento di. Zafppato: 

mento ponti di 

«Gianglacono s 

martre n If: circolo ‘militare he offerto, 
un, ricevimento «in onore dei ufficia 
li: che‘ guidano la'‘corprienia. ita! n; 
Appena giunto, il 'M: lo Calvigliar!: 





















sî.è 'necato. direttamenté al; pi 
Maresciallà i Foch 











combattimento. La dimostrazione è riu 

scita delirante, 
. A'Firanza 

a . FIRENZE. 23 

Per l'anniversario della fondazione dei 
Fascî dì combattimento tutta la città è 
imbandiarata, le 'vettmire pubhliché eirco- 
lano gavesate di bamidient tricolori e lo 
‘campane hanno suoriato a festa. Stase. 
ra ati edifici pubblici e privati sono il- 
Tunsinatî, Alle ‘ore 18 a Prato ha avuto 
Inago un'impòmente sduninte in piazza 
del Comune, Sono:stati pronunziati di- 
scorsi per il picbiscito fra l'entusiasmo 
della. popolazione, vi 
, Ran. Forratii a. Pisa 

Si (PISA, 9 

Proveniente da. Milano 0 qui giunto 
alla ore 14, l'on. Lando Ferretti, Capo 
{del Ufficio Stampa, del' Capo del Gover- 
ino, :ricsvuto alla stazione dal. Prefetto 
jcomm. Terzi, dell'on. Bùffarini e da al. 
itro autorità Alle oro:18'nella sala della 
IConsulte dal ointine presenti le autori. 
[tà civili, militari ed ecclesiastiche, scena. 
torì. deputati, gerarchi fasristi, rarpre- 
sentanti sindacali. e. gran. folla con go 
gliandetti. e bamdiera.. Fon. Buffarini 
he conferito a nome del Commne la cilta- 
dinenza Pisamia omoraria'teil’on. Lando 
Ferretti! -. 

Più: tardi, nella piazzn Garibaldi di. 
nanzi ad una, folla itiponente, presenti 
dl Prefetto, l'on. Ferretti e altre auto. 
rità. l'on, Buffarini ha tenuto un sp- 
lauditissimo «fl elevato discorso eletto. 
Tale. Alle.ore 22.50 a. Pontedera ha pat- 
lato in teatro.l'on. Ferretti 


A: Trieste 


Et TRIESTE, 29, 
, Amohio oggi ‘alla: vigilia del Plebiscito 
fascista la. propeganda elettorale che 
ferye ‘attivissima dla domenica in tutta 
Ta Provincia tra il più schietto entusià» 
sfno degli elettori è stata intensa e Io 
., Ovumgiue ' fervono alaoramente 
gli ultimi preparativi. per la memora- 
glornata. di domisini e i comizi elet. 














SE, Giunta si è recato a: Monticone 
‘dove ‘ha.;avuta Inogo una griendo riunio- 

dei enni $i Rc ai Girmiaenii do 
dI qual Sottosagrotanio di Sta- 
to assieme al cav. Domenaghini ha im 
viteto i monfalconesi ed attestare attra 
venso il plebiscito la loro gratitudine a 
la loro fado ‘al Regime e all'Uomo che 
ne è il'ereatore, * ; 
“<A Napoli 


NAPOLI, 28, 
lal pulpito Aragone- 
,Costelmiovo, S. E. Luigi Federzo- 
ni ha'cslebrato dinanzi al'popdlo napo. 
lefanò il‘sigrilficato del: docennale: dei. 
i ‘ 
E.;; Federzoni,' ‘accompagnato da 
Ni; Alto Commissario per la 
[&poli, “dal Duca Maresca: 
per la; Federazione pro 
® da tuttolla:autorità 
tà ‘si è affacciato alla 
per pronumciaro.il discorso 
segno. treniotiche, ovazio=| 
tracciato ai grandi li. 
‘ Benito: Mussolini nei set 






a 18.90; 













vinciale*f: 
cittadine, allorch 
balaustra’ per 

tati 





‘d.&tato fatto, segn 








della gi 
torìa? o, 
Mirssotlni 


l'elmetto, 


tanta vergogno, 


gli imboscati e dot vili, fu al 





mosi, violenta; 


ì costuini di quei: tempi | 
In quel perfudo oscuro di rabbia e 





andare incontro al 
cho riterna dalle trinteer! n, 

Una, esigua” schièra, dappriina, rac. 
colse îl grido fraterno di ‘4 
de, ma; in breve Jo filo rapid 
grossrrono; tuti i giovanissimi ed i re 
duci di’ 
neri gagliardetti e, lottando. e morendo, 







ioni! . soit 
i necessurio ricordare; non per odia: 
re, ma per rinsaldare la; nostra fedo e 
por. giustificnia la intransigenza asso. 
luta del Regime Fascista 1 

In quei 4 anni di umiliazioni, di lotta 
a di'sacrifici, il vecchio “Tante: subi 
i più atroci insulti! Gli uomini ‘della 
coalizione damocratica - massonica - bol 
scevica, surivarono persino n. fare ba- 
stomare sulle pubbliche piazze i mutilati 
di giiorre, mentre ammnistiavano i diser- 
tori ‘che giunsero persino a. disonora. 
rò «la vecchia e sorda ».aula.di- Mon: 
tecitorlo, ddr 
. Brano î fempl‘în cui ‘in Italia ion st 
agzardava più ad esporre:il tricoloro, 
odi vecchi 0 pavili Ministri, puro di 
non lasciare il 
tutto la rinunce, noi: Consessi; initeran- 
zionali. non pretendevano daeli. alleati 
‘atei giusti compensi che all’ Italia, spet 
tavano, in giusta. proporzione” dei suoi 
gravi sacrifici, di uomini e-di; denaro; 

Quegli. nomini, - inetti-od'inmalafedo, 
«comungtrio nefasti, nori: caplrorio o non 
Lraccolsoro il grido appassionate del Du- 
cose Incònsdiamient elvoginmente, 
andarono contro; ‘non ‘incontro, ‘al po- 
poiò lavoratore Tedute' dilla. trincea; 























jÎmpononte, impetuoso « SI » è sta- 
to emesso da miglio di potii quando 


Avverme fatolmente l'utta fra le due 


forza: opposte è la rivoluzione fascista. 






adi i 


Lcd 
210 CEL cin 


cazione provinciale fascista, Alle 19 sul n 
piazzale dei pompieri si ‘è svolta una alla Salina: del defunti 





lzim— 


Bisogna reagire alla tendenza 
che affiora nelle nuove generazion 
ni di obliare quanto sì riferisce: al 
tormento della guerra e' delta: Vit: 
foria. Bisogna ricordare la pas. 
sione dell'intervento, la passione 
verra e la gioia della Vit- 


Quando il Fante d' Italia, ritoima: dal. 
la trincee, depo anni di ‘dolore, di se 
erificio e di gloria o lasciò Ul fucile è 
per riprendere l'obliato lavoro 
doi cninpi e dell'officina, non trovò in 
pace, l'amore e la riconoscenza: della 
sua gente che, pure nell'ora del'irlonto, 
persisteva in aspra lotta fratetha' e nop. 
pure avvertì la, presonze, dei reducì che 
attoniti e sgomenti non si adattarono.a 


L’ insuito della sconcia conlizione de- 
; ma 
subito si delineò Ja reazione dei più ani. 
: implacabile, agli or 
dinì di un grande Capo che assunse in 
pieno il.comando e la, responsabilità di 
quello squadre d'azione che furono l'u: 
nico rimedio salutare per gli uomini ed 


è 
di 
dolore, soto la ‘vece ‘di. Mussolini ‘sì Jevò | 


alta, ammonitrice e-solenno': « Bisogna, 
opolo lavoratore 


amore'o di fe 
pidamente In: 
era si schierarono sotto ‘i 
uno contra mille, ‘in 4'amni divennero|. 


toral iconiinuana tra indascrivibili ova.|l 
zioni ‘al'Duce e al Fascismo. Stamane |. 


potro e’idattandosi .a f: 









































sostenibile" fia, due pote 
ta, uno dei quali non ra) Fest 
mai più nessung;' e vinse, la morale i. 
OGSi non vi è. più ‘alcuno, denti 
fuori d’Italia, cb ‘nom riconosca n 
pieno che il Fascisino, ‘sotto la; guida 
infallibile del Duce, ‘ha compiuto UNA 
vastà e profonda rivoluzione eroica, per 
“le migliail' di morti lasciati lungo “lag 
strada ineluttabilmiente sanguinosa; pro 
fonda, perchè squassando e-distruggon. 
do tutto ciò che vi.era ‘di marcio 
corrotto nel vecchio tronco, tuti 
novuto e risanato, con' 1 Impel 
volgente @ spregiudic 
delle camice.nere.. - so 
Quando. il Re .Vittoriosa e ‘saggio: 
fidò AL Duce il'Governa @ Italia, ‘ancory 
numerosi a potenti oravp ‘i nemici rab: 
biosi e-inereduli;' ‘per: malafede! o per 
cecità, che covavano: nell'ombra; la one 
giura ‘ 11 delitto, È «fi 
+ Ma il Regime, guidato dot suo:.Capo < 
e da uomini forti 6 di fede granitica, 
ogni ora, ogni giorno si affermava e:sì 
ditondevo sempre più con Ja. géniali 
divina ad il prestigio--dominatore: del 
grande  Condottiero, > * 
_ll'Regime, eb 
una, ha: lidi 












































rande LETTA. 
tutta il buon popolo Ta ‘atori pu “ 
L'opera, del Fascismo în 10'anbi 

voro è di disciplina, ha del miracolos 
il: Duca l'ha-già -magistralmente rico; 
data a riassunta nel suo ultimo distor. 
so di Romn, vg a 
Ma il'rinnovamento essenziale ‘è fari» 
damentale. è stato quella. di carattéi 
spirituale, ‘sociale ‘e nazionale, che hi 
fatto « gli'.italiani di oggi, 

verst: dogli-italiani î 





















eccola base-fonda. 
iule della Rivoluzioh: 








II. Plebiscito di oggi 
intero che in 10 anni di lot 











Pi 
L ito ‘@-soli 
Al suo Re'ed‘al suo: Duco, 
cho: vuelo ‘il iso: posto «al. ‘sole; prontò; 
n balzare in piedi, por tuti 8 
Tora dolia:difesa: o. dell'affesa, < i. iii. 
Questo sentono ‘oggi tutti"gli. rtaliant 
che nel Plebiscito Nuzionalò vedono'uni? 
grande. «tappa: raggiunta, ma: anch 
o ‘di partenza, verso: 








[un sicuro punt 
più alte .méto: dell'Impero, 


26 Marzo 1928 (VII). 
























Ho preparazione more si è chiusa 


hi i dal icon 


ì DISCORSI DEL FORESTA 


noi 
“ivano 


PO ‘edifici; pubbi 
vano bandiere e, festoni e da 


padsata' tre, 


della, Sttadinaniza ‘mentre 
alla’ sélenna adunata po 
| piazza Vittorio Emanuele 
ione: deî. Decemnale, pre: 
manifesti.murali' a dai 


une a e 


del: :Pascio di Corhbal 


la grane imanilestazione 


18, allorquando 18 daripano 
vio se n rintocchi chiama. 
è 


o ‘000 1 suol 
Rane popolo, 


giù ara di Ro beoini 
inciuno ad affiulro le Tap 
elle Associazioni cittadite con gi 


{ 6° bandiere: che rendono Selo 
davanti alla' Loggia Munt 
n 


Seihrendosi 
Mona ‘Arrivano squadre di Î 
liazdetto in testa. e. di ‘Avangu: 
Li “al’stono delle” ‘rispettive bande, ; 
T'balaone niunicipale perto .di 
colore, ed; iltuminnio” da up; I 


di’ popolo, di .rap- 
di fun lo Leda cdazionk; 


e autorlià. mentre echeggiano 
(elia; Marcio, Reale! 


‘quolo, pronuntii 
ci Melo ‘aoneittadini, 


pane dell'arrengo, come nel vecchi 
to; radunati 


ne 


ca di parten: 


nigliore cel razione «di 

fa, «immortale nion nine 

pi ata di queste nostre 
‘celebrazione; la più} 


zione teo 
“parole: }a. '1oi 
spirituale. e i iù proficua, voi la com. 


‘domani recandovi ‘tutti alle urna 


ireto 
cla cechedo. Aricolore. nel: cuore.e nel. 
ono momenti ‘nei qual 


sone 
i'striivorio il toro.destino, Voi dom: 
pela | desno d'Italia . 


rantto popolo italiano..! 


“e.Sarà.la volontà di iparciare > ancora | 
luce 

1‘ inipero qpirituale 6 serie Sta I}: 
sarà la promessa di una disciplina 


chie nilla varià a. stroncare; 


re vengo i’ Uomo; che! 
Palzia 6 che In Pa 


, FASI 
iù la igfone di Last Petra 


e, come l'Anteo della. teggen- 

‘da, è balziata a'‘nuovi destinì, 
6 Viva, D° 
(A viva il 


n olo. ‘ché 'aveve 


mo È» 


Plaude calorosamente fiicendo eci 
(‘evviva lanciati dil' Podestà, 


‘Il Console Morgantini 


celebra fl Pacennale 
er: le’ parolé 
fa, sul. bal 

Comani 
Lone de : Morguntini vir Oui qua: 


cone ll Console cav, 
lante 1a. A 
“posì intAa, la. sua, brillante 
« Mi sentoi felice di parlare dale. 


la municipale di quésia ‘città, che nei 
diecoli .sepps dara semprò prova; di fe. 
A è di’ civiamo, E dprante la gran 
nta, visse la paasione di tuti { 
attenti d' Italie, alvidendone i pe. 
piso ed i rischi cd ‘amorosamento: fra. 


de: 


nîszando' con loro n... 
3 Console Morgantini dopa ‘aver 


corso, le ‘honemerenze di Udine fasci-} rig, 
e alla vecchia guardia, 


—- si rivol td 
alle giovani 


Camicé Nere rievocan- 
“con calda 


parola, j giorni 


(È 


delusione ma che la fiducia nell’Apo. 


titolo; 0 la Soda: colle Vittoria, a 


coraggio Tulle 
Deconriala. dei Eine 
- ‘quanto spera! "Erevamio. un un 


ul di 
omini, guardati con ‘Sbelordimento dal. 
DE “ Cessnt gi in al sonatori SUE 


Jontà nostra che. on, si piagò seupe pa 
‘e che nostra unica, méta vera; 
quella: di fara dell’ Italia, non una: e- 


x ini 


ata jert imbandisraia 
‘per SE icorrenza die x An 
itali 


gen 


nio Ta Le 


ls disti che suona’ « Giovinezza » e'gli al 


litro volle crogitiolo dil 
i, di vigliaccherie, do- 
"forma Ta volontà dell 


“figlio iviva fi Re, viva il' Dn 


Pop interrotto 
‘volte fi Vibrante discorto, alle fd 


della, vi 
‘gita ‘che farolo., giorni di dolore e di 


Teianto ‘dolore, 


E-DEL CONSOLE MORGANTI" 


‘arcanio ni Fnogugrazit dei cadui 
guerra ‘ci indicano la" Ha della i 5) 
t- {dell'onore d'Italia, 

“oratore, interrotio da ‘applausi, sl 
leva il profondo significato del Piepi: 
e-| scito, all'indomani del Decennale, che 
hon è semplice’ incidenza, ‘ma viole si- 
i|gnificare. che il Fasclamo no: dimenti. 
ca nelle sue-tappe e negli eventi, “la'ava, 
origine, Ja sua ‘storia, la sua passione, 
anzi a ‘queste ritorna pér minnovare il 
giuramente* di fedeltà @ per continuare 
con più fede-o più amore v il più 
radioso ‘avvenire. 

laratore a a punto, dopo aver 


: Virato parola di. 


Primer delle 21 ora fissata. p er ile 
scorso dell'on, ‘Pisenti, <il Teatro «Puc 
» ‘va, rapidamente affollandosi.  0- 
ordine di i posti; dalla piega: dog: 
gione, dai palchi alle:loggo, so di 
assalto così che il Teatro i Firero è 
gremito in modo veramente socezionale., 

è costretta & 


anéora ‘sostano nella 
ti ‘ad entrare; 

Giumgona frattanto Ie “autorità o, rap. 
presentanze, ‘accolte dll'esterno del Tea- 
tro'dalla brava Banda, degli. Avanguar: 


tri inni della Patria: La. ottima banda 
»| di: Colugna,; diretta dal'maestro, Lirus. 
31, .che ha: preso posto in orchestra;; al- 
Pappariro Hole autorità ‘politiche, mi- 
ni ‘e civili, intuona la:Marcia Reale 
è Giovinezza acdolta da seroscianti ai 
plauki»e- da prolungate acclamazioni al 
ho. I Duce, all’ Esercito,..@ S, Spezi 
all'on, ‘Pisenti' Gli alali 
t|tono È Facessoliti e'la. manifestazione as- 
ume una tonalità altissima ‘e‘tanto più| 
È | Significativa ‘dato’. il temperamento No 
suo, mr: facile. a-lasciarsi «trasportare 
Îl'entusiasmo‘ss una grande passione 

te lo ‘conquide. 

“Non ci è possibile dare anche parzial. 
i meinte Tetolico di tutte le nospisue pu 
torità intervenute. ‘Ci limitiamo a quei 
‘che’ nome, "Sul - palcoscenico oltre, Si: E. 
ii) . senatore ‘Spezzotti, . Presidente: ‘ del 
‘avande ! Comitato elettorale cittadino, 


‘Jseriti è salutato da una imponente ove» 
zione tributata ‘con : affettuosa  sponta» 
neltà ad entrambi, notiamo :S, E. il Pre- 
| fetto:gr. uf. ‘dott: Motta, co] .suo. Capo- 
furineto cav, uft..dolt. Zingale; S, E. 
‘Comandante .dél Corpo d'Armata ge-| 
nierale Tie SE, dl senatore baiono| 
cav, di gm, cer.. Elio Me il Pode-- 
stà gr, Gino di 'Caporiaeco, il 
Conbilnnte della Divisione ‘gen. Gog- 
, “altri “generali e ufficiali superior); 

il Console ay. Morgantini, il Vicepode: 
stà. 00; “dott. Ratmondò de Puppi, i cane. 
didati comm. Tullio e comm. prof.'.A- 
squini, i rappresentanti ‘della Federa- 
Hone e membri del Comitato ‘elettorale 
Teg, Galine, Pagni, Volpe e d'Attimis, 

Vicesegreterio dei Fasoi di. US: 
n ing. colonnello cav. Leskovic; jl Pre: 
sidente ‘della ‘Federazione Combattenti 
ng. Someda, col prof, Catalani, col ca- 
hi Bonanni e fl cas Casoli, il Re lo 
Bodini co) .Vicequesi 

To eav. uff. "Biutii, il co, commi. Giullono 
di. Cagoriacco 'Segretariò . ‘generalo della 
p anghe per il comm. Bianco, 

rag. Baldini, per il Delegato 

onolavare signor Vit. 





di Taino, 
Rogno. Basiliano, Lestizza, ‘ Roana, 
ci Li i LE di 
ea tali fa reriovieri 
i, liti. la, Ferrovieri 
fascisti ed altri. > i 


lamo tra il'pubblicò, oltre a 
ignore e.signori, il cav. Giù- 
seppe Conti Presidento della Socistà Ve: 
tersni e Reduci, 1) cav. Eroili Presiden- 
te della Federazione. faseista Comm, 
dan 1 Commissario. provificiale È 
fadecati fascisti Filomeno Vitale, 
avv. Tavassni, Presidente della Congre 
razione .di Carità, il R.: Intendente. di 
nanza, ‘il, Presidente dal Tribunale, |. 
Proturatore del' Re, al dstati, | 
{| Direttore, della Cassa, di Ri 
cav. ui, Ferri iv; Marchesîni per 
la Banca d'It ‘co. ing. Carlo di 
Prampero,; il, co stazione prin 
cav. ‘Rizzitano, Î' Ispettore delle izio 
urbana cav, dott, de ‘Poloni, e moltis. 
sime altra notabilità a rappresentanze, 
Un grazioso Balilla, Domenica D'0- 
ria, figlio dalla vecchia ‘e’ provata ca; 
midia Nera, porge un ricco mazzo cil 
garafani legnto-con riastro tricolore al 
l'on. Pisenif che lo. bacia con'affetto, | 
- Gli alalà seroscianti si rip 
[o al aero ‘dell'on. 


8. È 


Spazz Infatti di grandioso Tae 


che' dî sus'apparire assieme‘ all'on, Pi-{' 


ito. 


sie iito con vocé calda è Vibrante” il-mes 
saggio del Duca alle-Camico. Nere :d' I-. 
talja, si rivolge ai fascisti friulani e 
Ric Suore Cami ‘alla, vecchia, guardia e 


allo nuove Camice Nere: 


eitoria dicun'intero popolo, è ia vittoria 


« Sito. voi pronti a tutto dsare per 
l Duco e per l'Italia? 

«-Siote voi pronti a dare la vostra, vi. 

“como ne'avete fatto Frrrnano, 
per la, gloria d’ Italia è del Re? 

« Allora, alzate alti.i nostri ge 
detti e guidate forte il nostra Do 
ANOItD. <> 

Un urlo ‘podéroso sp: al cislo ed il 

ido- di «A Noi!» è ripetuto più volto 
folla enorme massa: dj: popolo; mentre 
la arida fascista; intona, le note del 
V' Ino « Giovinezza ». 

La dimostrazione continua entusiasti 
ca-fino a chele autorità pormangono 
sul terrazzo Patti ‘o poi lentamene 
ie la Piazza, si. sfol 


$, E, Spezzotti 


jjle mostre piazze, non potrà non destare 


ancora una volta:una eco; profonda nel 
Vanima delle vecchìe.-Camice' Nere qui 
convenute, nell’anìma di'quelle vecchie 
Camice Nere ‘che non hanno diminti. 
cato quei ‘tcinpi che ormai ‘patorio lonì 
tan, quando il gariare agli. italiani 
degli îdeali faicisti non era certo lacco. 
sa più‘adatta a suscitare troppo, facili 
entusiasmi e tanto mieno' accoglitre mes. 
se.di applausi e di allori,’ ‘ n 
Era la voce di-'una esigua, per, quan- 
lo valorosa. minoranza pronta a gettar 
si in qualungue momento dllo sbarra. 
glio; quanilo ciò:fosse ‘stato necessario 


ca dillo. sbaraglio infatti-un'giorzio sì 


è gettata per la salvezza d' Italia e. fu, 
ta sul vittoria. Onore ancora - una vol. 
ta‘a-quella esigua e gloriosa minoranza! 


La vittoria dell Ottobie 1922, a sei an. 


per il discorso dell'on. Pisenti 


nidi distariza dalla starcla su Roma, 
appare'oggi del tutto completa e decisi. 
va, ma essa oggi non è più soltanto la 
vittoria di quella esigua minore ‘ansa, è ta 


del popolo italiano; E così, come le no- 

stre grandi guerre del Risorgimento, sì 
conclusero..e:si coronarono sempre con 
gli storici Plebisciti, così il Plebiscito 
i di domani coronerà la vittoria del Pa- 
scismo, che.è la vittoria della Nazione, 
Ho detto’ della Nazione. Vi fu un tempo, 
quando per il. prevalere e per i prepo- 
tere del partiti politici, i concetto del- 
ta Nazione era talmente diminuito e în- 
debolito,. che un grande scrittore poteva 
affermare che-in Europa non vi ‘erano 
pîù Nazioni; ché vi erano soltanto par. 
Hilij poteva affermare che vè era più af- 
[ini fra uomini stranieri fra loro, ma 
professanti unÈ solo gredo politico, chè 
nom tra gli woinini* * che parevano, la 
stessa favelta. 

1 grandi partiti politici hanno avuto 
indubbiamente unt-loro storicà \missio- 
ne îed ‘a'auella loro storîca missione 
hanno indubbiaminte corrisposte, però 
hanno ‘creato. delle ‘grandi illusioni, Le 
maggiori. di. esse sino state stroncate 
in' pieno. dalla guerra, «dalla cruda real 
tà ‘che è balzata dal crollo di tante ve- 
rale ideclogie è apnarsa possente È idea 
della Nazione, L' idea dello Stato, come 
èl'Fascismo‘ha-suputo concepire, come 
il. Fastìsmo ha saputa attuare. 

Oggi. quell idea è un'falto compiuto. 
Dì fronte.ali' Europa tormentata anco. 
ra nel suoî vari paesi dallo scatenarsi 
delle lotte politiche, vi è l' Italia una, 
in un. solo fascio di. sane energie; volte 
“tutte a comseguiniento "dî un; solo gran. 
de idegle, sotto la guìda luminosa e pos-. 
sente del'nostro Magnifico Duce. (Api 


I postulati. dei nostri mafgiori, queii 

postulati per 1 quali cesì un giorno cont. 
batierono, soffersero e morirono,' sono 
oggi compiuti o stanno rapidamente 
compiendosi, E si è compiuta non sol- 
tanta l'unità matertale, fisica e polittca 
della Patria, ma si è compiuta, quello 
che più importa, la sua unità morale e 
spirituale, (Applaust), 
Si può affermare, che se nel secolo 
scorso sì è fulta È Ialia, în questo Se- 
colo si sorio fatti e si stanno facendo gli 
italiani, (Applausi), 


rosa, disciplinata, giusta com tutti 

suoì figli, giusta verso tutte le ‘classi 
sociali she la compongono; l'Italia no- 
stra è proprio quella che fuigeva ‘ngle 
l'idea ‘dei nostri pensatori, nel'coman- 
do dei nostti condottieri, nell ultimo 
santo pensiero dei nostri Martiri, Ed 
allora în questo crepuscolo radioso del 
la sua nuova grande giornata, jo vedo 
lè, nella nostra Roma” tinmortale, în 
quella grande Roma che ormai nessuno 
al inondo ci contenda,. io vedo, quell’al. 
tare‘ marmoreo dove sì uniscono in un 
unico culto'le memorie del Milite Igno- 


a quell’altare. marmoreo vedo accedere 
silenziosi e solenni le ombre dei nostri 
Maggiori e-da quell'altare vedo benedi- 
te l'Italia che marcia: ‘perso i suoi gran= 
di e nuovi” destini »i tAppiausi). 


il breve ma. nobilissimo discorso dél 
1 illustre concittadino, che non'fu und 


‘on, Plsenti non aveva bisogno, ma uil 
felicissimo inizio del oso ‘ indi: 
menticablie comizio di chiusura! della, 
propaganda elettorale, è stato’ più volta 
interrotto -da applausi e salutato ‘alla 
fine da una, calorosa ed imponente ma- 
nifestazione con ripetuti ed entusiastici 





pianti). 


zotti, 


I fascino dell Idea e. della parola. 
nella smagliante. ora lone dell” on. “Pisoni, 


Firrabiitase Al silenzio, " questo 
religioso quando l'on. Plschti fi 
Za ‘al proscenio e accenna a 


l'aiscorso : 


parole: Esce lianno toccato Jg-cot 
sarisibile del.mio anlina: ‘ 
al, Segretario - Federale Ù 
di candidatura i i quali mi hanno tisato 
la, cortesia ‘di riscrbarmi l'ultima, sera. 
ta; queste, che ‘è !'ora: ‘estrema; prima 
he 

mi è stato assegnato, ‘perchè oggi ricor-. 
i dalla “fondi ione del 


più 


To parlo, o 
cinque anni, di; 
un artista, ‘e noi 
trarrs ‘dal profordò ‘dello 
molte armonie che’ vi sino, 
solitudine profonda. Là ‘seri 
prima del Voto, nella. ricorrenza più 
grande è. fatidica délla nostra; sto a 
ffscista, si presta alle rievocazioni più 
-] commosse dell'animo. 
sati.dieci' anni 0 noi 


ts" in 


È "vamo giovanissimi 

una. nuova ‘generazione ne 
‘dagli atengl,: dalle 

dalle scuòle, 

sedia affetiuosa èd-è:pronta:a sosti 

i |ci nei ‘posti di totta 

gi, dopo dieci. aniti;:ssinbra a. ‘noi di | 
essere ‘in ‘una; di quelle atti 


n divi 
ono metà le" grandi ascensioni mon: 
possiamo ‘soflermesti ‘2 “Guarda 

ada ‘Altro, 


pianura è al ‘p 
Ha, quello ché 


1’ illustre oratore così coin ri ai ‘suo! 


mo ‘grato |; 


“t'nell’immediato dopo.guerra, le ‘masse 


"il: fascismo conquistò o Italia, Ri 
 fugacemente,. perthè l'ora e.il 
ecgnndo del Duco non ci consentono le 
Junghe.. soste, ‘nia . risordatele puro le 
‘e degli. eroici anni passati. Ricor- 
datele, perchè il fascisino può conceder 


Il ‘Fascismo in Friali 
(3° come movimento spirituale) c' 

. AÎ differenza ‘delle .massa. operaie in- 
glestro francesi, che a traverso. i loro 
idovimenti politici tendevano soltanto 
‘a finalità, economiche, alla conservazio-. 
‘ne-degli altissimi salari che in Fran 
cia -èd in Inghilterra avevano’ cttenuto 


peraie italiano stavano imitando, con 
una ‘imitazione grottesca,,; ‘quello-che.o- 
ira avvenuto nel paoso degli Urali. Que- 
ito paricolo; cho vbniva dallé masse 
lraviate ‘dai falsi . pastori, era sentito 
‘Più: viva o più urgente nélle proyines 
&' carattere industriale, ondo avvenne 
“ché, mentre nel 19100 nel 720, nei grandi: 


‘ogni seine, ogni] 


ogni ora, puvennero sacrifici 


sangue, in altre regioni ed.in altre|i 


i movimai nto:fascista: penetrò 


fascismo tardò 
‘date.che. i' primi' fasc! 
Esdttimento”sorsero: nel: 


li aspetti più {ng î 


‘un'altra lot. 


lusso. dei. Ficopdl | Alieno una vol: |. 


più tehore i zuovi ideati; La, Chiesa 

‘cattolica, fre 

zionali, aveva, perduto.— allo sguardo 
‘molti — il suo carattare universale, 

Si'faceva Tango un’ ‘onda di scetittismo 

e di pessimismo'per cui-si diceva : ‘che. 

vale la politica? a.che le Iotto olitiche, 


1° Italia nostra oggi concorde, ope i 


to e la gloria del Padre della Patria, |" 


presentazione dell'oratore, chè ‘di assai | 


alalè all'indirizzo del senatore Spez-|; 


© Alle are 29 di-oggi, coronamento, co 
mo visso, spirava ' 


Cardia Baschleta Tui 


"No. danno il doloroso anziuneto il ma- 
rito GIUSEPPE, i figli MARIA ‘o GIO- 
VANNI con Ja moglia CLELIA PLAI è 
le nipotine CAROLINA e MARIA-SEBA- 
STIANA, la sérella ITALIA col marito 
LUIGI QUAGLIA, qui parenti tutti, 
desolati. ' 

#1 ‘funerali Soguiramio alle ore 14 di 
domellica 24 marzo, partendo dall'abi. 
tazione, in via Rauseedo,N, If | * 


Sî ringraziano aaticipatomente - datti 
coloro che vorranno onorare, in quale 
siasi modo, le, cara Estinta, Si, dispone 
dalle visite di condoglianza, 


Udine, 2 ‘marzo 1920 (VII). 


I buon consi diun | maestro 
“eleniantare. © 


11 Sig. Giusapne oormina, masslro etemene 
tare a Îschia di Castro ( Vilerio) ) Jnsegna cha 
con l'uso. delle PILLOLE PINE è riuscitò a 
ricuperare la--porduta. ‘salute vin emuito sà — 
uo'anemia assai pronunciata, In ‘vorltà gli 
stossi medici che. hanno ovulo ocegzione 
sparimontare' lo PILLOLE PINE in tale 
malattia, sono tutti dello o) avviso, perchè 
le PILLOLE. PINK sono un medicamento 
d! primissimo ardine nel trattamento di tutte 
lo aloni o dì tali i, disturbi consecutivi 

n. © ‘all'impoverimento del 
sangue o. all'indeboll- ‘* 
mento” dei ‘nervi, Con 
“Toto dell PILLOLE 

INK il Joumero ‘dei 

SIoboI roi vieno noe” 

fovolmente ad, aumed» 

farsi e fl ‘lstema net 
ricupera Îl'suo 
Ruta la, sun 


vosi 
pisore è. 


i 5 

* 88: @ TAORITSA, scrive ‘maestro Giue 

#6ppe Taormina sulle PILLOLE PIN: 

€ Tengo ad esprimervi la mia viva sedi 
fazione per i risultati inspergti .che ho'otte- © 
nuto «con le PILLOLE, PINE. 
lente rimedio, io ho poibto vincer 

l'imperimento nerigio da cul.eto 

tato Diodo 


Qi si 0 di testa, 
nirimento Raxvono S Finadoe lo tutti 
tai frmadie: 1. 5,501a scali 90, te6 scatoli 
foto. Deposito | Lcd 1 Pillole bile sa) 


iL oa a vp Nella sobliena, attacchi 
i dol attacch 
reumatici, «disturbi «delle vescion.- Mi 
nén vi è ragione. di devant I Potetà 
Titormnar sano, le «Pillole. Ros 
Sferper, i. Reni quelo desco rina 
forza i. r'etuj' deb + 
8 anche pr onto == boni “Siitoml no 
nali. come 07 aumatismo, ssolatica, 

pisia' e' loi in 

Di cd fine SEE 


fdro» 





a cho i progràmmi politici? Nulla può 
Salvare la vita socials dal marasma che | 
I\ha assalita, 

GIà. indifferenza, pei tuttò ‘quella © 

‘8 movimento politico, il cittadina . 
si vifugiava nel giardini di Epicuro per 
godere, quel poco che offriva la vita. N 

pa 

polo, pon il fascismo è Li 
dal popolo & tale carattera osso mani 
rà puro attraverso i subi vltertori 
luppi. (Applai di) , 
Da un lato Torto violento nello. pi 
28, dall'altro più insidiosa, più, difficile, 
lo lotta contro questa tesistenza. pas 


i nostri. tempi eroici, vedrete ‘che ti 
noi la'baitaglia è stata difficila quanto 
altrove e i pop eroici Caduti 


la «scala; del setapor ‘© vivolo 
a lotte soste e 


seventi. dll Regime, 
guita sempre una linea di coste 


nel fascismo: futto è sviluppo dogii 
l'idao base che. fumo’ poste sino 


siva degli animi. E allora; ricordando; 


DIMAGRANTE ‘EFFICACISSIÎO 


n Ti in un mese diminuisce il peso del 
po. di $ chilogremni, Dimegrro, per jo 


* Il, Magrogen ‘i 
10,. SUI .cuoro, ‘sulle arteri 


roni jo ‘sull’intestini potero del..Magri 


mplica,attravorso lo orino. Ricevando L, 16 la sca}. 


14: to sei ‘scatolo anoho sotto forma di ‘frién. 


pieli spediico sscccinandeto oriana anche, sl x 
P. 


IVALTA, Ì 


s 


form. prof. Tedeschi 


[n Rimedio sicura Gogtra 


VERI. INTESTINALI" 


Î |Trovadi în tutto lo hisone Farmaola 
A Preparate nella, Premi, Fartola } 
FORNASIERI — Padova 





eric a 


dubisio quinto ii. 


pressione ‘geogrefica ma.una N: 
«grande, forte potente sdegno Lr oe 
della potonza di ‘Roma, ‘ 
1 Tn. Vittoria deorciataci. dal’ Dio ‘det 
forti e dei guisti, l'avemnio ma lascian 
p dietro il Iene ‘cammino scie di.do- 


0 di sa 
Ti fan sarainesi 
4 


tro Pisenti. Era. giusto. Ta voce délla gno di fedeli; on à conginne, 
aria, cainicia'nera, che innumeri vol- unta sl momenta 
dl incilatrice’ si è levata sformiare le. piazze d' Halia in trinces torità, La Nazioné, 
Meci cori 











quosti mostri caduti clie' net eatri,, nelle nostre sale, nel- r 













Stato e Ghiesa 

Cusì possiamo dira a proposito del 
Conconduto, Quelli che diconò di essere 
con noi perchà furono ‘firmati «gli ac 
con) dei Laterano dovrebbero ricorda 
7a che il fascismo ehbo simo dal suo 
sorgere manifesta tendenza verso le re 
gioni più alto dello spirito, verso 1l ro. 
gne dello fede. Mussolini, dat.suo banco 
di depulalo aveva ancora una volta pre» 
corso e divinato affermando la necessi- 
ta di avvicinare lo Stato alla Chiesa 
di Roma, ciog n più grande impero del 
mondo, AI contrario, men risulta, che 
i minisini popolari partecipanti ai go- 
verni anteriori alla inarcia sù Roma, 
ubbiano mai pasto come condizione del- 
la loro collaborazione ja, conciliazione 
tra Stato e Chiesa! (Applausi). 

Il Concordato tra. lo Siato c la Chiesa 
rappresenta, dunque, un altra sviluppo 
logico di una, idea, fondamentale del far 
seismo che aveva reccalto uno dei son- 
timenti più profondi ‘ dell'anima ita 
tana, 

Fino al pontificato di Pio X° la que 
stione romana può dirsi costituisse la 
questione massimza delle politica vati» 
cuna anche nel campo mondiale: con 
Benedetto XV: si cominciò a trettaria 
come un episodio, di grinde importan. 
na sì, ma episodio e non questione ns- 
sarbente, Le trattative furono lunghe, 
minute, pazienti; ma era fatale che sì 
giungessa all'accordo perchè si era'nel 
campo ‘dei più alti ideali umani, La 
Provvidenza diede all'Italia 1° Uomo 
capace di tradurre in realtà questa sua 
aspirazione è la legge recente appare 
oggi como fiorita dali'animo popolera 
6 tramanda il nome del Duce alla ste 
ria di tutti i tempi. 

ricordata Fopera di attrazione della 
Ghieaa, verso i più lontani paesi nel do. 
po-guerre, l'ovatore esamina la situa- 
zione tra la Francia o il Vaticano, dal- 
la logge Combes di separazione al con 
dgardato del 1921, con cui sì scambiaro- 
ne gii ambasciatori e si prese reciproco 
Impegno di risolvere taluno questioni 
contingenti, Si vide una situazione as- 
surda a paradossalè por cui ‘quando 
Giovanna d'Arco fu assunta gl Cielo 
dei Santi, 1 capi della massonaria fran- 
cese applaudiroo alla beatificazione 
della Pulzalla d' Orleans, ma con re 
sirizione mentale: non salutavano la 
Santa, della Chiesa cattolica, ma il sim. 
bolo del patriottismo francese per cui, 
quasi, essa aveva adempiuto in difesa 
della Francia una missione divina, 

Di fronte alla situazione francese e- 
quivoca e insincera, l'Italia ha voluto 










due alte volontà si sozio liberamente 

incontrate in un patto solenne che con- 

‘nacra le fine’ di un dissidio residuato 

dal tempo "del ‘risorgimento ‘italiano » 
1 camerati ‘deila vigilia 


. Dopo avere esaltato I importanza del. 

l'avyenimento, l'on. Pisenti passa a 
parlaro degli antichi camerati della vi. 
gilia cd ineggia all’unità ‘del ascismo 
friulano. Parlo del sacrificio dei fasci. 
sti che nel rapido incedere delle lora 
idee trasfusero quasi il loro sangue nel- 
te vone dell Nazione: analizza'la tra- 
sfusione delle energie dal partito allo 
Stato, l'assunzione di nuovi compiti 0 
di muove responsabilità : rifà la sin 
tesi di queste rapida e profonda, tra. 
Bformazione de. partito a regimé o rì- 
cord le parole di Mussolini a Udine 
nei discorso dal’ XX Settembre 1922, 
«Quale è il vostro programma? », ci. gi. 
chiedo. Rispondiamo: « Governare l'I. 
talia |» per dimostrare che la' promes 
da è stata mantenuta. a 

Mo la. trasformaziona da movimenta 
& partito, da partito a governo e a re 
gime non fu soppressione nè 
zione. 

I Duce alla vigilia delle elezioni, ha 
voluto ricordare nella prima grande As- 
Semblea quinquentiale il numero, dei 
sandidati del "19, del "20, del '21 e' degli 
«anni successivi quasi a dire .il valore 
immanenta del piissata (Applausi vi- 
vissimi); 

Commenta. il messaggio ‘ cidierno del 
‘Duce che wuale' sincerità di voto, fuori 
da ogni restrizione mentale: ogni eche- 
«de, un'erma-e una coscienza. Avvian- 
dost alla fine l'on Pisemti esclama es- 
sere neressaria dovumque. l'unità: del 

‘ partito. Può dirlo ‘a voce alta special 
mente chi per la sua passione ha anche 
sofferto; (vivissimi applauat). — i 


‘0. La perorazione 
E l'oratore, asvoltatissimo, interrotto 
quasi ad.ogni periodo da lausi, i 
conciude a, gran voce: aa 
TI blebiscito, di domani non è dhe la 
matin là comiferma di un altro mie 
fbisclto che da; sette ammi male ogni gior 
mo verso il Duce, ‘ilalle Alpi alle sponde 
cei Nostro triplice mare, Dalla Paghe 
dlesetate, dallo grandi città rinnovate, 
‘dalle terra radente al lavoro,. dai borghi 
Bperduti che ebbero quanto variamente 
fattesero, par lumghi decenni, 























noi 


una soluzione aperta, leale, integrale ;|° 


cancella» 


1{Î Comune di Moggio ha A 


go ché purifica la finanza ifrittana è al: 
levin il nostro debito pubblico: è il te 
dice dalta trincea, che. fa bruciare la 
sua polizza. di ‘assicurazione; è 'tnpia. 
gato che sottrae un po' d'oro alt suo .sti- 
pendio, è l’industriafe che manda la 
granda offerta: sono lo voci di tuiti ghi 
oscuri, di tutti‘ali anonimi spiriti Hbe- 
rali che.honno votato prima di voi. Ple: 
biiscito sentimentale che assurge a si 
giiicolto altissimo quando tr sorella 
del mite evoîco Enrico Taszoli, conforta 
tore di martiri o martire d' Italia pur 
ut, lascia Imteramente al Duce le re 
Hiquie dell'eroe, . 

H vastro voto, adiungus, rassumerà 
questo grandioso plebiscito di anime 0 
di onemgie. 

Ma per no, friulani, la, votazione di 
domani vorrà dire anche più, Questa 
mostra terna, un ipo' lontana dal resto 














tagne e il suo mars, tenta povera ad 
apo. mia (omissima,. ha: passato un 
triste periezto in cui ebbimo tutti la 


quasi ahltati. Tu, forse, colpa di tutti? 
Non so, nè wale ritornere sul prssato 
ormai eiperato, Ma noi sentiamo la 
necessità cho domani dalle ume friule- 
ne sorga attnoverso il suffragio la voce 
dellla, nostra passione, del nostro dest 
derio: « oh condottiero dell'Italia nuova, 
Duce della nuove generazioni, il Friuli 


nestra tribuna per dine la parola dedi 
siva all Italia ed al mondo: essi sono 
ancora degni di tel E se'un giogno, vi. 


fedelizsima nostra gente che è pronta, 
wer lui e per l'Italia, a tutte le prove | 


La me 
senti solleva uma delirante onduta di 


{lo abbraccia fraternamente e tuite le più 


Altro manifestazioni d 


A Pordenone 
Il X anniversario dei Fasci 
e lè elezioni ‘plabiscitarie 


Il più vivo entusiasmo regna in città 

e il tricolore sventola da ogni finestra 
grofosamente, 
Il Comitato elettorale destra. Taglia. 
mento siede in permanenza ‘alla Casn 
del Fuscio e Invora instancabilmente 
affinché in tutta la nostra. zona le ale 
zioni di domenica riescano veramente 
plebiscitarie. cd espressione viva del 
sentimento. unanime'idelle nostre popo- 
lazioni, 

(questa sera, im occasione della cale- 
brazione del Decimo Anniversaria del- 
lai fondazione dei Fasol, avrà luogo un 
imponente corteo che si ‘porterà davan- 
ti al palazzo municale dal'cui poggio 
lo il Segretario Federale è nogfro Po 
destà parlerà sull'onera del' Governo 
faadista e sull’imprescindibile dovere 
«di onnii buon italiano, 

Domattima alle ore 8 preciss gli eletto 
ri pordenones' sentiramno la bella ed effi 
ifacetparola del candidato friulano on. 
Piero Pisenti. 

La mostra cittadina darà certamente 
mma votazione, mnamima a mesta sarà lo 
prova migliore e più persuasiva, del suo 
attaccamento al Ree'me e al Duce che 
faida. con mano ferma 1 destini d' Ita. 
ia . 


«CHI VOTA PE 
VOTA PER 


A San Quirino 
P. 'opaganda elettorale 


Anche nel nostro Comune ferve attivis- 
sima la propaganda elettorale: 

Martedì alle 6 pomeridiana nel 
luogo parlò ai moltissimi elettori inter 
venuti al'comfzio iì nostro Podestà ri 
F.' Cigolotti deri sera in un'aula 


delle S0uOlO di Ssdiratio 
elettori di S 0 parlò anche agli 


la fa 

In S. Quirino hanno parlato ieri Sera 

dn ad un folbissimo nditonio il 

Sed ei e 

do gore: DE na Abati della gran 
re Gio Ore ‘6 parlerà a Sedia 

sd &lle'ore"7.a Senta Foci dl dott. 


La: popolazione si'pra ì 
re alle urne tra H-pi Rio cada 
È, drenante, compresa cell importanza 
Coiebiso «di domenica 2 marzo, Il 










der be ‘figli î Ù 
elezioni © da: cerimonie tndetia dae 
mngo dalla Sezione .fesci. 


sera nel: cay 
sta per 0el; Decimo anmiversario 


dei . Fasc ‘riusci 
mite Ù 





A Moggio Udinese 
La parola ‘del: rag. Manfrin 









d' Italia, stretta fra le.suo divine mon-|- 


impressione di esser encor più lontani & 


e il suo fasdismo sono quali tu M ai cono 
sciuti alla vigilia della, Marcia su Roma 
quando accettasti la modesta' ma: salda. 


cino @ remoto, dovrà. il Gapo dire una 
ignande parola riprenda la via verso la 


ragnifia. perorazione dell'on, -Pi- 
applausi, S, E. Spezzotti lo hacia è 


cospicue autorità si affollano altorno.al- 
1’ insigne oratore per congratularsi don 








in Provincia 





CAPO | approvazioni 


"| ganizzazioni 


lui, Del discorso diamo lo lineò prinolpor 
li avendo Pon. Pisenti parlato ( 

seento foga oratoria. La banda intuona, 
‘nuovamente » Giovinezza »' tra: scrosclati= 
ti, acolamazioni all'on. Pisonti cha ha 
riportato mn swecesso oratonio veramen- 
te straordinario per quanto fosse nota 
la sug affascinante facondia Da por]. 
réechi anni i fascisti udinesi o tutta la 
cittadinanza ‘non avevano udito una cor 
‘sì erldo e appassionata iprrola e sono 
stati irascinali all'entusiasmo più alto o 
più puro; di 


Ul ‘cortoe e la fiaccolata 





Amponen 


.per 




























i TARCENTO, 23, 
Per la celebrazione delle, fondazione 

‘dei Fasci di combattimento ll Fascio di 

Tarcento sveva invitato tutta. la popo 

o fanione, te una mn ifestazione di $5 

I toatro va lenlamonte sfallando oibilo sulla nuova piazar per le ore 

la rolla, impressionante che 1e|di questa sera, E tutta ‘la popolazi 


Î ki di ioni lo, sindaculi, 
le adiacenze rinnova imponenti ovazio-|con le organizzazioni fasobie, 7 
ni a S, E, Spezzotti, all'on, Pisenti e|combattentistiche ha risposto ar appel 
alle altro autorità. lo Già verso le 17 la piazza ha un in 













































solito e animato as reparti della 
Si accendono le fiaccole e 1 bengala e dei decunioni co. 
si forma. un grandioso corteo, Precedo-| Milizia nl comando dei ion 






Valentinis 6 geometra Morgani 
dle | uardisti, Balilla, Piccoli e Giovani Ia- 
liane sono inquadrati sul posto, x 

Alle 18 mentre il crepuscolo è Hlknni- 
nato da vazzi tricolori, affluiscono nl 
Tsatro le Madri e Vedove dt guerra, i fo- 
scisti, £ Sindaseti di Farcaito, di Bul- 
fons e di Fomeais; gli Avanguendisti 0 
quindi tutto, la, cittadmanza in tutte le 
suo classi che è e stento contenuta e 


no vigili unbani è pompiert in grande 
uniforme, la banda degli Avanguardi- 
una seha di vessilli e di gaglor- 
fi a la banda di Colugna, Seguono 
8. E dl Prefetto, Ss. E. Sp i, i.cane 
didalî, il Porlestà e le altre autorità, 

AI suono dii « Giovinezza », altemnai 
dalle due mmsiche il corteo tra filissime! 
all di cittadini altueversa wa dei Teatini, 
Pinzza XX Settembre, Paolo Cancia-|cha è pigiata in tutti gli ordini di posti. 
ni, via Paolo £ Merostoverchio |< Alto 18.90 precise anmaro sul palco 
e giunge in ginzen Vittorio Emanvele|scenico intorno a cui-sono disposte tut- 
festosamente affollotta. GI adifici pubbli-|te le hand'ere con i rispettivi alfieri, il 
ci sono tutti sfarzosamente ilirinvinati, | nvof. Asquini accompagnato dol solerte 
da ogni palazzo e da ogni casa afiche la |Lomisario polit.co Nino Gestano e dol 
‘più umile sventola il tricolore, 11 corteo |semretario capo del Comuine cav. Sal- 
svolta in via Dantele Manin e soste da-|vadori in raporesentanza del Commis: 
vanti al palazzo ove abito Pon. Pisk sano prefettizio Sipasiamo. che per indi 
questi sale sua abitazione ma ‘esposizione non ha potuto intervenire al- 
acclamazioni si pirolungano così ‘insi- li. aranifeniazione, 1 
stenti cha l'on, P'senti è costretto:ati I Teatro ha un afpetto senza proce. 
affaccizisi al bateore per ringraziare di! genti Sul falcoscanieo sono naccolte 
così entusiastica «tt affettuosa dimosira- limite le Autorità efttadina, il Giudice 
zione. Dx avv Santomaso, .il° co. Pogliano presi 
Quindi il corteo svolta in wia Profet-| dente del Comitato Maternità e Infom-- 
tuna o accompagna al suo malazzo S_E. zia, il Direttore" delle scuole cav. Bo- 
Spezzetti che pure è funeamente arcla-!selio, 1 Tessitori: è l'ing. Tuzzi del 
mato; infine si sc'oglie davanti alla S°-|Cascomilicio di Bulfons e di Artegna, 
de della Pederaziona fascista, Le .vie del |il Podestà. i Tricesimo cav. Elloro, il si 

ro sona rimaste animatissime fino [gnor Tomat per i Mutilati, il dott. Jani. 
n sera malgrado la antecipata|sro e il rag. Mario Casomamo per È 
sura degli asercizi pubblici, _ attenti, il dott, Mugani, il signor 
‘celebrazione dei Decennale della |Corridori, ; . Mossa, ii rag Gino, 
Fondazione Fasci non ‘poteva. svol-| Mosca, il can. Grasselli «il Camostazione 
gersi più imponente e la vigilia del Ple-|il dott, Rottrè il dott. di Montegnacco; 
hiscito non moteva chiudersi sotto' mi-{il dott. Bonfadini,j Diretioni delle Ban- 
\gliori auspici. Che loenli Bornancini e Cassutti e mol- 
ti altri di cui ci sfuggo fl nome. 
grefario molitico geom. di Gaeta: 
avanza sul palcoscenico: e così 













































































e mn 

î no 

I propaganda elettorale =: 

Il drof. comm. Asquini viene fra noi 

a; precedito «da così grande fama che o- 

Ha emi presentazione è surerfiva, IN saluto 

migliore «he Tarcento e3ì find rivolgere 

è il vostro alalà,, La, Milizia scentta. sno 
Rittonti o om moderoso atnià 1 uditori 

piedi rivolme al camtdato che è ch'ama- 









A Talmassons:: 


fa celebrazion 





{e manifestazione a Tarcento”. 
e dei decennale del Fasci 
| Vibrante discorso dei prof. Asquini i 








so'avova atteso du «un cinquantennio di 
malgoverno:de parte di paztiti irrespon- 
abili, precceugati unicamente di ‘divi. 
dersi il bottino del governo. (applausi). 
Dopo aver  fiatteggiato il contenute 
della. nuova politica, instanmata del Ite- 
igime, continua; L'opera compia è su- 
perda, e por quasi impossibile che în 
nun setterrmio abbia motulo essere coln-{ 
fpiuta, L’ Ttalie. di “Maussolimi non: ha 
più nulla di comune con la véechia Ia 
lia, conerentola d' Europa, che non a- 
veva ialtra ricotta pi varire da tulti:; 
mali so non l'emigrazione, cioè'la ces- 
‘sione del davero e «del sangue ;italiano 
allo sfruttamento del ‘capitale stra 
nier * i a n 

















a l'opera compiuta per quanto gran- 
potrebbe Tool glerile, ‘se le 
posizioni conquistate non saramno dife- 
se con la forza spirituale, che guidò le 
cameo nere nell'ora della. Rivoluzione 
La rivoluzione in'atto 
Perchè l'ora critica della rivoluzioni 
vittoriose sta nel. domani della ‘vitto 
filia. Ogni: rivoluzione vititoriiona deve 
guardatsi de. duo ipericoli; quello, di 
fsterilirsi mella. contemplazione. del pas- 
sato e quello di disperdersi nell’ inshlia 
del compromesso e del patteggiamento 
con i nemici, nascosti nell'ombra, sem 
nre pronti a riprendere il terreno: per- 
duto. (applausi). LA ee 
Per questo dovete leggere @ meditare | 
il messaggio odierno de! Duco alle, Ca- 
mice nere; che reapimgo i voti dei falsi 
amici improvvisati e domanda: salo i 
voti che sono materiati di fede: pronta 
ai, ogni sacrifisio,. oggi. come ieri, do- 
mani come oggi, (ipplausi); 9 
:Chiudendo dl suo discorso, di prof. A- 





zione di fronte allo, supenfia: manifesta. 
zione di compattezza. e itì fede del fasci- 
smo farcentino, 1 Italia fascista è © 
resterà l' Ital'a delle Camice nere, 1° Tar 
lia sehouda di Benito Mussolini, AU: 
‘petto della, Pi 
tutti 1 Friulani ristonderanno ipresente 

Ut'ovezione. di amniausi da parte di 
tutto it tèatro liedi saluta 1a, chiusa’ 
del magmifico discorso, mentite le auto 
rità. si congratulano icon l'oratore, 

Sfollatosi lentamente. il ‘tento; Te. Ca- 
mice mere, coni ‘ardotiti in testa, sf. 
lano siavanti al Segretario politico e alla 
autorità presenti, mentre 
della Milizia, spara e, salve fia l’entusia- 
sino della popolazione assiepata’ fungo 










tutte le vio. 





I scorso elettorale dell dott: Ratti to Greene o meenentane fi meo 

(23) F nera, per nola piazza del fee orata su gli an to 
paese il tt. Gino Roi lesignato | lani benà in nastro, Provincia. 
dalla Foderazione: Fascista, ha, temuto |< 0° 5 ; 
una conferenza di propaganda, elsito 
rale. Alla sede del Fascio ha avuto luo. 
go ia commemorazione dei decennale 
del Fasci e }a, consegna delle tessere 
al fascisti. 


Ti nirof, Asquini; ‘atcalto da lunghi ap 
pani inizia il ‘suoidiscorso rievotanido 
4Y torbido 199, quando! i. reduei della 
guerra, svestendo il arîzio-verde bagno 
Terminata Ja cerimonia, con ia ban-ito di samauto ia staccandosi dalla ir'm- 
da musicale di Lavariana in testa; -au-|cen dove d' fronte 
torità o fascisti si sono recati nella piaz-|delîn Patria ogni divi 
za, luogo designato per il convegno. rimasta sspnlta.w.ormi asotamo era ri 

Il dott, Roiatti, dopo la, presentazione [mastr schinardatto. gi trovarmno nel vuo 
fatta dal Sagretario politico Vasinis, ha |to dell'anarchia; a cui li a'asse -dirigen: 
ustrato agli elettori di Talmassons, |te aveva abbanfionato til Prese. Lo snar. 
intervenuti compatti ali’ invito de} po-|r'mento. la .datmsione.: -l'amiiltazione 
destà, tutte Je benemerenze acquistate | sembrarono offuscare, Vittarin: Venete 
dal Regime nell’ ultimo quinquennio [nelle sinistre, ombre det ‘tindimento, A- 
con speciale riguardò al palenziinto ianiatico consumatosi. a, Versailine, T er 
e valorizazione data ‘dal Regime alla|chi nortiti amino’ in'eolasso. Da artan- 
agricoltura, ta saliva minaccioso il nto distenttame 

Il conferanziare ha infine illustrato [el bolscevismo - Gli. nomini’ politie* 
l'alta finalità spirituale ottenuta del Re-| rerenziàvano fim vità, Pareva che tartte 
gime con .il Concordato tra Chiesa e|dovesse emdhre distratto: patria, famt- 
Stato. glia casa, rinchezzà; onore 

L'affollato uditorio ha alla fine della| Tn unmo:solo:verjlinva, Fara un fante 
interessante. conferenza, applaudito ca.|che nella, sftndina della. triinera, avo. 
lorosamente, : va veduto quello. che gli altri fanti aw. 

Ha preso poi la parola. il Parroco don i vane farse. ano vagamente intuito. 
Valentino Felice, Ho contro tutti'o contra tutta il 2 



















seo di combattimento, 

Era il miovo.forò di luca, T radici de' 
la amerma. lo. videro a vi 88 str'nsero in. 
forno. Prima centuria. poi lesione. mo‘ 

ercito; R scesoro ‘nda rfazze contre 
Ta hestialiità trionfante della masse è 
contro 1° ignavia pavida del roverno a' 
Nîft® Nuove pagme di ercismo farono 
con- | seritta col. singue.: La Fede vinse In for- 
tività | 20. «del numero. L' Italia: rifrovò nel sa- 
en'ficio dello.camice mere se stessa. e fr 
salva: 

Male prova non era finita. Coloro che 
dalle camice nome ebbero calva In vita 
lemronmietà è gli inverni e he finirono ter. 
iehi di incorargiamento alle nostre ero’ 
che legioni, fino ache fl pericolo del bol. 
Fhevfismo “imcomibeva.. sraventoso. non 
acpena videro. avesto pericolo altonta- 
Inamst, pretendevana «i liconziore fe car 
mics nere, come fossero delle compa 
mie: di ventira alla scédenza di un 
bai di artuotemento, (amplausi). 


« ‘La Marcia su Roma 


lanciava la sfila a: fondava, dl primo fa 


R: MUSSOLINI 
IL POPOLO 


Fascio locale, il rag. Monfrin con ui 
stile piano gd etica e con parola n 
vincente ha tratteggiato tutta l'ati 
svolta’ dal Govemo fascista, 
Il discorso del rag. Mantrin, attenta 
mente seguito e spesso sottolinsato da 
è stato alla fime vivamen- 

















te appiundito. Lx 
A Pontebba 
La celebrazione d61 Beceanole: del Fasc 


(25, per telefono) — Anche qui îl de- 
tennale. della fondazione dei Fasci di 
Combaitimento è stato celebrito: ‘stase 
passa palenne inn estazione cui ha 

I ipato «cvm otti 
Popolazione: dI è SATA 
in piazza del Municipio si è formato 
un grande corteo preceduto da. una sfol- |vo' tradi 1, La 
gorante fiaccolata e dalla, banda locale linto Mento e ca PA iper saturo: 1 
he i puonava, gli inni det. Fascismo Sipingui averi dei proprietari e è tranquil. 
dal na È sterno sonni .dei, veochi-politicandi,. ma, per 

‘Alla sAlatà, putenlparno talia H PE qualche cosa di più alto e di più sacro: 

mii, la zia, ij Far salvare la’ d grandi 
|Sclo, lo donne fasciste; i Mutilati, Com- Popolo dtaltano. ta iremola “oi Mori 
‘battenti, Società persia, , scolaresche Sila sispettazione dal figli. (anvlausi). 
i n i 


«ace. In testa erano le FARI 
chie. comi a capo il Podest' la su Rama, ie rrecchia clas. 
‘Agolzer a il Segretario 





ing. cav, 


©uft, Luigi Faleschini; le autorità mil 





[rari SA oe clan adtlche eco. . . 

In piazza il Segretario -politito ha 

letto tra grandi acclamazioni 11 messag. pari 

gio del Duce;: dr pia Mio i Per. quiesto Ta faica 
el: Taice dopo la. Marcia su Roma.:fu 

tutta. rivolta: a ricostruire 





N rag. Manfrin oratore, to per 
rr 

discorso di giroparanda olottorate | na 

Presentato dai Podestà che gli da ri 


volto il saluto della popolazione e 


- lnessionrio di ve 


" î n ‘mente: lo Stato ital: 

4 Giovanni, Brisinello ‘agli ‘elettori | uomini, nella; "classe dirigenti; e 

allogeni che tra il più schietto entusta |2, inaite* un:  Terime, di giu 
‘asslourato! di volare :tulti | tizia sociale nel quale giopalo Invora- 


ni 


‘nor 














‘ Madi Duce vigilava e stroncò il nuo. ff. 







I discorso dl prot. Asqolni 


a. Aftegna 

Ricevuto dal Segretario. Politico Per- 
rîni, dal’ Presidente dei. Combattenti 
Siega, dall'ing Comini, dal Segretario 
del Comune in rappresentanza del Com- 
missario forzafamente , assente, i ha. te- 
nuto questa sera un comizio ‘elettorale 
il prof. Alberto. Asquini nola: vasta; sa» 
la m le affollata di lavoratori dei 
campi e dello officine; Sullo scalone. del 
Municipio facevano servizio di onore i 
Balilla, 

All'ingresso del prof, Asquini la ban 
da comunale intena la, Marcia, Reale è 
| Inno. di. Giovinezza, 

Cassate le note musicali, il Segretario 
Politico porge.il saluto deferente al cane 
didato e, oratore a lo presenta al po) 
con brevi, ma efficaci parole, ricordan: 
do H' suo passato di combattente fre. 
giato della medaglia conquistatà' sul 
Carso, di vecchio fascista e di' auten' 
tico friulano. s 

Quindi -i]: prof. Asquini; salutato ‘da’ 
vivi applausi, inizia il. discorso 
dando la data sacra che tutto il popolo 
italiano oggi celebra stretta ‘intorno al- 
le camice nere di Benito Mussolini. Do- 
po aver tratteggiato tutta l'opera com. 


colt | piuta e quella più grande ‘da compiersi’ 


dal Rogime a dopo avér fatto ui 'raffrom 
to su quello che ara 1' Italia raccolta 
boccheggiante dal fascismo, diée del si- 
gnificato altissimo del Plebiscito. di ‘do 
mani per l'Italia e per.il mendo' 
tero che guarda a Roma coî ammira. 
ione, ma non senza, insidia, sopratutto 
da parte uella forse, i. 
che che il Regime ha ‘anni: 
suolo della' Patria, 6 : 
L'oratore chiude il discorso con una 
calde, perorazione che provoca ‘un ca- 
lorvso ripetuto applauso. . |. N 
D comizio si. scioglie alle ore 21 fra 
le note degli‘immi' della: Patria,‘ 













Sono arcivafi > 





Loan Di ess der 
UomoeSignora | 


“ist 1 nose eg | 





equini dichfara supsrfina ‘ogni esorta» |. 


"ere 
all'arpiello del' Duce, |! 


la centuria |t 


Modelli Primavora | 


senso che, certi 
animi 














A S. Vito al Tagliamento: 
Comizi elettorali: 

‘Alnehe la giornata di 

intensa di propaganda. pe 

oggi Zi manzo, , di n 

Come più era stato fissato alle ore 

nelle, frazioni di. Prodolone,' Savori 


ne e.Gleris st svolsero 
roi. Se 















«A Prodolone pari î 

cello, a Sàvorgnarto il dott: 

6 a Gleris il signor Nigris, |, 

‘Prima ‘di tutti .i1° Parroco ili,..Px 
dolone don' Rodolfo Vettor.lia: prongincia: 
to un forte? discorso iniprontato: silla! 
‘più schietta‘: sincenità. ponendo: ini rilie»: 
vo l'importanza, del: momento' elettora» 
le classificarido 'delitto : l'astensione ‘di 
voto o il darlo contrario, Panlò del'grami. 
de svento della. pacificazione fra lo State 
efla: Chiesa, dicendo che. solamente: 






























Uomo qual’ è; il nostro Duce pote 
l'Italia a Dio e Dio all’ Italia}, 
Prende quindi la- parola il candidato 
Fancello .il ‘quale con la sus! ‘abituali 
smagliante: parola’ tratte vari ar 

ti ponendo ‘in speciale rilievo 
compiuta dal’ Governo fascistal. che' 
occupa e si preoccupa: della classe oper 
raia, Parla; dell’ Italia-rimu ata mere, 
cè la gutda del'nostro Duc, dell'Italia, 
di oggi grande e temuta. illusiraridi 

fine chiaramente la questione Romana . 
‘oggi. felicemente nisolta, «0° 1, 
‘Incita quiridi li .cittadi 

caisi' compatti allo: mere per darò 
nostro Capò ‘quella ben meritata. sod 
sfazione .e' quella. dovute ' riconoscenza 
iper l'opera - preziose de, Lul ‘svolta. a 

















































applausi e da ovazioni prolungate: 

A Savongnano l'oratore dott. Leschiuta. 
ta. irdtteggia ‘ brevemente l'apérà,' fatal! 
dal Tisod i 


















81) delli, Msta' nazi 
nale. 11 discorso sobrio e convincente 


‘| suscitato, 
















il. quiale: deve essere compritto aria 
fermare al Duce ‘che Îl'suo popolo è tati 
don' Lui è cor l' Italia, a 
Spieza. dei meriti, del: Governo. fasti 
sta, delle arandi ‘onere svolte è della; 
questione ' Romana, testè risolta,’ «: 
. ‘he ‘questo. disco) 
prolungati. applaust, © 




































Di per il Lenensont, del 
a, Accenna quitidi ai numerosi biso; 
del Friuli; prime. di tutto «queti “della 
trasformazione fondiaria che è f 
ziata mò che, per. la: vastità” della! 
vincia,. chiede ancora molto I 
Governo ‘fascista, ‘che‘ai problemi dell 
terra, prodiga lese attente cure darà 
certmente —. egli dice —' anche all'A‘ 
coltura, friulana nn 
Andre prosperità, 

crosì ai 
‘ole dell'on 


pare 1 
Si alza quindi: il: 
to da: poderosi alalà, E' 
scrivere, il suo discorso .dens 
etti che ha trascinato 
torio al più schietto 
* Egli eso , iicendo: 
campagna. elettorale ippaia' tanto di 
38 da quella degli anni pavesi divino 
nor, soltante.. nelle mamifestatzioni . 
riori, ma anche. nella sostanza. 
Rivolzenidosi agli ‘elettori, di 
fascismo non lancia programmi: 
le che sulla, bose delle opere corni 
gli anni di Regime, f cittaldini diano; 
IO o at 
Dopo. un: rapido. confronto dell Ti i 
di deri cor quella ‘di, oggi, Tornata 
scioglie la. irtunilorie fra vibranti! alata 
 __.'A:Chiusafofte 
| Discorso: Tempestini 
«Teri Fa ‘avuto Inogo l’arinum 
mizio ‘elettorale; Ao dal € 
i 


Orfeo: Tetapestini dell'Utficd 
ciale dei Sfridacati fascisti. 










0, com 
Valte:d? pati 




































destà cav Martina Valen 
tario politico «del ‘Fascio, 
ri. Amodeo, 'il zl 
tino ed..altre autorità locali, 

, Presentato: co) 

gret lario politico: l'oratore. ha inizia; 
suo dire illustrando le opere ed: i) 
realizzati dal Regime fascista, 
mandosi particolarmente, ‘con 
Praticità, sull'assistenza’ moral 

temlale' che l'organizzazione Si 

greata e voluta dal Duce, ofire ai: 
Tatoni È 3 

Com folicistima, chiusa; ha; favi 
astanti a fare il loro doverò reci 
compaiti alle ui 








gl 
re per dare, ca gosì 
È quel: com. 
ainente, èglid’nel, fora 


iIl discorso più vol 


i 


Interzo! 


plaisi, è stato alla-fine' coronat 
calorosa, ovazion st 





Gli' operai locali 


| | semante soriatisfatti; 





Til camerata 


|| emiato aal'na, 





A Tusio dita 


a Tolmezzo 


eelante il-quale pi 
tà 9 don pot stati una magni» 
pica adunate delle forse del-Regime, do- 
"va tina Veltro spiccava uma forte. d'coîme 
vati di lavoratori, camnici. 
Fgichta 
Sosì, tun 
È delle-Carnia; “din parti: 
ola nodo ;a'quelli: 
tandoti a Sevbrare così proficua» 
ente nell'opera di persuasione 
Pltrazione tru pori ti, a. fedeli” opere È 
della, Carnia, 
Cordiali È 


‘provazione da Ria ‘della: Comm! 
inerte, han 


ivamente que- 


FIL; 4 
Tolole iscrit 14,11. 
ai differenza ‘in meno: degl iscrttà, 


H colonnello padogini già slutalo al 
o upinarire nella sola, da un “ caloroso, 
«déll'assemblea, iniziò con frase, 
COM ragciando: un quadro, di vi 
a. Sapressione ‘sulle condizioni del 
favo attraverso ii diversi pe 

storia, e presentando con 


tO sua 
uifitotlo, il 


iccondi-all’atterito 


oatgimento, idarido prova del suo Va- 

“ore e del uo ‘alto ito.« prova. cul. 

L ei ultimi, grànde guerra. énei® 
aturali 


tima ‘grafido, 8 
mel quale, 


vergornose ‘è |. 
se 


A 
“condiscendenza sero, 


issciumeni 
nità TC ‘avvilio, 5 
giuito sempre 
inzione dei Treserili 


ippoggio ‘al Governo. 


è Ata dopò di'avini’con in<izione, 


aisolievata . 1. Italia; dall 


4 
JAnt: ‘nelle quali. l'avevnnò |.GhA, 
time i sio om 


ed i nemici 


a questo popolo 
a Ta sicuroz. 


iper 
lntata alla asl” 


calòros 

o VOCE. El ‘rim “geribatdino ndlnase 
CIG 
cao, ha tale 


È sentota un colpe d'occhio 


ella Val Buiiro i 


i foche” 


Governi: Aebol: 


axibaldino udinese Giovanni Dell 
| Bianco, dn «servizio di Guariia. d'onore|1 
tomba dell' ratato ‘al 


fi È Laren resontanzo, di tutta lo, 

‘Si ra) E 7 

i dEMIL Checoli, clitadini con 

er rdetti,, & di uutorità 

CIELO e ecelosiostiche . pr 
endo. 

riò ‘politico 

pregoneulo 

ruento discorso ectehrativo: 

i abbiamo voluio qui adunare per |, 
li .d'anniv i, 

quer movinienio È 


indi 
VIE, 


inquadrare nella 

za un profondo sigî 

brazione odierna, 

prio alla vigilia delle; 

tario Je “quel dovranno 

| riconoscenza degli ital! 

ne fervante Javoro di 1° 
Fasesmo No, abimirabflmenta intra. 


gnbd.tadigiblla di fèdé ;impatta è sin 

‘ua volta di più Jisplenda. sul 

mondo la Iiice fulgenio della, sua civil: 

tà, ih, dela sul ‘gloria, idila sug poiorizà ». 
L'orazione énlda, vibrante del. dottor 
molloni, iSuesto intertotta de ‘ 


i ‘alla, fia viene ‘salutata da una talò 


in dimostrazione, che-si ‘ ‘innova fino 
avche'le Eutorità lasciano la. piazz 

' Alla 20. si è rinnovata lg ‘manifesta 
zione e la popolazione, ‘ragcoltasi nella. 


;| piazza;-principale, al suono delle, Banda, 


| Giada bà, percorso Je vis tra l'entu: 
iù: vivo ‘e gridando’ evviva al 
‘all Italid, nl Fascismo, 


-Baschiera Dal padre è della zio trasse 


d; | nobile èsempiò di amar'pattio e aricor 


vinetta-‘prese ‘parte. attiva all'azione 
propaganda, patriottica sotto labor 
tito ‘straniero odi esullanzà per la li 
berazione.® Fino “all' estreinio, i 
mantenne.viva ed. ardente, e 
ma patriottica, 

Di:squisite e tradizionali sini fami: 
liari,; fu sposa ie madre. esemplare e di 
7 | gran, cuòro,, senza osteritazioni, feco' il 
| berie a:uanti conobbe: Qualunque ini- 
Li ziativa a fhyore di da zioni ‘benefiche, 

ta, le Avime nel darvi 
10 generoso, “n 
signor Giuseppe 
Paig alli figlia, Riario ra 
collaboratrice di 121 figlio ng. Gio: 
rlivapni Segretario comungle a, Vita d'A- 
Sio, alla sarella Italia Baschiera in Qua: 
glia, apprezzato Ricevitricò postale a 
Sutro, evai sognanti Tutti,.le più. seri- 
tte condogli ianze. ‘. 


SÙ can di Battaglia > 
‘out dti Pavo 8 da Mato © 


Con isuetudine' nita- 


vnindo "i 
i men Rtogiabile! È pubblicare delle mo- 


; ('hografie' il{ustranti 
do Guérrà, ll Tourin 
in questi “giorni, pui 
ifio delle sue ricercatiszime ed ‘apprez- 
do Guide del Campi di Battaglia. Que 
atto"volume che tr del, Piave 
è del Montello — viene quarto iri ordine 
di ja .nél complesso della' col. 


luoght della. Gran; 
Clut Italiano ha, 


è il'volume conclusivo di ‘tutta 
Tono poichè’ Tiassime ‘nelli, descri. 
zione dei Compi di Battaglia ‘del’ Piave 

di ‘Vittorio Veneta, tutto iil significato 
dell ostra: guerrò a dontient alciine 

Spindle nelle 

a. convenientemente ‘ill. 
f dal hostrà Ito oltre i 
confini. della Patti è l’opera della Ri 
giù Marina; della R, Aeronatitici 
la R.. Guardia -di. Finanza, nella: gî 


fé inonografia = che ricorda ‘agli. "ita 
ligni Dati A ‘s0l9' il periodò che procedette | 
alle: vittoria, ma. «Anche que quellà “inerà- 
Vigliosa: rinascita. ‘“dell'antmea. della Ni: NÉ 
‘he Caporetto suscitò in tutti.gli 
SR _ È, il i Ta Pietro. Mara: 
storico di vicenda mi 
ittosi, "a bn premio alcuno vibran; 
dl pagine di fede e di passione il gran» 


de mutilato Carlo Del Croix ricordando |. 


9 commemorando-i:generali caduti nel-|. 
16 vicende erbiche svoltesi sul fiume. sar 


foho en parto | & topogra» 
TEO to, ed un He 
da "ta indio b rs 
lume -che è una: degna coni 
pparazione tudghi storicamente si 
altri — DS 
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Boiani colino di popolo. ai 


n | Be:aninzicolo;. Daku 


Duce dell'Italia, vinnovellata al |; 


licato iL IV 'volit |: 


ali viene.som- | * 


2 Hani Fe , dA 


‘on grande înferesse, osgl dallo! 

viemo al «Pucchit» Î puimi | P9! 

Sai n della. grande compagnia del 
«Moulin: Rouge. da Paris», Il program: 
i sinie e variato a com- 
pre de mumeni di danza, canto e varietà, 
cui Murga, Fischer.la acclamata stel- 
dia delle eFolîe Bergeres», Germana 1°, 
la. Super SI “Eccentrici,. Jult, il fine 
Inelodista; Walther, 

P Okio, il giappone 
la bello indiana; 
My :Grey, là elegantissima stella fron. 

a mel suo. ultimo repertorio di canzo- 

ni moderne (la. nivale in. eleganza: di 
Ama Fo str ; rigo, il fantasma ma- 
cKubiti. o Myriam, le due 
dii sto il virtuoso nu- 


tomo eritgina; Kuti 


sicale; Mara di 

fame aodema; < n 

loro idunze owtginali:c nelle lora. camzo- 

ni postalgiche; Zheno Pallet, le-loro 
av n danze intemazionali; Kor- 


cha MTSARMERIA del treni. 
Utinose 1° Roppresett "ifari,, |A 


* (Qggî Campò Moreîti ore 15) 


(GM) — Organizzato: dat Comitato 
Ulliciano e dall'A. C, Wdinese, avrà Iuo- 
go dunque quest'oggi l'amnundiato 
feressanis;inconiro di calcio frà la pri 
ma. squadra dell''Udiriose: e la ropore. 
esniativa dei' « liberi ». * 

‘digli sportivi non sfugge.l'importanza 
e la bellezza di. questa manifestazione 
che verrà. a sestimoniare ‘dome anche il 
Friuli sappia concorrere \asamen- 
te con un gesto £ 
Ja.costruzione di'un' 


TAPPa, 1 
Non è adire che il iollo pubbl 
vorrà accorrere al campo. Mòi 
concorrere alla riuscita di talé 
diva manifestazione. non trai 
telripo. unisano divertimerito in: guarito 
che ‘prievedìi iano réita. più interes. 
primià wista si possa 
pensava per la idifferenta sopratititò di 
«mori», meno noti, nel idampo degli a- 
BOSE che gareggliano nélle satiigre hi 


formata’ con gli elémenti migli 


ni dei quali già in buona live 


celmeo di scsservanli è ifrancameni 
gi di una migliore attenzioni 
del massimo sodalizio calcistico. cit 
ino, alti ia, forina; chè 
affidamento’ di & fait 
confronto on, i {più forti ‘avvstsari; U? 
Squadrettà: dingué' formata, da, giovani 
atlati-volontarosi, dectal a ian ‘battaglia 
e smaniosi di ‘un'affermazione: ‘sia. pur 
questa. mottalè EE si sà quale i 
tanza ‘abbia in uiia : donitesai ‘del 


formazioni 
questo, ‘momento ‘di ri 
cosè distussioni Rulla formazione. defini. 
tiva della. Squadit n 
teressante mer i'm 

desideroso ‘di vedere all’opéi 


a 
Sî rende nofo db | 
fico. della partita NO 





Alta area 0 ‘sua 
fo: ne “Nuelet: di 


6 
ne sul Mar Nerd è sul Golt 
mind e cdi 


gue Prrb La prese pressioni 


fegloni serenirionali 0 uito 
perfora e megia; 


a rappresentativa del dibéni É Sela E 


‘di: pochi ‘competenti ‘che nanne cio Thi 


si avanzano dull' 


rossione del inedi ve 

moniengono in 

“tatopo i tata, con nedulosità: in 
È probabili 

rano, 


Venti niodorali ul nata sui 


feno. 
Adriatico, sciroccali basso tirreno, Tem- 

perafaa.& stazionaria in loggioro wi 
mento, piuttosto agitato sul ha: 
cino il cino timeno, Rosso altrove, 


"rano ferroviario 


Fertouié dello Stato 
“unta Trieste, s 
Portenze: ore 4.51 a 5 0 — 27 
D) SD — 14. "a E ca 1755, 
0) er 60 


— 847 (A) — st: 
Asse ore Si 16 BE tig CE di 
= O ). 


w 15 D) — 
Udine-Venezia 
Partenze: ore 5.90" 5 7 (D) 95 (A) 
Dag DI, — 16.6°(D) — 185 (4A) — 


dos (A) — TE (31) da Por 
"nona {A) dr7 (DD) — 11.50 
(DI: — (A) — 18:15, (D) — 21:40 
MM) da Conegliano — . 
ia Tarvisio 
85 (L) — 450 Aa 
A) — 16.20 (A) — 18.50 o 
7 (D) — 1 
19.30 { PIE = 24 (1), 
Udine-Paimaho! 1a (Grado) 
S.Giorgio di Nogaro 
pagg pre 5.85 7,50 (Grado) — 
Li Grado) — 12. 54 — 1550 
(Grasgo) — 22.,, 
>. «Gemona - Festerta 
Farten da Gemona: dre 4.20 -- il. e 
AGI a. ‘Gemoria;. éré 10,6 — 13 — 


Arrivi è Casarta 


re 6 30. 
Parléiizà da Casaîsa: ote a 2'ALISÌ: 


2.17.12, 
fàciotà Veneta 


o ea 
Partenze da ‘Udbie! ore 
L025 —d5 () _ 1820 
a Cividal 6. 
STESO — 1848 — % 
ore 750 — d 


— 19,15 
To 7.45 — 9,50 1 


. >» Ferrovio Gidldnta.Ganoratto 
Fartenza da Cividala S, 
18.55 — 1845 


Partenzà de Cenoreti 
18. Arrivi 


nea: Sarhta vita Santina 
dior 1.20 — Bb 


Li 
Patterì 


D) i 18:25 (tolo 
; ti (festivo fe 


di pioggio sullo | È 


pononto;. basso 1g 


PASTICCERIA DORTÀ & FANTI. 
Spelalità FOCAGCIE PASQUALI e GUEANE 


Lavprazione paracità ci burro ohi Duero soigrate -81 0Ss1MoBa speaizioni: s 
pe WOva PASQUALE Manara 


| Pasticceria F.lli CARLI 


db VIRGINIO. cardi 


Focacceiîie 


Pansttoni e Gubaze o 
“Lavorazione speciale 608 pura. burro -- iu) PASQUALI 


sì assumono SPEDIZIONI 


Pasticceria NES i] 


rente Lan 


Vini 6 Champagne nazion, Gestori a “prenai ‘modicissim 
MONO SPEDIZIO) 


% pre MISSA 


contro’ la' sidicestota ‘è dolori di' stoniaco È 
che'si combattono con due gocce sopra 
petzo di zucchero dopo pranzo. 


contro” ‘nevralgi le sd: emiicrante, applica, 
‘prose, N alata, vi 


I Speciico mist 
Rimedio eecellanie 

a . oo consigli: ica. e ‘rinfrescante inetteni 
(A goccerin i ‘ biéchiere di neque Zuechera ta: 


Grimo Geni Ive ie a 





i AMIEI RIOANA 








(Nostro serviato particolare): 


raziosa novilà sorprende lo 
i chi — aiecandosì al Vaticano 
per Porta Angelica. 
ctamente mormont 
quell'angolo tram: 
Roma, e sembra 
‘attenzione dei 


Una fontanella, li 
mella penombra di 
uillo © solitario di a 
idomonte richiamare È 
mati passanti. Net 5 
Tri ionio di fede» così chiamata, è 
o tare unite în grupo 


ta di tr 
formata di avi di 8, Pietro. 


c imbaliche chi 
Sol e oepo centrale © dal tre 
io aampillo le 
Me sottostanti 


Dal gruppo ce 
scono a dappi 
sì raccolgono io! 


Posta recentemente in quel mi 
Governatore, quale grato ricqno: 
di Roma Fascista e] 
secoli, tanto si adoperarono 


inte ed abbellire con 
dine cd ali ingente Pea 


umio di confine, una 
due Stati riconellia- 
essa ramprosonta. i 
ta riconosciuta. 
simbolica, ir Toro 
a Porta di Bronzo, la 


Oggi cosu è un m 





nbolo di una sovenni 

Lia fontanella è 
stante, dinanzi alla 
Guardia Svizzera sim 
secoli dl vero e tenace 
ammato nom più 1 
dimarà del Ponte 
ja sovranità, icirena, del V 


E 


fice ma la riconosci 


‘elice esito dela trattative la. 
‘ serena spita nei 


“amensi. un'aria pi idee 
torunensi. P ed i gruppi cile 






pieni sempre di 












082 pie- {le fo 
oggi la valle 
dalla ni con ii 
cia Svizzera chei-si sono 
‘a. colto l'arco gran 
m altera del fumo di fi 
pizila caratteristica e variop'n- i 


il « Pontefice prigioniero 

ritornano è sostano & 

curiosità per la: 
st 





ani de Roma, patticole 


commentano la riconciliazione @ra. farita 
su 


1a sa sarà raggiunta dalla debtolitnic» cqpe- 
sentono che, re. dell'uomo... 











una. delle attmitive 
bilmente perda 
eshi ioni e quiviti» mi 
fon di &, Sent 
erà psi nell'amtio i 
va ptlomens la desiderata ea 
è vesti buoni aniiriti sono trorimo tradi TI 
pica DUE si w ttpino di cono al-- vecchio confine salrà lisvemento allingà. 
lo nuova situazione, che ha ormai 0! 
sommato uno stato di fatto che esa di 
venuto mor loro, vera e pvonmva + 
mo TI loro imimmartica è un siro mo-1 
ere con sommlicità questa lo- 
mo caratiarisiloa, Mentre 
cio non si smo mai visi Î 
chiadere wienza, a S Santità. 
mi: siinome sesta del toro spi 
Fito eblintoso acevro ai rnietom 
‘di Mosofa, ma 
ghe roti l'avvendio cor 

niente pasta tem a 
potuto ridonare ima sr 
za che loro risongiia 31 fedaa attacca. 
ento alla Roma ersrftala d' Talia con 
natimme fede nella’ religiose catto 
Tica e romana. 3 











io sel Tora animo 





da È 
n 5, Santità, concede ndienza =] 
etnia I mapetna 
mdomi il L'igliatto..... > 

E nell'attesa dell'ora fissaa, amprofit- 
entro le ‘mura 








a 
noi ‘piadini vaticani, 
coma futto pro. 
Ailezza nelle nrafiche ata. 
e dd omesto Stato che puro svolge! 
un lavoro miavoso ed immane, 

Tutto è rezolarità sompline è 
ga, all'infuori, ‘di certa formalità chel 
slamesino. ed innitano. 

Costeaziando Te cal 












dalia ameli è sorvegliata dalla Guar. 


fera-risr un amiio viale! 
pente, coneince i ur 
ode utia tela vi- 








ghe sale gradal 
piudialione da cui 








nie è I' ingresso di e" , 
li Papa Fisone XII, amando dofd d' 
sua iniziativa lo stunendo vd fmmenen 
comno della fittasi Vaticena, i 
tuali ciandimi. evidentemente non pen. 
siva agli eventi sudeorntesi dono di Tui 
@ che rascromvovvito un così canaca pol. 
inome, divanmio non solo breve parentesi 
pilo gravi occupazioni def Pontefini, ma. 
fico conforto che una volta, essi ro- 
derina molle villéggiature ‘nei dintorni 





cfaslini Vaticani furono.qal * 
poi vilebgiatura doi Pami ed unica casi 
di venie ove essi traevano ristoro e ri. 


Leo di questo immenso gl'ard| 
mona ifelle Toro nassenziato, ed o- 
iparticolarmmenta, , 
lo» — così ramune 
menta cancrsivia a Roma i vecchio cu-| 
mf ricostru'sca um. 
mendicabile, mentre 
Sotdisfalto ammira. la sua muova di. 
more: mina omaziona, casietlia in costruzio- 
Ne sulla destra del Viale della Zitella 

da nm amgolbifo nascosto e silnzioso, 

7 Il tempo passa, ‘a nof poveri wechi 

biamo subirme ali 
edettà, Uni, ‘volti ‘nre 
funzione, di ‘custàle, era, una carica o 
morifica: e questo viale, 0 l'altro è l'al 
tro ancora testimoniano anche par me, 
del temtmo in cui ‘io insiamo al sarto 
fi barbiere palattni. ch- 
Imente dietro. ia 1 
ian ricca casacca, Jossa 











‘inganni e le in 
ta mia semplice 


re, alifomaro, 
valcavamo cgil 
del Shnto Padre, 
ed in lunga vesta 

1 vecchio cust 
nostalgia actorat 
ro. mist ricordo di. 


e parla con uma; corta 
lezza- e ‘sembia rivive 
quel tomijio. per Jul 
Tniziàmo l'ascesa dl uno dal'irà 

Meauncono. alla, Specola, 


altura il gior 
to im ana; vai 


* 


è ventaziio che 
eil elmaniriamo do, 
diinatto sottostante coltiva. 
le quadrata cinle do mora, E'un 

miglia Liwiso fin tante alluole, fr 
ii caste sono ° 





da tima fontana. 





Entro o fuori i confini dello Sfato Pontificio 
Aria waova + I giardini valloni e HI Ser Roberto - ta melenza da $. Santifà 


Dominiamo li giardino in futta la sua 
ampiezza, man niano che saliama, fino è 
cio la vegotazione: folta del Parco le 
nascondono gi nostri cechi. 

Anviviemo sulla marte più alte del 
colle in una agianeto ombreggiata da, 
giganteschi cedri del Libano, Lungo la 
cinta delle mura Leonine oltre le pala: 
ina della Specola si nota Tai grandlo- 
sa ricostruzione «el celabro” santuario 
di Lourdes iniziato da Leone XIIL è 
portalo a terrnine da Pio X. 
vvicimiamo, Nella grotta #1 afffac 
cia in alto-la siatua della Immacolata, 
in basso gi trova la fonte dell'acqua mi 
racolosa: «Allez bale è la fontaino ct 
vous y lover!» Cel 

Una poltromo. rossa ell un inginadenia. 
tao stnotano al di là, del osneetio, entro 
la grottiu , 

dui ii Pontefice vione a mediano cd 

regare. ; 
"i ini tervazzo sulla desiro def sonina- 
rito si domina un vaslo pamorama. Il con 
fine di ponente della Clità del Vatizano 
Im tempo cinto da silenzio a sol'fulilime 
oggi è minacciato dalle nova costmzio- 
ni è da uma selva di ciminiare che han- 
no interrotto la eecolare calma di que 
sto esinemo lembo. o, 

— T? Inferno, minacela la quiete dol- 
ce e melanconir di questo Hlen, com le 
numerose. casa del nuovo nomolosa rione 
addentratosi omai dino solto lo nità, 

— Tr Inferno 

N Sor Roterlo con un Iisolino espres. 
i che quella valle sotto 
stante n Monte Mario si chiama preci. 
‘samente la Ville dell’ Infamo | 

— E quisi monti che sembrano spae- 
cati a metà, una volin nemrnm re 
gi fini queste mura, Da anni ad anni 

— che si vedono nel fando del. 

che hanno: fonnito i nialto 
quali Roma, è stata nicostnuita 
sarvife sette del materiale 
snnio, in que! vicini colli ed hanno 
fo col manginme una buona porzio. 
ivanda da. mesto dafo fino alla 
ca. Pineta Sacchetti che solitaria. 
ta l’osirema motto della monta 
e'che murrtirario anche c3- 






















































ma 





al anila. Sinacola. ner osservare 
idarvalto i Lavori già riziahi della nuo 








ice un'va stazione che sari accordata con quel: 
e 


la di S. Pietro. 

Oussta, è vicinissima a nol e ner Pac 
cordo ferroviario sono sufticistti poche 
nmiivnio «di metri di binario Qui il 





to mer contenere la' siazione ed i vari 
servizi che vi auranno immiantati, 
manda avrema la Stazione, mi di. 
ee fil cvstade, vivremo. interainiento del 
neshio mioichè alora sindmro ultimalli 
anche gli impianti è servizì inerenti, ne 
cessari ad uno Stato moderno, 

Par arno smo già inizialili lavori ed in 
pieno sviluppo. -. d 
— Mos'echò com 








nriovi situazione voi 
del: Vaticand, 


. Vafirinmense ?., magari, mi risponi 
de il vecon'o custola cm carattatriatina 
asmiessione: «qui a Roma 







semmra stati ch'amati «romani », e pai 
‘palini continueremo a essére nei secula 
e samarmm,., e sl Sor Roberta sallo sé» 
rio borbotta qmalcosa tina i dediti mon: 
tre rido di anslo nall'assarvane come 
ami în amalità dì ramal'ho tradisca! con 
tronipa evidenza certa qualità « puro san 
gue» di romano de Roma, 


* 
cele 


‘ Dalla, Specola, am immense pandrama 
si estende dinamzi ai nostri sguàrdi. 

E su Roma Impérialo'— dalle sue ro- 
vine gimantesche, ove la potenza passa 
ta ora-rdorme fenobrasa — fannà rarona. 
Rasiliche e. Ville 6 muova. ‘costruzioni, 
chie sagnamo li secoli E su tutto ilpano 
Mama. 8 irinalzo come um immensa mo 
le solenne e solitaria l'anirea cupola di 
S'-Pietro che sembra dominare sovrana, 
_ E cupole grandi 0 piccole. ed altiti ro- 
sine, ed altre ville. e'possenti edifici di 
Anequali forma, il cielo azzurm’ssimo ri. 
copria solennemente; ed il più. solenne 
arto, della canna. romana, circone 

9 di un cerchio di-silé li grane 
dosi: si inzio e di gran. 


i Ko 
<P dora dell'udienza; 

Varco la: Porta di Bronzo, dd al mio 
saluto rainatio, la Guardia Svizzara ri 
aponda rrigidendosi sull’al'teiati, 
© Falti ‘poch passi noll’ampio aidrone 
— Sul’eui sfondo la Scala Regia' lieve 
merita ombremgiata' si para: dinanzi im. 
tutta.la sua-bellezza— e-volgendò a de 














gio esc umetontssi: 
‘mi ifadeli cho in silenziose dignità. atten» 
dono la benedizione, 








& 
sh 


pongono al lati del piccolo Trono, 
Seguite dagli Ufficiali comandanti delle 
varie Guardie, riccamente vestiti. & da 
camerieri di Copy® e spada, 


ri 


re, m'offro da una scatola le sig: 
Non vedo più nulla se non la figùra sal 
da o quadrata del: Vegliardo, Un. po' 
sima; 


un po’ sporgenti ancor sani ; facci 
aquila, Cap) 


schiette risate, E sublto ini 3 
dell intimità, come’ solo sa.dare il vero 


erò, emo 





Stra, salgo per la. Scalo Pia — che Cla 
mente VILI, ‘restaurò: donandolo l'attua. 
le-gramdezza ‘è magnificenim, 5 che con. 
duo alCortile di 8: Damato la cui porta 
d'ingresso è guardata da .guardia pa 


latine, «>. i 
fo è msgmift 








* L'aspetto di questo 
00, E" circondato da. + 
fsbbricati con'tnz ordini di lopigiati,. 
Non quelab è icollovata, ‘graziosa 
miana, la cui acqua. detta 1 S° 
50 diede noi ilnome.al Cartilà, Te 
Sulla destra del. Cortile. suzia;, porta 
stutdata aneli'essa dalle stassò guardio; 
conduce pér lo Stalone Nobite alti miao: 
Pant clenentina, cod) chiamata 
erchi ‘ta Cost L li 
mento VITI, (05. uioinzioSa 
(Il pavimontò è addmo di marmi. oso 
moli e le ti ela x colòrito 
fresco. i : Do 2 È ba È 
fasti: di S, Clemente che ten O 
le pareti, sono in (darte auera da pri 
iadîno Giovanni Ga Udine:— mentire la 
grande. volta che rivrodute.in menare 
stupenda, © grandiosa. un. ipaezsigrio cori 
CA Clemente she Yime: getiào n mari 
com. l'ancora è Pai 
fe pelli i è opta» di-Matr 
iardid Palatina in quéstai Sala s 
per tito i) tempo dello udienze Si 
la; guardia al completo.‘ dEi 
In fondo "a destua è l'ingresso 
Sala die Convistore, oltre Li 
Rui. immediatomente .' l'anmariamento. 
del Pontefice, IRRICRTERE 
La sale: del Coneistoro a forma retta. 
golare-ha un bell'ssima soffitto dorato 

















quale 


" ro | cd 21 Url 
composti gli sternni del cd afcnni quadri alle pareti Tn fondo vl 


manie a del suo prulacegso. 
‘apteggiano prntme:sltissinià- 
i siate ‘ed al centro 


è ua trono dinrato eve il Papa siezé 
dfranzto tiene Concletoro, 

Dus finestroni velati da cortine, cin: 
tatogiano la vasta ezla, © vi si respira, 


) 










attuale: geneale tn coni 


ché di'SÌ- Dantelo 


presto dell'avknsetà; fassaltv o 
dieta ‘adorna che era meglio edot. 





adlali* 
Se | morde, 









sco dalla bocca dé mi 


7 «sodtari » fin cuizonicini rossi sd Ml) 


Nì brevo tragitto delli. Porta di Bron- 


10 alla Gala ded Concistaro, m'asieva 
forse um poco «distratto con lo sio mera. 
vigliose misloni di bellezza c 
zn — ma ora nell'altoza, silenziosa 0 


magnificone 


vave, um sentimonto miù intimo masce 
lell'animo w sì oristallizzo in una leg: 


garezza di epirito, rasseronatore.: 


Un sediario, in' invita a, passsiro nella 


Saletta del Trono ove sono mnccolte 2 


emicerehio fcioche mersona e mi comu. 


isa l'imminente avviso del Santo P2- 
mo, 


Taco i commesso bisbiglio di 
ignore inglesi ed inginocchiati atene 


amo. 
Entrano due (ruardie Nobili che SÌ 
gui 








Poi lentamenio ma: aglle nel: movi 


menti appare — tutto blanco — in'merizo 
al punp 
sala, S, Santità Pio XI., accompagilato 
dal 


co profando della nellissima 





Monsignore carimoniere, Soùta..un 
mo volrendo lo sguando intemo: pi 








E dopo avere dato la mano a. baciano 


“ad omino dei presenti, si avvicina, fl 
un personaggio 6ivanero col quale par- 


Un accenno di Cadorna 








a un episodio di 


Mi capita sotto’ occhio un brano dal 


«Corriere della Sera», di poco ariterio» 
re-alia anorle di Cadorna; brano: che 
avevo messo da parte, perchè conteneva 
un importante dichiarazione del gene 
rale Caderna. Approfitto della circo 
stanza, per riprodurio su queste colon» 
ne, facendo seguilo così ab cenno du 
Cadorna gettato già allorihè pervenne 
la notizia della Sua morte c-inserito su. 


bito nel « Giornale ». h 
Si tratta di una visita, fatta da C. F. 


Zanelli al Condottiero nella Sua villa 
di Pallanza, «nel giorno’ del Decennale 
glorioso », e da lui riferita in « Tasse 
gua dei Combattenti » di Bologna; 


«,. mi viene incontro, m'accoglio 


con franca cordialità, n' invita a Sede. 


aretto, 


i to, ma vegeto ancora; Fronte 
iamdpia, convessa, nuda, iaso ad wicins, 


bifti radi bianchi, becca larga; denti 





sce la mia soggezione è mì 
parle. lui col suo accento piemoritése; 
cadente nel lombardo, intramezzato "ia. 
dà il sedso 


sigmere, 

« Conversazione 1. |. n 

« Se la covalleria avrà la sua rinasci» 
« ta? Non è facile dirlo: :St paria niolto 
«oggi della, guerra ‘di movimento.. Ma 
« bisogna poter manovrare, o volti Lasi» 
« ciarò uma divisione dì cavalleria’ Ùl 
« primo. giorno di ‘guerta : îl suo cò 
« mandante non sf mosse perchè l’ave. 
« vano informato — per errore o per ina 
è jafedo — cho innénzi a lui tutto era 
« minato e approstato a difesa, Quel fe 
«nevale fu il primo. silu ma; in 
« tanto l'occasione d' impiego dell'arma 
fu' perduta: si dovette attendere, pur- 
« troppo, la copertura.della, ritirata... ». 


Pin qui la citazione fatta dal « Cor. 
riera della Sera». si 

Non crang u mia conqscenza pubblieà 
qhidizi del generale Cadorna sulla man. 
cata avanzata della èavalleria all'apoca 
dell'aperiura delle ostilità, e perciò ri 
ténjo che ta'dichiurazione meriti ricor 
data în un foglio friulano, per quanto 


el possa richiamare impressioni spiacevo- 


U, petò ormai superate in seguito al: 
Vestito finale della guerra, ° 

Piuttosto st rende nedessarta qualche 
avvertenza, ad evitare interpretazioni 
inesatte. 

L' Ufficio Informazioni del Comando 
della Divisione di Cardlleria è certa. 
mente caduto in un grave errore d'am 
preszamento, prestando piena-fede alle 


motizie cho venivano fatte circolare sul. 
la piazza di Palmanova esaltrove, che zero di largo respiro che ne] suoj .vo- 
sida oltre confine ‘ci fossero difese mt 


litarì di‘primo ordine, mentre, in reale 


tà, al 24 maggio 1915; non. c'era ancora 
traccia seria di opere di fortificazione. 


ro tati da. eguali E" noto tnfatti come contadine di Medea 
parlassarò, sul.mereato, di un pauroso 
308, che si trovava su quel. colle, mentre 
è accertato che.era di. 
locale. per trarre.i 
Ed è R@ueroso, par, tu storia, aggiunge 
te che cin inganno ion s'era lasciato, 
però, trarre TUfficio Informazioni del 


Tegnio, ibi ‘col. 
inganno il neînico, 








Comando Supremo, esìsterite quì a:Udi 
vo errore, faceva' parte 












regle d'oltre conf 


ha 





'abunzata dell Esèrelto sù. 





no-.all'Is6nio .c ‘oltre, avrebbe prodot 
to.tn' Ttatia” si 
bero constatato subito 
ibile ‘della guerri 
sufficenza di méssi, 


€ fuori; poichè tutti aureb- 
un risultato tane 
.E' vero che Vin 
lamentata al prin 





dieta delia a rta, non airebbe nerines- 
I d all Esercito nostro di fare ulteriori 
+“ Divazia zrgvo e solenne. Non un bishi 2ropiaiti. Ma Gullo che el guadagno. 


tai im inglese 
facile ed espressione 


Iuinge: giublia gure rossa riccamente le» i ressione seria del volto 
vorzia, quardono le porticino, di fanco persona una cerla freddezza — ma 
. diaîto, quale entrerà ». Sontità. dato negli occhi — 
chiali — una «espressione profondo. è 
meditative, colpi 

XI. appare in tutta la sua bontà — è 
nergica c sanvemente paterna, 


paterno sguardo i presenti, siendo ame 
piamente Ta mamo destina, impartendo It 
he; si i 


ca figura del Pontollce, sembrò una mi. 
stica, apparizione, ti» la coma nenombra 
della Sale ed il firoiondo raccoglimen» 
sl to del presenti genaliessi 

cinguej” 
sereno, con ancora dinanzi agli occhi 
laugusta [figara 
assale quasi con i e d 
sorrisi, questo inizio maestoso di Uri 
mavera, ‘cho conbitasta:.con la solenne 
silenziosità che grava c domina entro $ 
Palazzi Vaticani. “ . 


re, ilunrinà. 
me un inizio meravi 
vita, 


zurvissimo cielo di 


«romanzi di’ Ferene Herczes (1), scritto. 


St può ‘lmmaginàro*i1 granido’:oftelto | 


cate «dalla: solerte. € 





traduzione Vellani.DI 
trico a Ales Milario; 


Ferono 
t& », tradugi 
a Editrico e Alpes » « Milano, 








lontamente, ma c 
siva, Ad 
Contanmlo d'augusta [persona cui 

fo ercito, 31 o lilanco 0 l'e- 
donano alla 
star 
tiraverto gli os 


La nostra. 





parte, so nun Lutto il nostro avvenire, 
6 sul mare, a che quindi giuri parte 
della nostra fortuna 4 legata al mare, 
Di nostra polonia, rolritima, come 

uelta, di tut jonoli, dipende da due 
Dopo avere guardato nuovamente con filtion dalla ine. Aidicantile o da 
quelìa, militare, ; 
«Il nostro avvenire è sul mare »-è ij 
grida che scheggia da secoli. Questa 
affermazione la Nazione deve iradurla 
in realtà viva, n a vi 
Not sappiamo che lo marina mercane 
{ilo italiana è segnalata, per importane |' 
za di tonnellaggio la quarta, nei mondo, 
superarido quella francese e quiclla ger- 
mianica. Ms; se facciamo astrazione dei 
velferi, delle navi di legno 0 di'quelle 
superiore ai venticinque anni d'esercizio 
nei confronti delle altin nazioni mazi- 
nare, passiamo dal guarito al terzo po- 
sto; venendo dopo l' Imghiiterra c. gli 
Stati Uniti, Ta 


risco bilmente © Pio 





In guell'atto sacro è solonne la, lan: 


lisso dalla Portà di Bronzo calmo e 


del Pontefica, s mi 
‘nrapotenza di luci a di 





Da noi i velieri ed il rispettivo ton- 
nellaggio sono in notevole diminuzione. 
Da un.pezzo la navigazione velica è in 
naturale e grave decudenzà, fenomeno 
non sélo italiano, ma internazionale, In 
contrapposto i. piroscafi diventano più 
numerosi e di maggior molé,' |. i 
E potrebbe far credere, cho ciò 
è è nocuniento della, preparazione mari. 
nur dei nostrì cquipaggi e stati mag- 
giori, c questa è' forse una. obiezione 
giusta, perchè 11 veliero, è lx migliore 
scuola di marinai, SRO gt 
Tui altro aspetto-si presenta oggi alli 
marina mercantile : lo statistiche 10: 
ternazionali dimostrano il gràduale. au: 
mento delle motonavi, che essendo di 
maggior rendimento economico dei piro» 
scafi, permettono di superare con più 
facilità le crisi dello morina: mercan- 
tilo mondi: ti 
I competenti afiérmaito che le moto. 


Prinsavera romana, i 

Stolgorio di sole che paneira, traspa- 
‘accarezza! al accentie.., co. 
glicso 0 nuovo di 








Ma. senratutto mme aviglia, questo az- 
O 
Ulderico D'Angelo 


Città del Veticario, marzo 1929 (VII. 





guerra in Friuli 
to, era guadagnato, © la guerra: sì sa 
rebbe svolta ‘in caltra toria, che prè 
seniara minori risorse. e comodltà ali novi sostituiranno i piroscafi in mollo 
secolare nemico. NO E minor.tempo che non questi ebbero a 
Per dovere di imparzialità, a dovero-|scstituire le novi a vela, i. it 
so però escludére nel inodo più assotu-| Un nostro: grande risultato è: quello 
to che malefede' ci sìa stata non solo di costruire in patria tutto..jl tonnollag. 
nell'Ufficio Informazioni det Comando, |F°° che ci d Necessario, È 


Sea iluazion tr glio mer- 
ma nemmeno i comprovincidli, o udi. La situazione del nostro nuviglio mer. 
nesi, che con vivo entusiismo coadiu- 


cortile è oggi eccèllerize. Bontà dei Mate 
darono il medesimo, 


riali, competenza dei tecnici, perizia 

di comandanti, addestramento di equi. 

Resta naturalmente 'a vedersi se cone|paggi e capacità ‘di macstranze sono È 
tadini d'oltre confine, che venivano, ine 
terpolati dell'Ufficio predetto, fossero 


fattori di questa magnifica: situazione, 
Noi'abbianio altresi un. primato nel 
In, costruzione delle motonavi Nel 1927 
solamente suggestionati dall'idea della |abbiainoconquistato il primo‘posto nel. 
grande potenzé anilitare dell'Austria, | la loro costruzione. ” s 
quando riferivano’ notizie catastrofiche, 3 preparato > questo naviglio; e da 
l Di i SE: mn L 2) ' 
oppure so non fossero în nea fede, ma- Eipore Prrtrite di carbone Sdi noita, 
garî spinti tra not, appositamente da | sono sostituite da potenti motori a cor. 
agenti dell'Austria. ‘E" risaputo come 
questa, dando, prova ‘di. grande. aviee 
dute:za politica, sapesse. coltivare con 
ogni mezzo (Îl ‘maestro elementare, il 
sacerdote, il gendarme, le agevolezz 
allo famiglie novi, Je esenzioni dalle 
imposte, in caso di grandine ò dì stecità, 
ecc. ecc.) l'affetto delle popolazioni lun. 
go il confine, mielteridolo èn iguardia 
verso V Italia, . 
Il fatto della, parblisi della, cavaliéria 
nel primo giorno della guerra, dipen: 











occupa minore spazio che: non îl-car- 
bone, la, mancanza 


déi fuochisli; da ciò Fantaggi economi. 
cite sociali non trascurabili. < 

I motori adottati; 
navi portano ì nomi iedeschi di Diesel 
o di Mes, però se tedesco è il brevetto, 
italiana è completamente Ja costruziorie: 


che dorisidoràzo 


Marina mercantile 


E° assioma fondamertalo che gran nellato di carbone, : 
una motonave adopera unn tonnellata 7 
di olfo pesante, ‘noliro i motori È n s 
pesante. sono sicuri per rendi: 
continuità d'azione. quanto È 
metrici a vapore, ed ‘aventuali avarié 
eunpliscono cori motori di risérva, 


me si delindî il suo fumedialo 'avve” 3 






bustiono inteina; fa in«mudo di: poter 
soppriméte le caldaie, rendendo lilérò 
un grande spazio a hordo. Inoltre l'olia 


di questo’ rendo la 
nave più pulita e sopprimo la categoria’ 


er le nostre moto. 


L' aspoito economico è, il principale 
le. Compagnie-di navi- 
gazione e quindi devesi: notare che se 









































































J'inedestitio leripo! 





to: 
gori 


Dicinma ora due parole sulle atinali 
condizioni della nostra marineria s' co. 


nire, s È ee 
Anziiutto sj dove’ «constatare ché i 
inevimento emigratorio transoteazico i: :". 
talano è ridotto allo stato larvato. iD; 
cid. deriva-un grave danno alla nosi 
marina, clie al pori di altre europea h: 
subito grandi danni per la limitata ami. 
grazione, sopratutto nel Nord-Americà: 
. E' per. questo che noi siamo entrat 
arditàmonte in gara nella concorrenz: 
mondiale, ereando unità di grossò' tori 
nellaggio è di ‘grande lusso, perchè, al-'1: 
l'omigrante si deve: sostitiire il turista, 
Con cio'oltre ali'incasso di ab 
biamo mure un.afflusso di i 


Bure un.a ite, pre vii 
giote «che ij: iurista, introduce al su 




















sbarco nel nosiro movimento fo 

Il ririgiovanimento della nostra; fiot> 
ta, commerciale si va sempre più Hiiten: 
sificando ed, all'estero si. crede che' ciò 
sia dovuto ad‘un ulfrasovvenzionismo 
statalo.- Quest'asserzione è arbitraria cd. 
csagernia. Il Governo assegnò premi dI 
costrazione per. 60 milloni di Jîré. solo 
tenuta! conto della formidabile concor 
renza straniera nel campb dell'in 
stria, navale, o « Î 
Oggi siamo Al pumio che la maggio: 
parte delle merci che partono 
gono dai hostri' porti, sono fi 
da navi italiane; mentro' primp 


















guerra. oro il contraio, È 
D'nostro risveglio marinaro ha py 
rinvigorito il nostro commercio estero, 





portanza per la 





stra; econvinia, _ 
‘Il commercio italiano vorso gli s 
della: Turchia'e del Man Nero ottupa. il ‘ 
primo: posto, e gli scambi con l Egitto, 
le Indie e là Cina sono in continuo aw 
rhento. a - 3 “ 
“Oggi noi andiamo pure verso là con. 
quista del primo; poste fiella gara di 
Velotità fra i piroscafi ché percorzone 
lo.rotto. fra il'N. dell' Europa “a 1 
Americhe, Le'traversato in' cinque gli 
ni con transatlantici italiani a 33 mi. 
‘glia, saranno un'altro ‘Îrionfo della 
tecnica ilaliana, È 
+. me v 
Per noi adriutici acquistano un par. 
ticolare interesse nol'quadio. del nostro 
commercio Marittimo, le linte-jugoslave 
nell'Adriatico, ti i i 
Il piano fervoviatio S,I1.8. è deci 
‘hièntò ‘orientato egli sbocchi. adriati 
ciò' che tocca direttamente 1 nosi là 
teressi “marittimi.  Jl .condonifnio niet/ 
cantile nell'Adriatico. forma, vin: 
principali mète dell'ambizione 
va. Il:progettosè di'allaccioré i 























pili centri economici con i poi 
importanti, emancipandosi dal dai 


dirigere le esportazioni verso porti ‘stra. 
miòrio, o Et ha n 
Cè quindi una, 





Muinacelo all'aria, 


mento ed ai porti ifaliani dell'Adriatico)” 
Per non.avere fia qualche anno. dette" 





dente non già da mancanza di ardimane 
to, ma da, déficante conoscenza dell'an 
bfente della querrà, attesa do parecchio 
tempo, nonchè da scarso intuito da ner. 
te del Comandante, ‘non potrà a meno 
di suggerire; por Vavventre (come non 
dubitasi sotto ‘il Regime attuale), la 
maggiore preparastono dell'Esercito sot. 
to tutti gli aspetti, compreso.il sertizio 
informazioni, i cui funzibnamento può 
avere consegienze incaltolabili sull'esi. 
to degli anve: nt, È 

Un Combattento 





Utieese - Rsppreeatativa DLC 


retti: tia destato nell'ambiente @portivo 





dére un «pienonan di spettatori deside. 











; - msi di ero ad un importante incon» 
Fra Libri e Ri viste Ta inpagare 1 provi. desideri di sportivi 


e seddisfare. ad un tempo all'obbligo. di 
cittatlini italiani concortendo ad ‘anipoge 
fgiars la pella iniziativa per eternare la, 
memoria del Caduti del Grappa; eoco lo 
scopo dell'adunata di domenica. sul no: 
sim campo sportivo. i se 

. L'esfiguità rici pràzzi poi sarrà ancora 
di htuon incitamento par i più es'genti; 
{mentre bemintesò non mancheranno co- 
loro cha vorranno idealmente acquistare 


Uno scrittore magiaro 

La Cosa, Editrice « Alpes » di Mileno 
ha pubblicato in. questi’ giorni alcune: 
operè di scriltori ungheresi ‘tradotte da 
valenti specialisti. Questo breve mani. 
polo di ‘scritti. ei quali ci auguriamo 
cho la: Casa Editrice faccia seguire pron 
taniento altri volumi già annunciati -- 
cì dà in: ottimo versioni scrittori che 
nell'Ungheria Tetteraàrià godono di una 
popolarità. o; di. una. fama meritata; 

Fra. gli autori tradolti vi sono due 





dito in guòrra su un lotulo del Cimite- 
ito del Gramra versarido la ‘somma di 
L. 100 oppresso l'A, ( Udinese o.inresso 
la-Seigreteia; della U.L.I.C, (Palazzo del 


ra che unitamente .a Franz Molnar opolavorò). - 
G. Peker.à abbansianza Concesio ‘da di i 


nostro pubblico, llarczég è un roman-| 





LITENNIS 
I campionati filolani 


) j come, o ipiemo, giù grbunciato, pei 

n i ‘ ;; orni. marza e 1° aprile sui camp) 

ci enai sioriei diinque sono esi Se Tersinis Ciub' di UdME, in va Go: 
Shi I pobi to ho, per quanto NOn | rizia, ci svolgerà il torneo, approvato 
rAliv Toggerà con vivo enni Soi dalla. Federazione Italiana «del Lawn 
solo per 1a, passione è Ia vivesza de: | 190Ma, per i Campionati Friuloni. del 
sorittiva. dell'Abtof't; ma ache perch |1v2% d'atinunelo del Torneo ha destato 
quesit romanzi trittàno di duo momenti [fi ut pia Provinsio il più vivo istante: 
ipramento tragici della lunga e trevi |jcorizioni, 
ge dr ta galterdico pupolo danibia” ‘Tra, gli iscritti notiamo: da Palmarion 
lblto «dell'afiitco popolo indigeno com.| Vail. Ton. Col. Eugenio. Ferrero, cam 
battute m una esa, di ISSTIA tra. | Pione milltare. della Venezia, Giulla, e 
gicamente: none Ar. T Sia 2 [Jà sio Signora; da Pordenone la sigrioe 
Sitepente. disperato. contr ore | rina, Maria Marsiglio, l'avv. Francestò. 
peg Ro iene pe i no Pisshti, il ‘co. Giacomo di. Mofitereale, 
nie poriava cui vita e inizio |Il.sifhor Del Négro; da Gorizia la si 
tiè sì predéntava antie quelo eversore gnora Dolly Braidoti, 1 sligneri igtri: 
sfeadizione al fierezza e di'glo- |” dine dè natursimente il-niuciso più 


lumi con una forza narrativa non co- 
mune: traccia episodi" dolla storia ma- 


glarà, 

























qui di 
N 













ella sua tricotantà vittoriose, at-som: {Mt Gargim, avv. Franco: Novacco, Leo. 

È ri ticanitto I UngheNa ca tuj [Rando Pellzzo, ten; col:i:F iger, Fani 
sà ca n Si 1 È fe x LOSE 
fusti: due, volumi Ferenc Merc 

altra digntiocenionio a far-parto + TE 
dus sugusstivi romanzi — delle ume 


e significativa ‘traduzioni pubbli. 
Cesa Eattrico. mila. 











(1) Fereno Herîzagi «I pagaliii > 


onigi-—- Casa, Edi. 


Sa ele i PAZZA ‘UMBERTO 
BRCZERI: la: ‘porti e 
lone di Silvio gato ae Ca Ù 










Une nave a vapore consunia cifique tok. 








Cronaca dello ‘ 


‘fosco Palizzo, Leo Menazzi, dp: Md. 








L'interesso’che l'annuncio della! gere 
che avrà luogo domenica al campo Mo- 


è tndico più che lusinghiero per preye- 


dl diritto di apporre uri fame «li um Cani: 


da ogni parlo affiuiscona le; 





0; Ù 
iti: sac) vI. + Mumeroso: vediamo il dr, Carl di 
Po Vie gue Porta della vl da, ‘signorine Lidia de Bratî e Ce 
época, molto più vicina, Al teropo nel de Braida, signora Eba Ri ,, Skgno- |» 


ale l'ondata. mussilmena ‘tentave; rina Tàllia, Boscolo, signorina Ariria. Ma. |" 


i È ‘Azzo'. 
FABBRICAZIONE: M-STULE' ANTICO -E IO 


sorprese; corverrà provvedere in tempo, 



















































thiorre:Chiussi, co. Antonino di :Prem: 
pero, Reriato Gaggia, ing. Carlo Ermol 
H, Bossi: Racaele, * $i 

La, Direzione rende noto a fulti i giu 
catori che le'garo ‘si ‘svolgerahzio dall 
ore.8 alle 12 e:dalle:1t alle:18, |: - 

Lo. gare saremmo regolate ‘secondo, l 
nonne della Federazione Italiana; a did» 
il Umite massimo di tolleranza..sarà; di. 
50 minuti, dopo di che varrà sar 
1l a forfait »‘del giuocatdre ni 
presentatosi, tra una, gara e 
Sun giocatore awà diritto ‘ad. 
riodo di riposo ‘superiore ad un'ora, 


a, 


Aproposito di una partita di calcio’ 
Ti signor Plinio Palmano_éi sti 

« In meiito al comunicato pubblicati 
Sui.Ni 69-del #1 marzo di codesto Gict: 
nale, riguardante ‘gli nrbitri udinesive' 
la loro protesta per gli inclderti ‘an 
nuti domenici scorsa è. danno d 
guar Gila, che ha albitratò una par. 
tita di calcio’ fra il lavoro: Gdl 
S:. Osvaldo, tengo a ‘dichiarare! the' 
non ho firmato detta protesta hè-tani 
meno presenziato alla seduta del. 20 cor. 
rénie, como è fatto cenno in tale coniv: 
nicato, Pregherei ‘codesta, oi î 
di rendere pubblico, la. mio'asy 


+ Cooperativa ‘di Consumo‘ 


è 8. GIOVANNI ‘AL NATISONE: 














3 soci sona convocati (tresso il Dovola: 
voro. in: Assemblea’ Generale ‘ordinaria. 
il'igiomno. di lunedì 1.0 aprile 1929 

cue.9 in prima convocazione! rif ‘alle o 
re -10%in secondi convocazione mer: dall! 
[barare sul’ saguente * i” 











dei narididati: ati fal Gran 
Sinigio ‘Inì..forza della; logge sulla mi- 
forma della: vapipresentanza. 


tegno forma um collegio uni 
ata 


| l'elettoreÈ 


80% vendo all'intamno a recherà slam. 


-|pata la risposta «Sì» alla domanda di 


cui sopra: * 
Tl-secondo tipo, limvece, surà bianco sia. 
all’esterno che all'interno e’ recherà 
stampata la risposta d No». 
Chi votera la prima. sche 
questo atto 0, Approvazione sala.) 
chi voterà la sétonde 
negherà tale approvazione. È, 
Come si svolgerà la votazione ? Il 
bi sidento; del seggio; dopo ayér riconosciu: 


ambo da Ingommare 


Quario lembo da piegare 


Approvate 0Ì: la; stà dei depu- 
è designati i dal ‘Gran. «Consiglio 
UN gionale del: Fascismo? 


TO visione questio voletiiae ne 

ione quarido vonranno... 
Le sadhedo cor. ‘10 quali si voterà non 
‘Tischemanzio i nomi dei quattrocento van. 
‘dati, 1002’ impossimile: dato lo spa 
zio limitato ‘delle schede stesse. Esse re 
oheranno invere;sulla faccia Snlane, un 
‘Fascia Littorio .0d ama, scritta; 


st vi Elettore ' 
i Domenica '24 tutti. gli 
lia sono chiamati. ad, esprimere Ù loro 
. oto per. l'approvazione dellà lista. del 
rappresentati della nuova Camera, « de: 
signati dal Gr: » 


: tutta la. grande opera compiuta, In. 
quasi ‘sette.anni di regime, dal’ Governo: 
u Benito Mussolini, 


nei Rari 


la organizzazione 
Savorniori e ‘dei ‘pi 


tinua' ? immortale tradizione di-quella i: 
Roma onde Cristo è Romano. 11 Gover. 
‘Benito: M ini-ha,-in une p: 
rola;: rivalutato ail’ interno @- all'estero, | SE 
; R.Italia, nostra. Sopratutto, ‘gli italiani | NÉ 
hanno riscquistata la coscienza di avo. 
re una Patria granda a di diver. TRE 
i un'alira, volta il primato del 


‘ha data il avo cotenna voi 
verno: Fhstlsta nel.1924, e 
cito. del 
procede. imrepida 
venire. di maggior 

VeESeTA, 


intrapresa, . 
Ancora sompiuta, “venga ; ‘continui 
‘e Comiguesti continenti, tut 
tori.di Osoppo, ‘glo: per la suo dm- 
mirabile storia; in concordia! di REI 
3 cò, voteranna compatti peri: 


Ciascun: Can 1 


incita somunailitoni a votare con rico 
inoscenza e fiducia nel Duce & nel Go 
verno Nazionale. 
IL oretora distribuì pure digliott di 
prpoaganda ‘olettorale, 
Il Mizueigio a le Associazioni ‘Oitagioe 
‘ per.il Plebiscito ’ 
stà, il Fascio, i È 
Madri e Vedovo, Società 
Latteria ‘Turniaria, Socet 0) 
, hanno pubblicato manifesti esorian- 
fo gli eleltorì a votare compatti nello 
lezioni plebiscitarie di domenica, 


A Tolmezzo 


por ii Pliabiscito 
Oltre al manifesto’ già pubblicato dal 


*i| Presidente della Cooperativa:Camnica di 


i | Censume, le Cooperative Carniche han- 








quale ‘hai fistito sl: î 
i ie hanno ass' a 


i|no tabpezzato i muri dell intera Re- 


‘gione con i ‘seguenti striscioni ; 
« Cooperatori! 


riostre Cocperativà n. 
« Ai Duce affidiamo le sorti delle ‘no: 
sine Cooparative e della. Carnig ». 


tive ilSuoaltissimo io, Onioria- 
molo della nostra, gratitudirie ». 

« Il Duce ic‘ disse: 
vostro layoro ‘che è apostolato » 

© Alteri deila”fiducia del Dpee Notate 
la lisia Nazionale ».” 

« Accordiamo la. nostra completa A 
ducia.al Grande Cooperatore d’Italia », 

« T1-Duce è un fondatore delle nostre | PI 


4 Cooperative 5. 


« Votate compatti la lista NaZionale » 

Siamo grati a Colui che, ci ségue in 
ogni. nostra atti 

« Votando, la lista "Nazionale garan 


"tito l'avvenire alla Patria ». 


« Votato:« SÌ ». Il'Duce è sempre sta- 
ta' cooperatore: », >» 


Tha riunione elettorale a'Laipacco 


Teri sera- ha avuto luogo a Laipacco, 
ad.iniziativa: del’ Capo del 2° Sestiere, 
signor Umberto De Carco,-la preannun. 


‘| ciata ‘conferenza elettorale dol. dott. AL 


do Fantini del Fascio di Udine. 


= La propaganda elettorale 


E rità. [esaltazione < ‘ai fede il'Duce e alla 


- Glreserctati Tiaffrgano I donerà. 
dl \vetare lai lista ‘nazionalo . 
- Presso le seda del ISestiere «Pio.Pi 


i |schiutta a nol pomeriggio di giovedì « si 
«|@ riuni 


ita ‘ume razmetosa: issembil 
escreonti. del' 


Gruppi ' delle'.Sezioni 


entità ‘personale rdell’elettore :0- signo! 


afrantà' una stheda, da;.ciascuno dei due 


lo ‘consegnerà: .all’alettore 
‘elettore. le‘ istruzioni 


li 
| diélla” HA ‘rioolore intendendo alpipro- 
vane: la; e a Jalla, btanca, 


re, 
la scheda prescelta sscotdo 
indicazioni: in, essa. contenute, ‘ela 


Egli si teoheht ‘poscia; ipresso il fam 
lo dell'ufficio e- consegnerà ;al prosiden: 
te :del seggio.» ‘1a scheda «prescelta; per ia 
espressione ‘del vi 


13 i sera, allo ‘ore 8; nola sala 
| Lodola; ‘tenne: lannuneiata . ‘conferenza, 


‘perso; 
soctazioni, litri ed 
saghe dit forestieri, 


mea 
Di pala Serata ‘con n dizione chia, 
l'oratore trof. 

"tenne arvinto Fuditor si 


passando in rase; tutta; L'opera ‘de 
del N rasoeaia ia] pe 


o “in: applauso nani. 
, role, del ‘dott. Gardini, 


egli - Agri al 
telo, 431: quale arbenne alle, origini 
‘ascismo, ai suoi: metodi iniziali, 
Frs restaurazione, ‘dell'ordine: è - del 
principio, di cat e di ralantominismoe 
n ‘vita, pubi te, della 





tazione lalò 
Mimi ed Invalidi di ue Erano | 
- la' Sezione: 


è pigaverlo duti ci 
ignior ‘Blagio SI da nano 
Mergarita, "con parole vibranti, 


"| menti \iffichî, ha ri 


ina | Vamti Î prdoiso vfovsre che fmcombe 1 
ro; mon solo, di «lare il proprio” voto dl 

Plebiscito mazionalo ide: 24° mamzo, nia 
altresi di‘ svolgere la più; attiva. nre 


‘nosciinento della perfetta” 

{Cammarcianti ‘ident fimematirati |. 
ella, loto; omzianizzazione, 4 della Toro! 
iprofenida davozionie al Regime, dicendo 





9? corto che di pani dora occ la 


£'piropnio 
5 II “Segretario RIO, 
razione esnimne tpuindi cum ‘angome 
1141 iii pisirticolate importanza. iper 4 -con- 
fira È quali quei. rfflettono 
To tasse di ‘conotasione 
Ti obbitigntori mer 
Aroolari, dichiarango. chi 


ba 1) Plobiseno 
Îl sicuro chi 





patto lado: nell 
Sinni sancito om Carta, | 
delLavoro,: deve esser 
| Plebiecitò “col. ‘quale dr 
trici, in comunanza! di 
raggiungimorito delle nn 
gnate all Tata “fel! iz 
ternazionali,’ “oleveratinò ‘Toro ‘voto: 


- i voro, vi 


«a: BUOGSGROdA tra 1 Cooparatori Camici 


ve I Duce ha a.cuore la Carnia e lelp. 


« Il Duce diede alle nostre Coopera- {5 


Persoveratò ‘net |: + * 


Erano .| nina quasi tutti gli elettori 
della trazione, il Reverendo Cappetlane 
della Parrocchia del Carmino, il signo. 
Antoniani e il signor Criscuo! 

L’oratore, presentato con nobili pi 
role dal Capo. lere, espose im pre 
cisi e chiari i il significato deli 
prossime elezioni plebiscitario, 

“hiuse la significativa riunione il 
verendo Cappellano del:Carmine eso: 
tandori presenti a compiere il [omo do- 
ndo la lista tricolere, 


Conlarenza: Mareevich 
si Aiele - diasale t Campolongo 


Iinponento la riunione degli elettori 
tenuta per il discorso del ‘signor Vitto 
rio Marcovich, ij quale con chiara pa 
rola espose all'uditorio.tutto il lavore 
svolto dal Regime nei suoj setto anni 
di vita nei riguardi della-classe operaia, 
‘Espose la diversità. dell'attuale sistema 
‘eletorale nei confronti dei precedenti e 
la necessità per cui tutti. gli italiani 
debbono accorrere. alle rno, Accennò al 
importanza delle. pocificazione fra 
Statò e Santa Sede; spiegò il. sistema 
‘di votare. e chiuse 'il suo. diro Inmeg- 

fglando alla nuova grande Italia impe- 
rigle guidata dal. Duce” che il mondo 
ci invidia. 


FAGIOLI A 


.11 signor Vittorio: Mareovich, Vicepre 
‘sidente: del. Dopolavor provinciale, ha 
pariato ieri alla- nostra popolazione ib 
'lustrando la grande nicle di opero com- 

piute dal Fascismo oil quadro delle 
leggi.a tutela doi levoratori, dell’agri- 

tura, dalle ‘scienze e delle arti. 

TL pubblico numeroso ‘ha applaudito 
| calorosamente Voratare: 


e] 


< Alla presenza di numerosa pubblico, 
he tenuto ieri un comizio: per il’ plebi- 
scito il camerata. Vittorio Marcovich di 
Udine, Egli. ha parlato ‘in’ modo chiaro 
e-convincente della imponente opera. ri. 
costruttiva svolta dal. Fascismo: e del 
Duce:invitto che lia avviato, 1 Italia:vere 
so radiosi destini, 

Il discorso è stato ‘salutato da vibran: 


in Città 


Patria, 
LI Industriali 1 
« Apchtrite, ‘con.le Vostre Maestranzé 
|9: portare ] la scheda, di consenso, di ap- 
‘provazione e di riconoscenza 8;-Chì ha 
É un Halle più gruride. e Più forte 


lonari dell’ Uniono hanno. via 


i tato pri _principali stabitimenti - della; a 


‘e.-dei ‘dintorni ed hanno presi accordi! 

icolari con i ‘dirigenti. delle ‘singole 

iende. affinchè da partecipazione DI 
‘Plebiscito ‘riesca, la: più a completa, 


Andhe "tutti gli iter: - agito contri 
Pnduitriali dela "Proviricia: (Pordenone, 
‘Tarvisio, Tolmezzo, Gemona, Tarcénto 


@ [eca.) sono stati în questi-giorii' visitati 
dio e ni funzionari: dell’ Unioné,. che con la 


iù spontanea e. lateà collah one 

firîgentt-delle industrie; hanno svi. 
Juppato un proficuo lavoro di' propagan: 
mia [da per la partecipazione dele” ‘maestrane 
[zo al ‘Plebiscito Nazionale; - 


Gli Migiai fa scsoneto e n etto 
* .Per.Il Gonvenno ‘di Roma 
LAssociazione ‘NaNzionale Api co 

Tmumicaz | 
“Domenioa. 24 corrente dalle ora 14 in 

pol cloè dopo "che tutti sco svranmo, 

fatto ‘il'Joro davere di veri italiani, dani 
to il voto plebiscltario nazionale, potran | 
no ritirare. presso la sede.(al Ristorante 


1|Manim) tutte lo tessere edii doctimenti di 


‘viaiggio, nònchè i distintivi ‘all'Associa, 
zione, . ‘necessari mer la grande sdiuna | 
Ita di Romea, (00 
| Seirànno date. pura. » rutti: disposi 
i partenza, > 


la toro cede. e-it iueana di IS6rzili 
per ogni sezione 
torali, che in passato 
o staie ridotte a 20-6 distri. 
io zone della, città in mao 
s da favorire quento più poss}blle l'ac 
asso degli cleitori ni og rlunione. 
co l'elenco dello Sezioni, con. ia n 
sicaziono dello sedi o col nimero degi 
: i per ogni Sezione; 
Sezione. N. 1 — Via Beato Odorico ta 
‘ordonono (R. Istituto Magistrale) -_ 
itti N, 661 
Sozione N. 2 +— Via Beato Qdorica du 
‘ordenone (Sala si Pubbliche ‘ndu- 


«d120) — Iscritti $i 
Ng E (Palaz 


Sezione N. 4 
schili) — ISeri 
Sezione N. 5— 
scliilì) — Iscritti 
Sezione N, 0 — Via U, Foscolo {Scuo- 
Iscritti 3862. 
FP, Crispi (R. Seuo 
a “Complaoniar) scritti 793. 
. 8 — Piazza Garibaldi (Re- 
sio Istituto. ‘scnico) — Iscritti 796, 
9— Via Girardini (Scuole 
. di S, Domenico) — Iscritti 854. 
Sezione N, 19 — Via Viola. (Scuole 
maschili di S. Domenico).— Iscritti S0L 
Sezione N, 11 — via Girardini (Scuole 
remm. di S. Domenico) — Iscritti 860, 
Seziono 12 — Piazza Umberto I° 
{Scriole maschili alle Grazio) + In 
scritti 856. 
Sezione N. 18 + Via Praechiuso (Suo 
le femm: alle Grazie) + Iscritti 806: ‘, 
Sezione N. 14 —- Via S, Pietro: (Scuole 
comun. di S. Osvaldo) — Iscrtiti 757. 
Sezione N. 15 — Via Gorizia (Scuole 
i itti N, 882, ... 


i 808 
Via Danto {Scuole ma 


fia Dante (Scuole ma. 


comunali di Paderno) — Iscritti 499. 
Sezione N; 17 — Via Friuli 
comunali di, Paderno) — Iscritti 530. > 
Sezione N. 18 — Via Bariglaria (Scuo-] « 
le comunali di Beivars - Godia).— 





scritti. 355 
= Via dello 


Sezione N. -19 
{Scuole comu. di Rizzi) — Iscritti 312. 


Sezione N, 20 — Via. Vereto {Scuole |- 


comunali di Cussignacco) — Iscritti 477. 


rcoscrizioni 
delle Sezioni elettorali 
Ul che costiluiscono ogni si 


Voteranno' nella Sezione N, 1 gli in- 
scritti con abitazione nelle seguenti vie 
Brovedan — P. Canciani — del Carbo 
ns — Cavour — Cortazzis 
— Corte Giacomelli — N. ‘Lionello — 


ba sezione |> 


delle Erbe 


Ù — Villalta, 
Nella Sezione N. 
-Agricoi — Alb 
anca -— goueralo Baldissera 
glio — Capodistria — Piuma 
£ Giovanni d' Udine — dello Grazie - 
livuti — Molin Nascosto — Pirano n 


Nuova — Tomadini — Rosazzo 
Umberto I° —- via della Vittoria — 


Nella Sezione N. 13, vie: delle Ac 

x dell'Ancona, — parle di vi Barig] oe 
“ dei Campi -— delle Carceri Nuova 

— Piazzale Cividale - — via Cividale — 
S. Gottardo — Marghera Dei 

Montanara — Monzambano — Pareriza 
— Pastrengo — della Polveriera > Pos 
stumia — F. Renati — Rovigno — XXX 
Miobre — Triesta — Valeggio ... delle 


Nella Sezione N. 14, vie: Basaldella 
— Basiliano — Berilolo — Caltanissetta 
— Campoformido — Catani ‘Girgene 
U — Lestizza — Lumignacco — Modica 
— Morsano — Muzzana — Napoli =. 

Osualdo — Palermo — S, Pietro — 
Pozzuolo — Rivignano — Rivolto — Sl 
racusa — Varmo — Villaggio. 3 No 
vembre. 

Nella, Sezione N, 15, vie: Ampezzo — 
A, Caccia — generale Cantore — Co 
droipo — Ermes di ‘Colloredg — Con 
mons -— S. Daniele — Friuli — Gorizia 
— Gradisca — Monte Grappa — det 
l'Isonzo — Latiseha -— Maniago — 
Moggio — Montenerg — Monte, OTH 
ra — Piazzale Osoppo — via, 28 Otto] ro 
—, Monte Pal Grande — Monte Pal Pic. 


.| Gaserme Nuove, 


Monte Rombon — Sacile 
— Tarcento — Tolmezzo 
‘lla Sezione N. 16, vio 
Asti — Biella, — Cuneo ... parte:di via 


*|Emilia -- Liguria: — Molin Nuovo, — 


lazza Paderno - Pallanza — Saluzza 
Susa + Torino — Vat — Vercelli. 
Nella Sezione N, 17, vie: Alessendria 
— Monte Sei Busi — Capo. Sile.— Colu 
gnia — Feletto — Monte Festa — Monfa 
Nevoso — Monte S. Michela — Mondo 
n _ trotdo ioatavia — Piemonta 
’inetolo — Monte Santo — Tayagnacca 
— del Tiglio — Timava — Tricesimo 
Monte. Tricorno = Montà Vodice,' | © 
Nella: Sezione N. 18, vie: Bariglaria 
(parte) — $. Bernardo: Bol 
parte dì via Emili: 
ria — Ligurla'— 
Nella Sezione N." 
Brescia Ci 





Mercatovecchio — Piazza, Mercatonuovo | Lombardia . -Martighakco (parte) 
i e 


— Mercerie — del. Monie -- Pelliccerie | Milano'— Pnvi: 


del Portello — Pulesi — Rialto .-. 
Paolo Sarpi — Sottomonte —. Piazzà 
Vittorio Emanuele, 

Nella Sezione N..2, vie: 
— B, Qdotico — Belloni.—.B. 
dei 'Calzolai — gen: C, Canova » 
za del Duomo — G. Marinelli — San 
Francesco d’Assisi 
—' déi Missionari 
dala — Patriarcato — Piave: —-P. Pi 

ta — ‘Porta — di Pi 

Sela Protettura; 
gnana.—. del Seminario — 


- 27 Banca, 


da Di Sn Noe E Comegli: 

ana clo — ini fe! 

no — Este:— Feltre — Legnano — Me 

stro— Molini — Padova — Palmanova 
"Trapani 


500" 


Seminario — Piazza XX' Settembre — | 


dei Teatri — Trento. — Treppo — Piaz- 

ze; Valentinis. — Piazza Veneria — G. 
Verdi —Vittorio Veneto. 

, vie 1 Piazza Anto: 

— Bartolini —'Caiselli — Cicogna 

Dl del € Cotonificio — T. Decianii — Florio 

Gemona $. Giustina — di Lenna 

fiazzini: — A. L. Mori 


Sillio — di Toppo Wassermann — Zam 
parutti. 

Nella Sezione N) 4, yi : Acqui 
dArcano' — dell'Argilla:— 26 Carducci 


Convittori ‘del Galtent 
mninistrazione del diol He 


Bonini 
Luigi, 100 


a ‘agagna; 
comm. de Lae io] 
e eli R Vaiano ‘e Liceo, 


ET 


leîa — Hi 


= della Cernaia — F. Crispl — Dante {"" 


—:M. Feruglio — G. Giusti — del Gor- 
i — P. È Gregorutti — Manzoni + 


XIII Marzo — Medici — della Rosta sento 


— B, de Hubeis — Stabernag — Stazio. 


ne — Zoletti, 

Nella Sezione N. 5, vie: ‘R. Baltistig 
— Bertaldia + Ciconi — Lungo. 
di: Mezzo —' IppolitoNieva — C. Peri 

coto — dél Pozzo — Ronthi + Rama, 
Nella Sezione: N. Baldassoria 
Alta — Baldasseria, Bassa — Bi 
ria media —: del:Bon — 
‘ni — Buttrio — ‘della. Cant 
Cervignano —. delle Fornaci — ‘Golto: 
Laipacco — Lenzano — Monfalcone — 
Moresina >. Pradamano — Salcano, 
Nella,..Sezione. N. 7, vio: 


iazzale Palmanova.— parte del'Via- 
sima Ova Paltecino 


— Pidzza Gorinata — 8. Gior-: 
giò — Grazzand 


i V; "Toppi. i 
Mazzuccai 





per” iplatht da conti 
mons, Nogara, «Arcivescovo di Udine: vo 


dell’ Economia: astuccio con serio. 
argento “e qorcellenp fe! caffà 
persone — di 


. Bo! ov | di 


S eri pe 

Federazione .Frimiel ssociazione. Nb. 
zionale Combattenti: ‘granite piatto ta” 
‘mafol'ca artisticamente di decorato 4 Ind 
n ‘Alumne della, R, Scuola Industrial 
lo :« Giovammi ‘dai Udine 
ni dalla stesso: eseguiti 
‘pendenti dal. Presidio gi 
glio d’oro Kia tasca, — Fomiagrà.' 
cr» porwetto. Cs 

ro lolfo: 4 fagli acettiene 
biicioletta — Collegi “asce 


do d tisto: "ampi sio 
Dagomo Irot 5 Doltiglie Barolo — "Tina. 
Maurizio Scoccimai 


‘grande vas. maloli 
— Liuzzi. Pruigliese 


"fiori. cérginica, decoral 


Mara, idel Toro Ja 


tavolo in areento 
‘Cantoni: 


Ditta, 


| Silitiche 
Ob. 











rio, > 
Adria — 


© Cassa-di armito “di Ur 
Snai iaina L. 2000” 


Tir rage o 


lume rilegato «La crontstorie 'delî Ù 
no Sante 1925 » — Consiglio lo Ae 2 
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“CRONACA PROVINCIALE |"! 





1 Comitati per la 


nei Comuni della Provincia 





Festa del pane 


pie 


A FAGAGNA 

gento: Noche dev, dott, France 
o io prefettizio —— Viespre- 
sidente: portanti cav. Luigi — Gonino 
di Pa: — Burelli dott Giulio 
ioni — Grieco Domenico — 
Ma idon Aurelio — Burelli Terest- 
ha, cassiona — Pabbrizio Comella — Po 
che Clelia — Pesante Solidea -— Valle 
Aniia — D'Ortamdi Alma — Pittolo Rita 
—. Zianidini Enrichetta — Beviladouo Pier 
Tsidoso — Gal'ussi Maria,.—- Del Terra 
Renato — Borgna Algostino — Osterin 
Laura — Quarineig Anna — Cassì Gi- 
sella — "Vigsti Giuseppa — Giatlizzo Giu- 
ina -—— Ferro Ester — Dal Zofto Ro 
2 Monaco Albina — Martinielii Giga 

- uao avono Mafalda. 


A. BUTTRIO 


Marcello Meroî, Podestà -- AMM 
Parroco — Livoni Vi 





A TAVAGNACCO 

Il Comialo Comunale, facente funzio: 
ni anche dì Comitato esecutivo pol ogni 
cingolo contro, restò così fissato: 
Presidente: geom. Scverhio Cartoni, 
Podestà — Segreturio«cassiere: rag. PI 
tro Rosso, segretanio comunale, 
Per Feletto Umberto: don Comuzzi A- 
teardo, Parroco — Peruglio Sino, Vice 
segretario comunale — Calligaris Gio 
Baita, Preokdente della Congregazioni 
dì Carìtà — Lendaro Doimenito — ‘Pos 
geom, foresta — Coggia Lia — Mansut 
ti M 

Per Colugna: D'Agostini Umberto — 
Bon cav. latigi — Damiani Romeo — 
don Vegni Eros, Vicano, 

Per Tavagnacco: don Mansuli Pao 
lîne, Parroco — co, Giacomo di Pram- 





.lgsro — Pasqualini Quinte -- Del Pisro 


Oa erto — Zamparo Francesco — Tuffo 


don Luigi, Ì piuseppe, 
fogretario ipolitico — Lavaroni Fran-| Per en iiacco: don cav, Vidali An- 
legato del Podestà — Mini dtt | ioni — Petri Pietro — Micheloni Luig, 





eta dico — Dandolo, sa0, Pietro]... 
- Gilvestri Gaslano, maestro — Tado- 
te Gisella, moessinta -— Toso Mania, mae 
Bru — Santori Giuseppina, maostra + 
Protti Luisa, maesina -— Gio, Ebtta 
Rich, Segrefario-cassiere. 

As, GIORGIO DELLA RICHINVELDA 


Prestiente: cav. Leonardo Larchini, 
Podestà, — Vicepresidente: cav. doi tt 
Giscomo Luchini, Sagrotariio politico — 
D'Andrea dott Liligi — don Amgelo Pe-1S: 
tracro — Zammier Marlo — Maria Bal. 
Ico Luohini — Lachini Clotilàa — Del 
fa Rosa Tia — Pozzo Romana — Sac 

tiuseppe -— Marcon Santo — Cenina 
2 — don Martin Umberto — Ti 
br wi Angolo di Carlo — Crovato rdg. 
Elia — D'Androa Celeste — cav, Lim. 
derio da Bedin — Contessa! Irene di 

Enl' mbergo — don Fioretta Antanto — 
Ursizhero Inigi, membri, 


A SAURIS 

Presidonte: Polemamiti Zaccara, Po- 
dg — Polentaruiti Emilio, Segretario 
pilitico ‘— Lucchimi Luigi fu Luca — 
Fig? Rasa, insegnante, Sauris di Sot 

2 Pétrla Vingil'o di Federico — Pil 
ion Giusappe. Parroco — Romanin 
Luelaro, Coppollano — Agostinis 

Tasegnante — Trotero Osvaldo fu 
led 0}do — Sobne'der Pietro di Luigi. 

4 A CLAUZETTO 

residente: Fabrici Giovanni, Podestà 

«AZannier Pietro, Vicepiodestà. — Bam 
vobiera, Angolo, Segretario pol'tico — 
Tus: don Antonio, Arciprete — Brovada- 
smifAntonio —- Zannier Napoleone — Dur- 
lil Pietro, segretario comunale — Mar- 
oùzzi Pietro, cassiere — Fabrici Elisa 
betta, muestra, incaricata dell'esscuzio 
ne del conto, 














A RUBA % 

| Gesare cam. ing. Comessatti, - Podestà 
— PadovanzAntonio, Segretario politico 
-— Mario Mus'na, Segretario comunale 
—- Leon dott, Pasquolo, Ufficiale Sanita. 
rio — Gino don Cossì, Parroco locale, 
assistento +e Francesco don Spessot, Par 
mco dì Perteole— Augusto don Miceu, 
Parroco di Villa Vicentina — don Ha: 
corabelli, Vicario di Sucilelto — 
Rizonat Domenico, maestro — Gallo Giu 
, mao stro di Perleole -_ Paulin 






ui di altro _ Fi io 
nie Lario cassiere 
A MARTIGNASCO 
È Ten. Col. Cauli' Michele, 
Porlestà — cav. Tirtindelli Silvio, Segre 
faro \nldico = Macstro di Giag 
rotoriò dell'O, $. 
n Giuseppa, pra 
Jo — doni Giuseppe Bert toi, Parroco — 
signore Pravisami Giamomina, Presiden. 
fe del Patronato Scolo: — 8g; 
ripa Maria Grossi, Prosidenlo del Pra. 
scio Fomminik signor Matliussi, Ce- 
saro, rappresentante dell Sinidacatt In- 
aush Signori Purino Alfreo e Puri. 
no, de andre, membri del Direftorio| 
del ne Combattenti, Lo af 


ATORREANO DI CIVIDALE 


presidente: Paolo Volpi, Podestà — 
I sid ti poco nali dott: R'nal 


don Gue 
dI elmo ‘Simooni Vicurio di Torteano — 
fforeltt dom Pietra, Panroco di Presten. 
{e — Soubla don Giusenpo, Vicario di 
Masarolis ellario di Togliano — 
AMacolig Ersilia, insegnante — Qirant 
Modesta, insermanto Serosopipi oa, | Wi 
insegnante: De Veli Calamia, inse 
mante — Panini Maria, insegnante — 
onchig Maria, insegnante — Sabbadi- 
ni EVò, pedina dell'Agilo infantile 
s- Cudicio Sebastiano, Presidente della 
focistà Cperaia. 


A TARVISIO 


«de Beden cav. Iicodhda, Commissario 
feti — avv, Lino Rizzi, Segretario 










































prof 
motitleo del PN, F. — Lotenzoni prof, [di 


ficvanni, Preside Scuole Complemen 
— Zialilino Canmelo, Direttore Didat. 
tico — Kraut don. Valentino, Parroco — 
'f'allin dott Bruno — Michelangeli cam. 
Manlio — Baldossi dott, Luigi — Milom 
Arturo — Meyer Ferdinando — Mangio 
nie Guglielmo. Romele Glisalda — 
Carmela, — Salvador Vitloriai — Bie- 
ter Elena. 
A LAUZZANA DEL TURGNANO 
dente: co. Otilelio Antonio, Com- 
pci: -fprefottizio nei Aticepresidonto 
Bianco Giacomo; Presidente della, Con- 
tregazione di Carita — Memibali: Bono 
lo, snscgnante = sem doti, Luigi, 
n Viceconcilialore -— Collari 
Salvato, insegnante — Di Tommasa ia 
sepipa, Segretario amininisirativo P. N. 
X, — Pevero Angelo, | Presidonte del 
Grunpo Mutilati — Pinti dotti. Bemardi- 
mo. medico condottò --. ‘Turco Egidio, 
damio del Gruppo Mutilat] — Sogno. 
n Gollin Renzo, segretario COMUNE 


lo = Coesiero: Rico o, 
torivano Anfonio, nesso 


E le patate da some? 








Balilla — {7 


T'onatt] Fausto, 

Per Zampis: mons, Parigon Basilio — 
Vidottì Carlo —— Zampa Virgilio. 

er Fontenabona: Dlanchini Luigi — 
Grattoni Dante 





schi Domenico. 
Per Pagnacco: Dorigo prof. ifott, dan 
Sante, 

lino Arnolfo, 

lino Arnolfo, 
Per Cavalicro: cav. don Memsutti Gia- 


Cainsro Luigi — Tosolini Giusepps. 
A BASILIANO 


miinici Marcellino, memi 
di Angelo, cagsierò, 


Sia GEMONA 
Stagione rica di Pasqua 


nei giorni 30-31 marzo 0 1-2 aprile 
Cî compiacciamo con il Consiglio di 


esso debba servire eì alla nastem, Li 
ma anche allo popoladioni del M: 


colì nel nostro Teatro. 
ste che sarannò date sorio 






« Pagl'acci ». 


zi, Giovanna Galamea, Gina Manin. 
20 Campolonzhi, 
senpe Mumacchini, Allo Monari, cav. 


tie 


Filinoo Tronchint, pi 
de Santarelli. 25 professàri d'orchestia. 


‘I DOPOLAVORISTI 
offrono L, 200 all'O N, Balilla 


I dopolaveristi,.che l'altra sera festag» 
g'arono Î1 più preziosò elemento del Do- 


200 dell' imporio raccolto la, di- 
mostrazione in di dui omaggio è lo han- 





me Bailila c'é © 188. 
do um fangibilo segno di matti 
di'attaccomenio al Regime, 


Na PORDENONE 


Dono, alla Pinacoteca Comunale 


De = If compianto ing Giovanni 

zi idi Spilimiergo ha donato per dt: 

Mic one testamentaria alla nodira: ef 
delta; teca, il bellissimo nitriatto 
di Bignora Angelica Candiani Bearz 
deitore concittadino Michelangelo 
Ta il elliseirna. opera. d'arte è etata fu 
Questi giorni consegnata al mostro Po- 
rovved ale Arturo ciano che ha 
n collocatia Le 

n pria. fel Palazzo comunale, RE 
esegulto. n è firmato dallAutore e fn 
ui nel 1 1866: si Hagar veramente 
sità, sura, fra lo 

migliori da Greci e porta un nuo 


alto n buio a 
ala nostra Talscolta; A Toe 
ili Podesto ba: vivariente ringraziato 
ignora to stnpina, Urbanis  vadova 
Rearzi anche 2 no; ma della, cittadman. 
fa pordenonise che ricorda con ricono. 
scenza lo beremerenze del compianto 
Ing. Bearzi nell'opera. svolta con è 
s'onata tenuola ner la protezione Helta 
nostra infanzia e mer la creazione dell: 
nuova Colonia Alpina di ibosco ne 
è lagata allo memonia dell Estinto, ni 


Da GASARSA 


Hanlfestazione ‘sportiva 
(28), — Dopo um fomsito 
inottività, il Campo Po! denota 
forio — pe opara don locate Sezione 
Dopolavoro, vitprirà lunedì Lo agile i 


battenti. cina 

co pertanto # proguamnto della'rivi. 

nico indetta, per Lie > giorno n tto 
1. Cora valooità 1m..80 — È. Getto dal 

Peso — 3, Salto în alto da fermo — 4. 

gie Inezzafondo n, 1900 — 5, Tcontre 

calctalico. 








no' libere a tutti i dopolavonisit 





anche quelle SÌ trovano af €S.A.0.n, 
ma non.mtù di mezzo quentalo nor com» 
gratore, polonà sono guone ma poro, 





Ogni gen è doiota di tro premi in 
modaglie d'arvonto, vermetllo, a ixronzo 
A ciascuno del primi prvivati sarà inol- 
ire cisornase un urtistico diploma. 





Per Lazzacco: Ellero Raffaels — Fre- 


Mattia — Conedo Riccanto — Botto Lm- 
ciano — Freschi Umberto — Trangoni 


Per Casielterio: Masaglio Gulio — Mer, 
Per Plaino: Lofiolo don Sante — Scia- 


como — Tubatti Antonio — geom Maz 
zillis Ferruccio — Bertoli Giluseppa — 


Presidente: Modotti cav. Giovammi, Po 
destà — Dagano don Rodella; Vicatio 
del canouogo — Genero Caldino — De 
— Bassarut. 


rettivo del Teatro Sociale che pur son 
barcandosi ad un grava onere, avvia, îl 
nostro Teairo a quella funzione manda; 
mentole, per cui è sorto, 0. dloè. chè 


mento che avranno la, comodità di ve 
dero l'opera, l'iperelta, ed, altri speita- 






«Fausto — «Cavalleria rusticena n. —. 


Ecco l'elenco atrtistico che contienà 
nomi noti nell'arte Tirica: Tide Brumaz. 


liana Lonzor?, Adele Guadagnini, Rem 
‘Leo Brli; Anfonio 
di Lorenzo, Giuseppe Di Bemnardis, Giù 


Angelo Mumnarin; maestro concertatore 
diréttore d'orchestra cav. Manmsio Quin 
mmpestro sostitutò » del coro: Gio- 
vanni Banchiere, maéstro snageritore 


Lo prove dei cori è d'assieme saramio 
È venturo, sdito ì miglio 


polavoro, ii noto plitore prot, Giusenpe 
Dernrentti Manno amo um civanzo di 


no versato a leneficio delle duo Omitu- 
n 85. dan: 
emo è 


Le dscrizioni —.- esenti da fassa — so 











Da ARTA Î 
Poritoloto incendi (di ma i. 


‘ (23), — L'altra cera, per cause igno: 
te, ma, probabilmente per svarea “£0r 
see ianza, sooppiava un pericoloso incen 
in un fondo boscosprattivo in Jocali. 
do Chieula Moron, 11 ritardo di pochi 
minuti eerehbe bastato per distruggere 
un grando patrimonio comunale, ma lil 
pronto ed energico intervento di-un vo 
-\lontario di mera che sprezzante del pe 
Meolo e delia propria incolumità, - riu- 
selva a din la marcia dell'elemori 
tò distruitòre. Gli abitanti cella borga- 
‘a, non avendo udito lo ripetute chiama. 
“e di aiuto giunsero su luogo a incen- 
Nio dorivato, Ménire sagnaliamo l'atto 
araggioso del volontario (di emi il cor 
pondente non ci a inviato il nome, 
Nd. R.) lo icidditiamo alla publica ani- 


mirazione, 
Ba OVARO 


Ringraziamento al Duce 


(29). — Da 22 ammi gli abitanti #8} 
Baus, cnini ‘da reostrena necess'là chié; 
dono, con insistenza tenase l'acqua pi 
tabile, o Amministrazione comubale da 
un trentennio li aipupagò sempra e solu. 
mente can favorevoli deliberazioni 
messe che restarono poi sempiro let 






































i di Baus nel mese scorso si rivolse 
ro al Duca, dl qualo in questi giorni, a 
mezzo del 
di soddistaro senza indugio le loro.le 
gittino vichis ‘ssi riconoscenti. gli 
spadirono questo talegrammi 
n,6, E Mussolini, Roma — Atsitanti 
Bais-Ovaro, vi ringraziano benedicendo- 
vi per vostro interessamento loro anque 
dotto » 
II Podestà, essendo ora il 
munale unico, non potrà più accampa: 
ra ragioni oconomiclie, nò esimensi dal. 


itamcio co- 





tania edtezza, 


Da TAVAGNACCO 
Il medico riprenis servizio: 


(23), — Da lerî l'altro ha ripreso ser 


dico condotto dott, Vittorio Tomadoni, 


morta, Di fronte a questa intrata ke ‘abi ni 


. Prefeito ordinò al Podestà i IEr0s50 


l'eseguira um ordine preciso venuto dia 


| Bessazioni 

ORE Valentino, U4ine, viale Fri 

59, — Commercio vini all ingrosse 
— Cessuto il al gonnato 1929, 

Società Anonima Fratelli Branca, VT 
inno-Gdino, Sila, Cavour. — Fabrica 

commerdio fernet e Piquo o —- Cessa 
fAgenzia di Udine dl Icenbre 192 

- Tesolbii Framcesco, Udine, via Sac' 
lo 23. -— Officina clettrotconica, — Co 
Sato 1 31' dicembre 1028, 

Tomadini Luigi e Figli (Società d 
fatto), Udine, Vicolo Lungo 27 — Fal 
rica sodò in_ cristallo e ficcive. -Viquia 
—— fsciolta e pesato: il, gennaio ds 192 

Tonutti Vittorio, Udino; via, Caesar 
Battisti, 9, Pasticceria ‘9 bottiglie: 
— Cessato il 1. gennaio 

Variolo Gioucchina di .Var'olo Pie 
fu Gioncchino,. Udine, viè Mentana 

— Officina meccanica e fobbrile 
Cossato il al’dicembre 

Zecchini Oreste, Udine, via det Tediri 
e o 'har — Cessato il.31 gennaic 

Robotti Giullo, Udine, via Giovanni 
| da Udino, #7 — Rappresentanze olii, vi. 
ni e liquori — Cessato il 31 diceeibre 
1028, 

ZIli Placido, Aquileia. — Molfno, — 
Cessato il 15 dicembre 1928, 

Giordano Giordano, Claut, — Aliman. | ca 

rota vini — Cessato il 7 novembre 


Peîris Antonio, Codmino, +— Fabbro 
ferrato — Cessato Ul. 1.0 gennaio 1929. 
Desicerato Pietro, Buia, — Birra allo 
1 — Cessato il SÒ movembte 1999. 
Minisini Maria, Buie — Osteria, ali. 
mentari è chiricaglierte, — Cessata il 
1o gemnaio 1920 
DI Tomaso Gio. -Batta, Bicinitto — 
Mediatore — Cessato il 1.0 gennaio 1999. 
Mandelli Rosalia, pome — Osteria — 
(Cessata Îl 22 gennaio 1929. 
Roman Ssbastiano, Fàùna — Varlita 
burro — Cessato il 1.0..gem 
Fantini Michele ( 
réllo Gelimdo), (F‘ 
Osteria — Cessato fl 1. gennéio 1999, 
Feruglio Remò, Feletto Umberto — 
steria, caffè è coloniali — Cessato fi 15 


vizio per tutta la condotta il'nostro Me-i, 


"AI bravo e colto professionista, che la 









nel periodo sia pur breve di permanenza 
È già saputo catti- 
versi da sita e ginbale di tutta ia 
polazione, nostro loro augurio 
(DI), — T-Teatro Sociale si peepara olo di non mai miù ammal: 
ad mn grande evento | lirico, Quattro se pi 
rappresentazioni saranno dato 


in, questo Comune he 


larsi, 


Da CORDENONS 
BENEFICENZA i, 


guenti offerte 
L 5 diasamo 1 De Piero Emilio, Car: 
rex. Osvaldo, Terenzi Luigi, D'Andre 


vanni, Puppi Federico, 

Zille Ricdardo, 

Romanin Pietro, Rai fan Sante, 
Zotta' e Gardonio, Pavan Eugenio, 
doni Emma 


vanni, Chinaglia dipigl Dolcet. Gugliel. 
mo, Cozzarin Sorel le, Romor Vincenzo, 


Volidth, 

L. 20 ciascuno : Perulii.nob. Antonia, 
Brascuglia, dottor Antonio, Pasqualini 
ing. Pirro, Scaramelli Gustav A 


lo Vedovo Gaetano L. 
Antonio L. 7 — Raetz cav. Gugli: 
L. 100 —— Famiglia Marsilio L. 1 
Dia Galvoni L. 800 — Ditia Filatura 


i D 


Ba GORIZIA 


Là pubblicazione ilustrante' l'efficn. 
Za odioma e l'attività dell'Opera Ba- 
Hlla nella provincia edi Gorizia è stata 
Inviata per desiderio anche dell'on, Ric. 
cì a tutti | Presidenti ‘dei Comitati pro 

noia! d'itelia Tra i ringraziamen- 
ti e sinceri plausi pervenutici c1 è. gra» 
to pubblicare In lettera del cav. Alda 
Lussi, Presidenta del Comitato provin. 
ciale di Trieste che ben conosco la no- 
stra zona e le difficolià ch'essa ha pre 
sentato e iutlora presenta. 

I cav. Laissi così scrive: ° 

«La ringrazio vivamente della ma- 
guifica. relazione sull'attività svolta da 
V. 8, IlLma in codesta provincia con la 
1 Opera Nazionale Balilla, 

Essa è ima mirabile sintesi del lavoro 
Instancabile di un uomo che ha saputo 
bonificare senza tregua un passa oltre 
modo difficile è che ha potuto contri. 
‘bwire, efficacemente all'azione assimila- 
trite che. se non è ancora compinta, si 
avria rapidamente al compimento attra- 
nerso alle organizzazioni g'ovanili, 

Con l'assicurazione che il gradito + 
maggio verrà quanto prima conîrac- 
cambiato e con # più fervdi auguri sa 
Inta, fascialicamenta ». 


Oggi all’EDEN 





Pro. Cura Marina pervennero Je so 


Gio, Batte, Polo Antonio, De. Piero Giò Gio-l: 


cd 


n Apa 


Tarmacie, Marson, 
Vivian Cesara e Fratelli, Nardini Gio. 


Ditta Filanda Cordenons L. 50 — Dal. 
15 — Zaramella 


elmo | Avticoli per bicicleti 
100 {Cessato ii 31 dicetnbre 1928, 


400 — Berner rag. Augusto 


Salta pubblicazione. dell'O, NB. 









noce di laterig — felini e) pori So 
cemento, — Suioita: e ‘osessta fl 12 di 
icembro. 1928. 

Del sal Regina. Latisaria — Vini, 
quori.e commestibili — Cassata i 13 di- 
cembre 128, 

assoni Lugenfo, Manzano. — Pal 
Brica di cudie — Cassaso & Lo novne 


Falesthini Maria An Galizia Mog: 
..{Rio-Udinese — Calomfali e vini — Cemà 
a.}t4 41:31 dicombre.1028,. 

Talazzi e Franz (Società di fatto), toe 
gio Udinese — Prodizione di 


Belfi Giusappe, Albe, Erminio, 'Zugliani 
cav. Ernesto, Mio-Turrin Luigi, Carlo 


— Cessato ; Dio temete de Î, 
De Simon Gioacchino, Osonn — Ven. | 
Rat di cesti. — Cossato, sì 1.0 gennaio. 


Casta! Di 3 di i 
Stefano - Damiale; Spilimbe 
8g CE tbergo 









Mirolo Sante, Spilii — Costi. 
zioni edili — Cessato ìl 1: d'osmbre 1928 


Mongiat Giacomo, Spiimbengo — Mo 


Tino e co cencali — Cessato Ù ° 


1 dicci 


FRE fotone droghe Cossat 
e O to: 
#1 1, dicembre: 1928. 

Tigutti Palmira im Corradetti, San Da 
‘nîelo del Friuli, — Osteria — Chesato, 
131 dicembre 1928, 
Lonza — Osteria —'Cessito li 81 di 
combro 1928.» 

Deotto Mictelè; -San Vito al ‘Tagl'a. 
‘mento — Vini, alloggio, 
lgmameria — Cessato il 28 novembre 1028, 

Bin Caferina Rampresantata da Tra 


monta Atusenpe ‘San Vito al Taglia. |} 
lo: liquori #1 allaggio — if 


Testata i i 18 dicembro 1928. 

Trevisan Carlo e'C. (Sonietà di fal- 
to), San Sia al al egtiomento _ Hog 
coni e Mace! ® — Cessata li 

dicembre 1998. 
os Ermenegildo, Tolmezzo — Cota 
To e pane —.Cessato il 81 dicembre 


Ch'aruttini Ma; 
0 liquori —:Cessal 015 gennaio 1929. 
Cona M: € Ci (Società in noms callet- 
fivoì. Tarcento, ‘-- ‘NMceina meccan: 
[ca e garage ‘— Sciolla e sessata il'# 
‘dicembre 1928, “i 

Fadih Rinaldo Tarcento — Matiato 
re in genera ‘e fabbro -manistalco — Ces 
Sio: fl 15 dicembre 1928, 

Turrini Luigi, Tarcento — Fruttivon. 


bre 1 
Scaini ‘Michele, Varmo — Ostarin e 
Siguori — Cessato -il 31 dicembre 1983. 
Ao Ferrutcio, Villasantine — Of 
la meccanica e' garage — Cessato 11 

P “dicembre 1928, 

Colderuri Maria; Yenzote — Caffà e bi 
bite antialcoòziche — Cessata 11 31 “ai 
cembra 1928, 

Cantoni Marlarina, Venzone — Osio. 
Hog spe privativa —. Cessato | il 31 dicem. 


Mina ‘Pietro, Venonò — Albergo ed 
resa 





Deotio Amabile, -Verze; — Molto] 
da un ‘un palmento “ Tn 2 gennaio! 


Dott. GIUS. DEL Oi 
Halaffio Yenerao- Sil è è fella Falls 


Perfezionato pelle CLIRICHS Univeri 
CURE adire né ssi gl derpest pie la Siricve 


DIATERMIA ed ELE) 
RESTRATO MENTO. URETRAI 


UDINE » Via Gemona, 46 UDINE 


Via, Villalta, N. 5 


Goltardis Marie, Ovaro — Osterta {i 
icemtbre 1928, Î 









Cescutti ‘Valentino; ‘Santa Morta 1a 'È 


stallo è fails |É 














. Tarcento + Carrà il 


dolo a ferragtio — Cessato il 20 dicém. |É 






edile _ Cessato 61 1, gennaio Di 

















: Pasticceria 'SOMMARI A°. 
FOCACCIE SPECIALI. 


confezionate con puro Gurro naturale 
- trovansi In futti-gli ESENGIZI della pitt 
E’ iniziata ls. fabbrionzione dei GEL TI. 






PASTICCERIA BOTTIGLIERIA,. ste 
FRANCESCO Sme 


via Bartolini, s UNI n È 


 Uova' Cali m 


LAVORAZIONE PROPRIA ';: 






SPECIALISTA PEI 


HALATTE NERVOSE |" 
della drleone till ticontie 


UDIRE Piozzi le 26 luglio 
|Frof.G. Calligorts- D.rCao..S.Pascoletti 


CASA DI.CURA 


A Carano 


Ninecologi 


o di Paòigi "| 


IOTERAPIA par în cura da 
URETRITE è QOCCRTTA 
TTI pon lo malattie 


IONICA, » 
CA, » RAGGI SLTRAVIO! nlattto 


SRPCAPILLI © MANGA © BCLEMA, e 
‘pucelto il Venerdi dalla $=12 8 14-18, 





Bott. Gi RONGA | A 
“SPECIALISTA .- 


dille MALATTIE VENEREE è BELLA mei 


RICEVE TUTTI | GIORNI 
dalle 12 allo 16 o dalle 16 allo 20‘ din Fudo KI #i ano. 
. UDINE pomeridiane, TUTTI 1 GIO: 3 
UDINE . VIA T ep 


20 Fogli lettere = 20 Buste L 
25 Cartoline assortite Udine 


PASQUA 
25 Cartoline L.1. 
12 Matite disegno n.100 | 


6 Bottiglie inchiostro.,, 
(Anlecisare la-compora per non Fimanore: Sen28). : 


» 3 Calendari 3 » 


e » Blocco - Profu aio . 
tutti: i tre > Resi L. 1.00. ca 



































HI solo vERO GENUINO: Li 


L => SE 


'atfetà: dei Tùrlatiy 
costtò i CALLI» INDURIMENTI è quello Ldi cai n lrchio 
di fabbrica “ALPINISTA” sovr Ipposto all fine, 1A I acta 


raveca di fabbrica, qui riprodotta, lella la 
la cd anice concertone per Tera fr A i vi ino 


Seriate 
dl la Te grasso DA FARMACIA MALDIFASSI + MIAO, D, VI So 





fra noi il R “Provve 
‘imetò comm, 'Gae- 


gli ha: riscontrato 
terme! Prognosi. riservata, 


id. Segretaria del: Fassio. Femi 
lat: Fascio. Fammi 
e aiotca de'‘Paciani, Amelio Zuliani; 
sistenza . del’ Segretaria signor 

Pietro “Misafa: Scusnta l'assenza: del; 
‘P Uffictale ‘sanitario ‘proî. ‘Accordiîni, ‘’ 
"La seduta è durata quasi due ore; 
* pumerose' ed: importanti ' comunita» 
"zioni di Presidente» per l'esame .dei' 
assistenza, ‘a, yedovo con prole 


gente ‘verso ia, "Fédero; ? 
‘per la..concessione. di vari:sussidi"e pi 
‘Î: ricévéra procurato è. qualche‘ mino» 

ed.ha; deliberato‘d 

chè vengano. accordati 
famiglia indigenti; ‘figli. 
A-normo, della Legge. 10 dici 
“1 abilito di "diramare' sana: 


portanza: del 
‘attende il, Comitato;, 
6 ropostisi dal Go- 


to 
diri LD er seggio 
‘di Amministrazione; ; Relazione dei Sin. 
di vo io 1928; No 


Presi del: 
fanzia» “Sono; Siate Tea segtienti er], 


biazionii Tri morte del 
ji Faloni, Ciemolini: Adelchi L, 100) toranna 
to di: Giusep) eppina, Cinelli: Vidi 
{ Giordano L. ‘15; Riasutti Riccardo, All: 
tere-Bombarda. Anna, : Bombarda ' Anni- 
ta: Famiglia Cignotini: Adelchi, -Biarica, 
Albano. Colutta, Gsbbato :1 


ciallo Gel RR CC, signor Arci” 


saldi Sbrocco comandante 10 stazione, 
‘ha ieri qiroceduto... all'arresto ‘di certo 
Romano Bertolin di G.B. dammi 40.re- 

identita "a '$- Giovanmi di Casarsa, im. 
niazato. “segui to a denuneî Per com 


ong ragu)" 


“ cova via passione dalla vigilia. 
Un'eternità, se volessimo -rifare il 
cammino ‘percorso — atterdarci. sulle 
itamaini ‘opere compiute == illuminare | i 
imuovamente della luco: della Vittori Îa 
ché ad ogni ‘teppà arfisa ‘i caroni 
speranza lo, nostre fede. 
Risuono i 
Comuni d' Italia '— (spa: 


della Patria, 
col chore rigiurammo x imm 


| ravissero. i 
"T La' data Btonioa ci ‘appitte così più 


grande’ è più bella; perchè ‘arritchita 
dalla luce della, Vittoria, che è:Vita!— 
rasa, st enne: 0 ‘severa. dal: ‘pallore. della 


ea 
‘rid Pentusiziamo della-sw 


il sangue dé; ‘migliori figli. 


fedele, pilma 
“aninuntiò con 


VIE — ‘sì| 


Compatta în tutti i suol figli. 
capo ci lavoratori. friulani — 


von. à 


fia; 
ovirique come Un armonioso rie! aio, da 


UN CALENDARIO ANTITOBERCOLARE © 
. H Consorzio Provinciale Antitubarco 
lare, proseguendo senza soste a con tut 


ti i mezzi a propria di 
I 18 marzo. corrente è stato dinizto alta contra îa Tibercolosi, hi ha 
Udine,.nel palazzo Bartolini, un'impor- {molto opportunament 
tante sedula idel Consiglio direttivo del- 
TT Società. Fi noia Friù 

1 Presidente Si prof, Pi 
i, Vicepresidento por U 
Enrico del Torso, i Consiglieri maestro, 
Luigi Bonanni, Deo comm. Ercole Car. 


Laicht, 


suosizionia 1a 1ok 


te alla o ea 
la diffusione di cinquemila copie di.uni 
“presenti wCalendaro Anitubercolare », ale può 
lessero cons'derato come uno dei più pra, 
dine co, dettor'|tici e geniali finora ajfrarsi ih Italia, 
Infatti, ad efficzni illusimazioni a co 
= [lori iqnirate all'osservanze delle prindi. 


i norme di profilassi entitubercolare 
Rcalnieno fa seguire utiiti stohiami i 


ro Someda de Marco; la sigziorina I Lea [(tre ‘in:‘funzione; Udine, 
5 Orlandi, fiduciaria per Compa- | Tolmezzo, 

nio, dialettale; la dott. Fabia Savini;'|S. Giorgio di N 

iduelaria per i Soci:ali' Estero; il prof. (quali, anzi, è aiffr 

Attilio Bonetto, ‘fiduciario per "PAnIUa- Pibulire |, guintniitamadnio dla 

“lo; 
‘ore del @ Ce fastu? ». 

Avepano- giustificato assenza, per 
impedimenti iparticoleri il Vicapresiden- 
te per corsa. cav, Alberto. Michelatacd, 
‘er, i Consiglieri rag. Pietro, Dell Olio 

San: Giorglo di Nogaro e-dott, Enneg| Vitello in umido - Conterno, 

farchetiano. di Udine, il Fiduciario por| Sera: Zuppa di fagioli 6 brodo - 
la Toponomastica geom. Lodovico Qua: | istto alla ‘milanese .-' Contorno. 


assistenza antituibercolaro, 


Trattoria Comutiale 


Noi, disposizioni di leggo e- norma re 
Vittonîo. Marcovich; -dott, Pie- fieno Al fanzionamento doi Dispensari 
Pordenone 6 


‘Gare marino o montano ; | 


per gli ‘orfani di guerra’ 

La Segreteria del Comilato. Provin: 
ciale per }'assistenza o' protezione degli 
Orfani di Guerra, a mezzo della stampa, 
rivolge vive premure agli Uffici Munis 
cipali della. Provincia ed a-tutt] gli Ut. 
Aiciali sanitari perchè non oltra il 31 
marzo p. v, tutte lo domande di am- 
missione. alla cura marina o montana 
presentato dallo famiglie de pi orfani 


di di guerra sisna fatto tenero alla Segre 


del Comitato Provinciale, Le do 
mando che ‘parvenissero dopo iale ter 
mine saranno respinte, 

Si ritiene neccssario nuovamente av- 
vertiro che per l'ammissione degli or- 
fnnî di guerra alle curo climatiche esti- 
vo non è stato posto alcun limite di età 
dall'avviso di concorso del Comi 
Provincialo e che i documenti «da alle- 
garsi alla dornanda di ammissione alla. 
cura sono quello medico.clie serva an- 
che per quella: di vaccinazione, quello 


it di nascita-o quello dell'Autorità, comu- 
[nale sulle condizioni economiche ‘della 


proî. Emanuele Fabbrovich; diret. [parola a' coloro che vi accedono pier la 


Domani + Mattina-Riso e piselli - 


Coto 


famiglia” di ogni singolo concorrente, 


La Presidenza dell'Ossizio Marino 
friulano informa che di 30, corrente mose 
scade il ternvine utile e la: presenta» 
zione ‘delle dorande di aspironti alla 
cura ‘marina appartenenti a tnitti i 


‘muni della Provineta - aos fatta 


per il Comune d' Urine — termine fls- 
sato dall'avviso di concorso 


tato | re 


Beneficenza. i 

Olterte pervenute. alla Acoletà 8 va 
cenzo de' Paoli : 

Por ‘onorare la mémorta del dott, dior 
vanni Faloni : Paola Fatoni L. 100 — 
cèv, Francesco Merini L.50- Ri 
si Borghese L 25 — prof, 
nesi L.-10 — Venceslao. 
Giuliano Dal Mestre, .. Giuseppa 
Valentinis, 20 — Martinezi: ‘Maria ve: 
dova d'Este, "20 > dr, ‘Leopoldo Pera» 
toner, 20 — dr. Parenti, R0-— cav, Clo, 
mente Giomencig, 10 — Giacomo, Callea 
L. 10 — dr. Gino Fusari, fi — av. Ago. 
stino Cindolini, 10, 

Per onorare la ‘mertortà della, signo 
ra Dall'Aequa : Felico Pessg L 5, 

Per onorare la‘ memoria, del generale 
Scalettaria 5 scavi Clemente Clemericig 


"Altre ‘olterto! permuto: ‘alla Socio i 
Davide Della” Maestra: La 20 — Ciara 
Someda L, 20, 


ato» 
enazzi, SI 


Sono stata. Ri ‘dat: protessiri. de 
R, Licco-Ginnasio di Udirie L, 8 in me. 
moria, della compiarita sig. Amibrogina 


.4Cardin por iscriverla, a, soci a benemerti 


dello, Cassa scolastica’ dello stesso I 
tuto, — 
% 


Offerte piarveinite” alla, Associazione: 


Go-|« Scuola e. Famiglia n 


Banca Cooperativa ‘Udinese La 200, 





Rosa ‘Miani, -per oriorare:la memofa 
IL 10, 


‘f'del signor: Massimo Bass 





rita, 
Furono dal Consiglio tratiati ampie 
mante i vari: argomeliti posti ‘all'ordine 


| del giorno; secondo ! qui riassumiamò, 


Il ‘Presidente. commemorò anzitutto \ 
cn’ nobili parole it :compiantocollega |.» 


“| dott. Francasco Moro. di Tolinezzo, ; ill 


quale fu' per parecchi. anni apprezzato 
Consigliera della' Società è Corrispon: 
dente: per la Carnia, : 
Comunicò quindi.che il rag. ‘Aldo Ta- 
* [voschi, per: Impegni: sopr: funtigli, fu 
costretto a dimettersi da Fiduciaria per 
f Soci -all' Estero. Dopo. aver preso atto 
con’ dispiacere delle. dimissioni, il Pre: 
sidente propose ‘di inviare al ‘Tavoschi 
il vivo ringraziamento de) Consiglio per 
l’utilissima ‘opera, prestata, e quindi, ‘su 
proposta‘ del Vicepresidente del ‘Torso, 
Îl Consigliononiinò è sostituire.il'Te- 


Veschi la consociz dott. Fabia -Savini, 


Fu’ preso atto: con soddisfazione del 
ona situazione economica della So: 
cietà. Si comipiatque inoltre-il. Consiglio 











cai dini ‘memoria -della..eienora C: lina 
‘Beltyame:in Polo le diecia 


n per: 
gno. assunto: con o l'artierio n santo 


comma ‘della. Convenzi 
tali 


jtoria. Fer: {30 


1 dott Ginò Peggiato 
— Cav, “Senio Calrbenie, .b 
, Piero isole 


ermimo per) la presentazione da 
contribuenti ‘che si ‘trovino |. 
iste dall 


Roccazzella Gia È 


cai ell 


. iggi, ‘accidentalmente, 11 bam. 
inn‘Giovanni Regeni; di anni 4; di Cors 
elio; »s1' produsse Ta. frattura,” di'una, 
amb, Trasportato all’ Ospedale di 15. 
ine {1 medico di guardia lo. accolgo: di 

1 ehiarandolo guaribile ‘in. ‘40 giorni, 

Da CERVIGNANO 
OBLAZIONI È 
% ba Gonisresazione GI Carità : Î 
pervenute ala Tocale Cotigri ! 
no di Camtità da, la parte dei senti an 
lo 3 cata oblaziona di L, 1000 
© erronee 
nolo o gi so serio | 


ri 


4 


gi 
rimarranno ‘prio con'ora; " 
dallo ‘© alle. 2016 Farmacie: Dall'Ac; 


copio vis UoltdhRo 10-61 
SERVIZIO: NOTTURNO + -R. Vane 


del. comsiderevola aumento dei Soci, se- 
liti dall'ottobre 1928 a.tutto oggi da ‘2060 
a 2300; .Serà' particolarmente curata la’ 
propaganda-per'i nuovi Soci ‘all’ Estero, {" 
Fu. votato un: plauso ‘al Consigliere |. 

avv. Torquato Linzi di Spilimbergo, al 
Saa, dott. Emilio Patriarca'di San, Da: 
miele, ‘al: cons.‘ Carlo Vergna-e signor}. 
Luigi Grossi. di: Gorizia,. 

‘sandro ro APTIO, di. Latisana, pi l'opera PA 
on | preziosa Da ‘portata ad incremento della 

e: 


Circa la: “Conipagntà dialettale; riding: A 
se, la:sì à landi comunicò la 
sua rinuncia: alla carica, i fidutiaria;: 
ed i Consiglio, dopo aver raccolto, con: 
vivo, rammatico tale ‘rinuncia’ 5 


| espresso alla signorina: D' rano; 
Ei iGdramom: 


nemeritissima dell'attivi 

tica. della' Società, i--più 
i, nominò a _fidu 

derico Davide agni, 


landi- continui ‘lè sia, 000) 


‘| Cansiglio: prese atto ‘inoltre dell' 
assidua, del :0av.. ‘Arturo Bosetti 
Compi pagnia. 


slo President imoi 
tributo del cav. 


‘anna 


Hina le .normo, 


“Teaduto ST 
mine dr di le 


brio” 


dei all'Aflanto linguistico 
ito | Proseguono: int ns 


‘Pegolarmente 
La Tera Capi ha 
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